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(24/2025/CON) 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 

PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA 
DI CARDIOCHIRURGIA (AREA CHIRURGICA E DELLE SPECIALITA’ 

CHIRURGICHE)  
 

ESTAR - Ente di Supporto Tecnico Amministrativo Regionale – è un Ente a cui è conferita, secondo 
quanto previsto dalla LRT 40/2005 e ss.mm.ii., la funzione di espletare procedure concorsuali e selettive 
per il reclutamento di personale per le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana. 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale di ESTAR n. 84 del 7/3/2025, è indetto un 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato nel profilo 
di Dirigente Medico nella disciplina di Cardiochirurgia – Area Chirurgica e delle Specialità 
Chirurgiche (24/2025/CON).  

Al momento della presentazione della domanda online, i candidati avranno la possibilità di 
scegliere una sola Azienda per la quale concorrere fra le seguenti: 

 Azienda Ospedaliero-Universitaria Senese 

 Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi 

 Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana 

Al termine della procedura concorsuale, per ogni Azienda sarà redatta una graduatoria di merito dei 
candidati specializzati e una graduatoria di merito dei candidati specializzandi, sulla base delle scelte 
espresse dagli stessi in fase di compilazione della domanda e nel rispetto dell’ordine di merito. 

Il candidato vincitore sarà il primo candidato utilmente collocato nella graduatoria dei medici 
specializzati dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Senese, che ha richiesto il posto a concorso, e 
sarà assegnato alla UOC Terapia chirurgica dell’insufficienza cardiaca e trapianto di cuore. 

Dopo l’assegnazione del vincitore, ogni Azienda potrà accedere alla propria graduatoria con le modalità 
indicate nei paragrafi successivi, secondo il suo fabbisogno e fatto salvo l’esaurimento delle eventuali 
graduatorie previgenti ed utilizzabili.  

In caso di esaurimento delle proprie graduatorie o nel caso in cui non dispongano di specifiche 
graduatorie, le Aziende Sanitarie della Regione Toscana potranno richiedere l’utilizzo delle graduatorie 
alle altre Aziende. 

Le modalità di presentazione delle domande, l'ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello 
stesso sono stabilite da: DPR n. 761 del 20.12.1979, n. 483 del 10.12.1997, n. 445 del 28.12.2000 e loro 
ss.mm.ii.; Leggi n. 127 del 15.05.1997 e n. 145 del 30.12.2018 e loro ss.mm.ii.; DD.MM. 30.01.1998 e 
31.01.1998 e loro ss.mm.ii.; D.Lgs. n. 229 del 19.06.1999, n. 254 del 28.07.2000, n. 165 del 30.03.2001, n. 
502 del 30.11.1992, n. 150 del 27.10.2009, n. 82 del 07.03.2005 art. 1 comma 1 e artt. 64 e 65 e loro 
ss.mm.ii.; L.R. Toscana n. 40 del 24.02.2005 e ss.mm.ii.; “Regolamento delle procedure concorsuali e 
selettive per il reclutamento di personale” approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 424 del 
08/10/2024, ove applicabile. 

Al posto suddetto è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Area Sanità e dalla 
normativa vigente al momento dell’assunzione. 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti, previsti dal D.P.R. 
483/97: 
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A. Requisiti generali: 

1. Cittadinanza italiana. 
Ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. possono, altresì, partecipare: 

– i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; 

– i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria;  

2. Età. Non essere in condizioni di trattamento pensionistico tali da impedire l’accesso al pubblico 
impiego e non aver superato l’età prevista dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo 
d’ufficio. 

B. Requisiti specifici: 

3. Laurea in Medicina e Chirurgia; 

4. Specializzazione in Cardiochirurgia ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini 
ai sensi del D.M. 30.01.1998 e del D.M. 31.01.1998 e loro ss.mm.ii.  

Sono ammessi a partecipare al concorso, anche se sprovvisti della specializzazione 
richiesta: 
- i medici regolarmente iscritti al corso di formazione specialistica, a partire dal secondo 

anno; 
- i dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla data del 2 febbraio 1998 presso le 

USL e le Aziende Ospedaliere con la qualifica di Dirigente Medico nella disciplina per la 
quale è indetto il concorso. 

5. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi.  
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione al concorso fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

Nel caso di conseguimento del titolo di studio all’estero, il candidato dovrà indicare, ai sensi dell’art. 38 
del D.Lgs. 165/2001, gli estremi del provvedimento di riconoscimento del titolo di studio accademico. 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, l’idoneità specifica alla mansione viene accertata, prima dell’eventuale 
assunzione, a cura del Medico competente dell’Azienda/Ente. 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

A norma degli artt. 7, comma 1 e 57, comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., è garantita parità e pari 
opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa 
al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla condizione di disabilità, alla 
religione od alla lingua, nell'accesso al lavoro.  

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere presentate esclusivamente in forma 
telematica connettendosi al sito Estar: www.estar.toscana.it seguendo il percorso: 

concorsi e selezioni bandi aperti  concorsi 

compilando lo specifico modulo online e seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute. 
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L’accesso al portale per l’invio della domanda di partecipazione alla procedura concorsuale 
avviene esclusivamente tramite una delle seguenti modalità: 

 Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID); 

 Carta di Identità Elettronica (CIE). 

La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo 
correttamente la procedura di cui al precedente capoverso, riceverà dal sistema il messaggio di 
avvenuto inoltro della domanda con relativo codice alfanumerico di identificazione. Il candidato 
riceverà altresì una e-mail con il file riepilogativo del contenuto della domanda presentata.  

Le domande per le quali il sistema non rilasci il messaggio di avvenuto inoltro non possono 
essere intese pervenute: è pertanto onere del candidato assicurarsi della corretta ricezione della 
domanda, secondo quanto sopra descritto.  

Si segnala che il candidato, ogni qual volta abbia necessità di riaprire la domanda per eventuali 
integrazioni/modifiche, dovrà sempre procedere alla chiusura della stessa ed accertarsi della ricezione del 
messaggio di avvenuto inoltro della domanda.  

ESTAR non si assume responsabilità alcuna o onere conseguenti alla mancata verifica da parte del 
candidato, pertanto, non saranno prese in considerazione le domande che non risulteranno chiuse alla 
data di scadenza indicata nel bando.  

Il codice alfanumerico di identificazione della domanda dovrà essere conservato dal candidato 
poiché, nelle successive fasi della procedura concorsuale (pubblicazione dell’elenco dei 
candidati ammessi e pubblicazione dell’esito delle prove concorsuali), i candidati, ai fini del 
rispetto della normativa in materia di privacy, saranno identificati con tale codice, ad eccezione 
della graduatoria finale di merito in cui saranno pubblicati il nome ed il cognome del candidato. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e della relativa documentazione è perentorio e deve 
avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Al fine di evitare sovraccarichi del sistema, dei quali ESTAR non si assume responsabilità 
alcuna, si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno 
utile per la presentazione della stessa.  

Non è ammessa, ed è pertanto priva di effetti, l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione 
successivamente alla scadenza dei termini così come la presentazione della domanda con modalità diverse 
da quelle sopra indicate.  

Al momento della presentazione della domanda online, i candidati avranno la possibilità di 
scegliere un’unica Azienda per la quale concorrere fra le seguenti:  

 Azienda Ospedaliero-Universitaria Senese 

 Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi 

 Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana 

Scaduto il termine per la presentazione delle domande online, non sarà più possibile modificare la scelta 
espressa.  

La scelta dell’Azienda per la quale concorrere implica la consapevolezza di poter essere destinati a prestare 
servizio presso qualunque sede della stessa: il candidato è pertanto invitato a prendere adeguata visione 
dell’ambito territoriale dell’Azienda di interesse.  

I candidati già dipendenti a tempo indeterminato nel medesimo profilo professionale (Dirigente 
Medico) e disciplina (Cardiochirurgia) in un’Azienda Sanitaria del SST non potranno scegliere 
la stessa Azienda presso la quale prestano servizio. Pertanto, il candidato nella domanda di 
partecipazione dovrà obbligatoriamente dichiarare di non trovarsi nella condizione di cui sopra. 
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Si precisa che, qualora la condizione di essere dipendente dell’Azienda Sanitaria scelta si 
presenti successivamente al termine della presentazione delle domande per l’ammissione alla 
procedura concorsuale, il candidato decadrà dalla graduatoria in cui è inserito.  

Le dichiarazioni rese dal candidato, all’interno della domanda online, saranno considerate dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà/certificazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. 
e saranno soggette a quanto previsto dai successivi articoli 75 e 76 in materia di decadenza dai benefici e 
responsabilità penale in caso di dichiarazioni non veritiere. 

I candidati devono obbligatoriamente inserire nella domanda online un indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata che sarà utilizzato come domicilio digitale al quale inviare le eventuali 
comunicazioni relative allo svolgimento della procedura concorsuale ed alla gestione delle 
graduatorie.  

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo PEC 
comunicato, né per la dispersione di comunicazioni dipendente da incuria nella tenuta della casella di 
posta elettronica, da inesatta indicazione o tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo di posta 
elettronica. 

Il candidato con disabilità deve, se intende avvalersene, specificare nella domanda di partecipazione, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 20 della legge n. 104 del 05.02.1992, l'ausilio necessario, in relazione alla 
specifica condizione di disabilità, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento di 
ciascuna delle prove previste. 

Per la partecipazione al concorso è previsto il pagamento di un contributo di segreteria pari a € 
10,00, da effettuarsi nella sezione "PAGAMENTI" tramite piattaforma PagoPA. Il candidato 
potrà procedere al pagamento direttamente dal portale seguendo le istruzioni e selezionando le 
opzioni "Paga online" oppure "Scarica Avviso di pagamento"). Il contributo non potrà in 
nessun caso essere rimborsato, anche nel caso di revoca della presente procedura. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ONLINE 
I candidati, attraverso la procedura online, dovranno allegare alla domanda, tramite file in formato pdf, 
la copia digitale di: 

 per i candidati che hanno conseguito all’estero il titolo di studio: il provvedimento di 
riconoscimento del titolo accademico conseguito all’estero; 

 eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale 
oggetto del concorso, edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome;  

 eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità e la relativa percentuale, ed 
eventuale necessità di ausili o tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove, in relazione alla 
propria disabilità, ai sensi dell’art. 20 della Legge 104/1992. 

Non saranno presi in considerazione documenti, eventualmente allegati, diversi da quelli sopra 
elencati (ad esempio: curricula cartacei scansionati, certificati di servizio, attestati di 
partecipazione a corsi/convegni, congressi). In deroga a tale disposizione, il candidato, qualora 
lo ritenga opportuno, potrà allegare alla domanda on line la propria casistica operatoria (non 
autocertificabile). 

AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI  
L’elenco dei candidati ammessi alla procedura sarà pubblicato sul sito internet di ESTAR: 
www.estar.toscana.it, nella sezione Concorsi, nella pagina relativa al concorso di cui trattasi. 

L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 
documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti prescritti, o le cui domande 
risultino irregolari, o siano pervenute con modalità diverse da quelle previste dal presente bando è 
disposta con provvedimento di ESTAR.  
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Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante posta elettronica certificata, nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

COMMISSIONE  
La Commissione esaminatrice verrà nominata, ai sensi dell’art. 101bis della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii., 
con atto di ESTAR, dopo la scadenza del bando di concorso e sarà composta ai sensi dell’art. 25 del DPR 
483/97 e del “Regolamento delle procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale” 
approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 424 del 08/10/2024. 

Composizione della Commissione: 
- il Presidente e il relativo supplente sono individuati tra i direttori delle strutture complesse del SST del profilo 

e della disciplina oggetto del concorso; in mancanza di direttori di struttura complessa nel profilo e nella 
disciplina oggetto del concorso, la scelta è operata nell’area delle specializzazioni cui appartiene la disciplina, 
ed in assenza è individuato nelle Regioni limitrofe o in tutte le altre Regioni; 

- un componente titolare e relativo supplente sono sorteggiati da ESTAR con le modalità previste 
nell’Allegato A al Regolamento sopra citato; 

- un componente titolare e relativo supplente sono designati dalla Regione Toscana nell’elenco di direttori di 
struttura complessa così come previsto dall’art. 15, comma 7 bis del D.Lgs. 502/92;  

- il segretario, sia titolare che supplente, è individuato fra i dipendenti delle Aziende o Enti del SST 
appartenenti al ruolo amministrativo, Area non inferiore a quella dei Professionisti della salute e dei 
Funzionari.  

Modalità di formazione della Commissione 
Al fine di garantire la massima trasparenza, imparzialità, oggettività e riproducibilità, il Regolamento sopra 
citato determina in maniera univoca le modalità di sorteggio dei componenti delle Commissioni, 
individuati negli elenchi dei direttori di struttura complessa, sulla base delle estrazioni del Lotto Nazionale. 
Impiegando i suddetti criteri e strumenti in maniera del tutto oggettiva e verificabile, una commissione di 
sorteggio, nominata con deliberazione del Direttore Generale di ESTAR, procede alla nomina dei 
componenti della Commissione secondo le procedure dettagliatamente descritte nella “Procedura 
nomina Commissioni”, allegata al Regolamento, redigendo apposito verbale. 

Per tutte le Commissioni sarà garantita, salvo motivata impossibilità, equilibrata composizione di genere, 
così come previsto dall’art. 57 del D. Lgs.165/2001. 

VALUTAZIONE TITOLI E PROVE CONCORSUALI 
La Commissione, ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 27 del D.P.R. 483/97 e ss.mm.ii., dispone 
complessivamente di 100 punti così ripartiti:  

 20 punti per i titoli 
 80 punti per le prove concorsuali 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

- 10 punti per i titoli di carriera  
- 3 punti per i titoli accademici e di studio  
- 3 punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici 
- 4 punti per il curriculum formativo e professionale 

I titoli saranno valutati dalla Commissione ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 483/97 e 
ss.mm.ii., in particolare, degli articoli 11, 20, 21, 22, 23, 27 e dell’art 8 del “Regolamento delle procedure 
concorsuali e selettive per il reclutamento di personale” approvato con deliberazione del Direttore 
Generale n. 424 del 08/10/2024. Nell’ambito del curriculum formativo e professionale, è altresì valutabile 
l’attività svolta ai sensi dell’art. 12, comma 4 del Decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 26 maggio 2023, n. 56 (attività libero-professionale svolta dai medici in 
formazione specialistica presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri del SSN). 
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La specializzazione conseguita (o in corso) ai sensi del D.Lgs. n. 257 del 08.08.1991 o del D.Lgs. n. 368 
del 17.08.1999, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata come segue: 

 il periodo per il conseguimento della specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257 del 08.08.91, presa 
visione dell’art. 27, c.7 del DPR 483/97, verrà valutato nei titoli accademici e di studio p.ti 0,50 
anno; 

 il periodo per il conseguimento della specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 368 del 17.08.99, presa 
visione dell’art. 45, verrà valutato nella carriera p.ti 0,60 anno (ridotti del 25% o 50% se trattasi, 
rispettivamente, di disciplina affine o altra disciplina) con decorrenza dall’anno acc. 2006/07. 

E’ pertanto necessario che il candidato, che intende usufruire di tali punteggi, dichiari di aver conseguito 
la specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 ovvero ai sensi del D.Lgs. n. 368/99, specificando anche 
la durata del corso (in mancanza di tale ultima dichiarazione la durata del corso sarà considerata al minimo 
stabilito dalle disposizioni normative vigenti). 

La specializzazione sarà valutata con queste modalità solo in riferimento agli anni conclusi. 

La determinazione dei criteri di valutazione dei titoli sarà effettuata dalla Commissione prima 
dell’espletamento delle prove concorsuali. 

Il voto relativo alla valutazione dei titoli verrà comunicato al candidato prima della prova orale. 

I punti per la valutazione delle prove concorsuali sono così ripartiti:  

- 30 punti per la prova scritta  
- 30 punti per la prova pratica  
- 20 punti per la prova orale  

Le prove d’esame saranno espletate ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 483/97 e ss.mm.ii. e, 
in particolare, degli articoli 12, 14, 15, 16, 26 e consisteranno in: 

a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso 
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 

b) Prova pratica: 
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;  
2) per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della commissione; 
3) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 

c) Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione 
da conferire. 

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 

DIARIO E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLE PROVE CONCORSUALI 
L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove del concorso sarà pubblicato, senza invio di 
comunicazione al domicilio, sul sito internet di ESTAR (www.estar.toscana.it) nella sezione Concorsi, 
nella pagina relativa al concorso in argomento. 

La convocazione alle prove scritte, pratica ed orale avverrà tramite pubblicazione del diario delle prove 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale – Concorsi ed esami - Sezione Diari, 
almeno 15 giorni prima della data prevista per lo svolgimento della prova scritta, ed almeno 20 giorni 
prima della data prevista per lo svolgimento delle prove pratica e orale (la Gazzetta Ufficiale – 4a Serie 
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Speciale – Concorsi ed Esami viene pubblicata ogni martedì e venerdì ed è consultabile anche 
all’indirizzo www.gazzettaufficiale.it). 

In caso di numero esiguo di candidati, a discrezione della Commissione, la convocazione a 
ciascuna prova concorsuale o a più prove contestuali potrà avvenire tramite invio di 
comunicazione all’indirizzo PEC obbligatoriamente indicato nella domanda di partecipazione 
alla procedura concorsuale. 

In ogni caso, gli avvisi di convocazione alle prove concorsuali saranno tempestivamente pubblicati 
anche sul sito internet di ESTAR (www.estar.toscana.it) nella sezione Concorsi, nella pagina relativa al 
concorso in argomento. 

Per evitare disagi ai candidati residenti fuori dalla Regione Toscana, le prove scritta e pratica 
potranno svolgersi nella medesima sessione d’esame. In tal caso, i candidati saranno ammessi con 
riserva a sostenere la prova pratica nell’impossibilità, da parte della Commissione, di valutare la prova 
scritta nell’immediato.  

La durata delle singole prove e le modalità di espletamento delle stesse sono stabilite dalla 
Commissione, secondo le modalità indicate nel DPR 483/97, e comunicate ai candidati prima dell’inizio 
delle prove stesse. 

La valutazione della prova pratica è subordinata all’avvenuto superamento della prova scritta, pertanto, 
i candidati che non supereranno la prova scritta verranno esclusi dalla partecipazione al concorso e l’aver 
effettuato ambedue le prove non costituirà per loro diritto ad essere ammessi alla prova orale. 
L’ammissione alla prova orale e la valutazione dei titoli sono subordinate al superamento della prova 
scritta e pratica. 

La prova scritta e pratica potranno essere effettuate anche con l’utilizzo di strumenti informatizzati, 
secondo le modalità che saranno specificate nel diario di convocazione alle stesse. 

Per ragioni organizzative, ciascuna prova di concorso (scritta, pratica ed orale) potrà essere svolta 
suddividendo i partecipanti in più turni, anche in giorni diversi. 

I candidati dovranno presentarsi alle prove d’esame muniti di valido documento di identità.  
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame, nei giorni, ore e sedi prestabiliti 

saranno considerati rinunciatari al concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla loro volontà.  

L'esito delle prove scritta e pratica sarà comunicato con le modalità che verranno specificate sul sito 
internet di ESTAR alla pagina del concorso. La pubblicazione assolve ad ogni onere di comunicazione 
agli interessati, pertanto, l’Ente non è tenuto a procedere a notifiche individuali ai partecipanti.  

L’esito della prova orale è reso noto al termine della sessione di prova, mediante esposizione nella sede 
di svolgimento della stessa. Successivamente, ai meri fini di maggior diffusione, ESTAR potrà pubblicare 
l'esito della prova orale sul sito di ESTAR, nella pagina relativa al concorso.  

I candidati saranno identificati con il codice alfanumerico rilasciato in fase di compilazione della 
domanda on line. 

ESTAR assicura alle candidate che risultino in stato di gravidanza o allattamento tutti i necessari 
accorgimenti per garantire l’espletamento delle prove d’esame nelle date previste dal calendario; in 
particolare sarà garantita la priorità negli ingressi e nelle uscite, insieme a postazioni riservate che 
offriranno un accesso immediato ai servizi igienici. Inoltre, le candidate potranno richiedere l'accesso con 
i propri specifici ausili, previa comunicazione, e avranno la possibilità di essere accompagnate da 
personale medico o paramedico, se necessario, con le modalità individuate nell’allegato A al presente 
bando, punto1. 

ESTAR assicura altresì la partecipazione alle prove, senza pregiudizio alcuno, alle candidate che 
risultino impossibilitate al rispetto del calendario previsto dal bando, secondo le modalità indicate 
nell’allegato A al presente bando, punti 2 e 3. 

APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE AZIENDALI   
La Commissione, in funzione della scelta indicata da ciascun candidato, formula una graduatoria generale 
di merito dei medici specializzati ed una graduatoria generale di merito dei medici specializzandi per 
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ciascuna Azienda indicata nel bando (Azienda Ospedaliero-Universitaria Senese, Azienda Ospedaliero-
Universitaria Careggi, Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana), secondo l’ordine di punteggio della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli presentati e 
delle prove di esame con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 18, comma 2 
del DPR 483/97 e ss.mm.ii., nel modo stabilito dalle vigenti disposizioni di legge.   

ESTAR prende atto dei verbali della Commissione e ad approva per ogni Azienda indicata nel bando, le 
seguenti graduatorie: 

1. Graduatoria generale di merito dei candidati già specializzati alla data di scadenza del 
bando (graduatoria dei medici specializzati); 

2. Graduatoria generale di merito dei candidati regolarmente iscritti a partire dal secondo 
anno del corso di specializzazione alla data di scadenza del bando, utilizzabile nel corso di 
validità della graduatoria solo dopo l’esaurimento della graduatoria di cui al punto 1, con 
le modalità di seguito indicate (graduatoria dei medici specializzandi). 

Sono inseriti nelle graduatorie i candidati che hanno raggiunto il punteggio minimo di sufficienza in 
ciascuna delle prove. 

Le suddette graduatorie saranno pubblicate nel sito istituzionale di ESTAR e nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

Si fa presente che la condizione di essere dipendente a tempo indeterminato dell’Azienda 
Sanitaria nel profilo (Dirigente Medico) e disciplina (Cardiochirurgia) oggetto del presente 
bando, all’atto della chiamata per eventuale assunzione, comporta la decadenza dalla 
graduatoria, anche qualora tale condizione si sia verificata successivamente al termine della 
presentazione delle domande per l’ammissione alla procedura concorsuale.  

UTILIZZO DELLE GRADUATORIE DEI MEDICI SPECIALIZZATI 
Il vincitore sarà il primo candidato utilmente collocato nella graduatoria degli specializzati 
dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria Senese che ha richiesto il posto a concorso.  

Ogni Azienda, per soddisfare i propri fabbisogni, dovrà utilizzare in prima istanza la propria graduatoria 
dei medici specializzati. 

In caso di richiesta di fabbisogno da parte delle Aziende indicate nel bando, ESTAR procederà ad 
assegnare d’ufficio i candidati utilmente collocati nella relativa graduatoria. All’atto dell’assegnazione 
all’Azienda richiedente, i candidati decadono dalla graduatoria.  

La graduatoria dei candidati idonei specializzati, in caso di necessità, può essere utilizzata anche per 
soddisfare esigenze di assunzione a tempo determinato secondo le regole sopra descritte. In tal caso, 
all’atto dell’assegnazione, il candidato decade dalla graduatoria per le sole chiamate a tempo determinato 
ma non decade dalla graduatoria per l’utilizzo a tempo indeterminato.  

UTILIZZO DELLE GRADUATORIE DEI MEDICI SPECIALIZZANDI 
Ciascuna azienda, esaurita la propria graduatoria dei medici specializzati, potrà utilizzare per le esigenze 
di assunzione a tempo indeterminato e determinato la graduatoria dei medici specializzandi, con le 
stesse modalità utilizzate per la graduatoria separata dei medici specializzati.  

L’assegnazione per l’eventuale assunzione a tempo indeterminato e determinato dei candidati 
inseriti nella graduatoria dei medici specializzandi è subordinata al conseguimento del titolo di 
specializzazione; pertanto, se il professionista, al momento in cui verrà contattato, non avesse 
conseguito il titolo si passerà al successivo in ordine di graduatoria. 

La graduatoria dei medici specializzandi non ancora specializzati potrà essere utilizzata per l’eventuale 
assunzione a tempo determinato ai sensi dell’art. 1, commi 548 bis e ter della Legge n. 145 del 30.12.2018 
e ss.mm.ii., secondo l’ordine di merito, qualora risultasse esaurita la graduatoria di medici specializzati e 
non sia disponibile alcun medico specializzando che abbia successivamente conseguito il titolo di 
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specializzazione. Nel caso di accettazione, rinuncia o mancata risposta alla chiamata per l’assunzione a 
tempo determinato ai sensi della normativa sopra citata, il candidato non decade dalla graduatoria per 
l’utilizzo a tempo indeterminato  

I candidati idonei dovranno tempestivamente comunicare ad ESTAR la data presunta del 
conseguimento della specializzazione e, successivamente, l’effettivo conseguimento del titolo di 
specializzazione. In caso di utilizzo della graduatoria per eventuale assunzione a tempo indeterminato, 
in mancanza della comunicazione di cui sopra, al candidato verrà dato un termine perentorio per produrre 
le informazioni tramite comunicazione all’indirizzo PEC indicato nella domanda. La mancata risposta 
entro i termini stabiliti dalla PEC comporterà la decadenza dalla graduatoria. 

UTILIZZO DELLE GRADUATORIE DA PARTE DI ALTRE AZIENDE 
Le Aziende che, una volta esaurite le proprie graduatorie (sia la graduatoria degli specializzati che 
quella degli specializzandi che nel frattempo hanno conseguito la specializzazione) non abbiano ancora 
soddisfatto i propri fabbisogni, nonché le Aziende ed Enti del SSR per le quali non sono state 
formulate graduatorie, potranno richiedere l’utilizzo di una delle graduatorie aziendali vigenti, previo 
assenso dell’Azienda titolare della graduatoria ed a completo esaurimento degli idonei inseriti nella stessa, 
prioritariamente secondo un criterio di prossimità territoriale.  

Nel caso in cui la graduatoria dei medici specializzati sia esaurita, si procederà a verificare la disponibilità 
all’assunzione degli idonei specializzati presenti nella graduatoria dei medici specializzandi. Qualora non 
sia possibile reperire candidati specializzati nelle graduatorie di cui sopra, le Aziende potranno procedere 
all’assunzione dei candidati a tempo determinato ai sensi dell’art. 1, commi 548 bis e ter della Legge n. 
145 del 30.12.2018 e ss.mm.ii. 
 Il candidato, contattato per un’eventuale proposta di assunzione presso un’Azienda diversa da quella 
scelta in fase di compilazione della domanda, decade dalla graduatoria di merito nella quale è inserito 
soltanto in caso di accettazione. In caso di rinuncia, mancata risposta nei termini indicati o rinuncia dopo 
l’assegnazione, il candidato non decade dalla graduatoria dell’Azienda scelta e potrà essere contattato 
anche per eventuali fabbisogni da parte delle Aziende che hanno esaurito la propria graduatoria o che 
non hanno aderito al concorso e non hanno graduatorie vigenti da utilizzare, escluse quelle per le quali 
abbia già rifiutato la proposta.  

VALIDITA’ DELLE GRADUATORIE  
Le graduatorie concorsuali aziendali hanno una validità di due anni a decorrere dalla data di esecutività 
del provvedimento di approvazione, ai sensi della normativa vigente.  

Qualora sia vigente graduatoria precedentemente approvata relativa al medesimo profilo professionale e 
disciplina, l'utilizzo della graduatoria che conseguirà dal presente concorso, per la copertura di ulteriori 
posti rispetto a quelli indicati nel presente bando, avverrà solo dopo aver assegnato i candidati utilmente 
collocati in quella anteriormente approvata o, comunque, alla scadenza prevista ai sensi di legge, secondo 
le medesime regole di scorrimento delle graduatorie. 

MODALITA’ DI CHIAMATA PER ASSUNZIONE 
In caso di chiamata per assunzione a tempo indeterminato, determinato e a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 1, commi 548 bis e ter della Legge n. 145 del 30.12.2018 e ss.mm.ii., il candidato utilmente 
collocato sarà assegnato d’ufficio all’Azienda scelta in fase di compilazione della domanda. 
L’assegnazione sarà comunicata tramite e-mail all’Azienda e, contestualmente, all’interessato. All’atto 
dell’assegnazione all’Azienda richiedente, i candidati decadono dalla graduatoria.  

In caso di richiesta di utilizzo della graduatoria da parte di Aziende ed Enti del SSR diversi da quella scelta 
in fase di compilazione della domanda on line, si utilizzerà la graduatoria degli specializzati; nel caso in 
cui la graduatoria dei medici specializzati fosse esaurita, si procederà a verificare la disponibilità 
all’assunzione degli idonei specializzati presenti nella graduatoria dei medici specializzandi. Qualora non 
sia possibile reperire candidati specializzati nelle graduatorie di cui sopra, le Aziende/Enti richiedenti 
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potranno procedere all’assunzione dei candidati a tempo determinato ai sensi dell’art. 1, commi 548 bis e 
ter della Legge n. 145 del 30.12.2018 e ss.mm.ii. 

Al fine di acquisire l’eventuale disponibilità, i candidati, in caso di chiamata per assunzione a tempo 
indeterminato, potranno essere contattati in un numero congruo per ricoprire i posti richiesti, nell’ordine 
di graduatoria, attraverso una delle seguenti modalità decisa ad insindacabile giudizio di ESTAR: 

• PEC 

• e-mail 

In caso di mancata risposta o irreperibilità del candidato contattato tramite e-mail, ESTAR provvederà a 
sollecitare il candidato attraverso una o più delle seguenti modalità:  

• sms 
• whatsapp 
• PEC 
• raccomandata 
In ogni caso, la mancata risposta alla PEC o alla raccomandata, entro i termini contenuti nella 
comunicazione, sarà considerata rinuncia ad accettare l’assunzione a tempo indeterminato. 

Analoga procedura sarà adottata per le chiamate a tempo determinato, prevedendo, in alternativa alla 
PEC o alla raccomandata, la comunicazione telefonica registrata (la telefonata registrata dovrà essere 
preventivamente autorizzata dal candidato. Nel caso in cui il numero telefonico risultasse irraggiungibile o comunque 
risultasse impossibile comunicare direttamente con l’interessato, ESTAR provvederà a chiamare il candidato per una 
seconda volta in un giorno successivo. Dopo la seconda chiamata telefonica, l’irreperibilità comporterà la decadenza dalla 
graduatoria). 

Il candidato, contattato per un’eventuale proposta di assunzione presso un’Azienda diversa da quella 
scelta in fase di compilazione della domanda, decade dalla graduatoria di merito nella quale è inserito 
soltanto in caso di accettazione. In caso di rinuncia, mancata risposta nei termini indicati o rinuncia dopo 
l’assegnazione, il candidato non decade dalla graduatoria dell’Azienda scelta e potrà essere contattato 
anche per eventuali fabbisogni da parte delle Aziende che hanno esaurito la propria graduatoria o che 
non hanno aderito al concorso e non hanno graduatorie vigenti da utilizzare, escluse quelle per le quali 
abbia già rifiutato la proposta. 

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo/contatto 
comunicato, né per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da 
parte del concorrente, né per mancata o tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo/contatto 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi tecnici o informatici o fatti comunque imputabili a terzi, 
caso fortuito o forza maggiore. 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale di lavoro. 

La stipula dei contratti individuali di lavoro è di competenza delle singole Aziende Sanitarie titolari del 
posto da ricoprire, ed avviene secondo la normativa vigente al momento dell’assunzione.  

Le Aziende, nei contratti individuali di lavoro a tempo indeterminato, possono prevedere l’obbligo di 
permanenza nella sede di prima destinazione per il periodo minimo di cinque anni. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (di seguito “RGPD”), recante disposizioni a tutela delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati e del Codice 
Privacy i dati personali forniti dai candidati formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della 
normativa sopra richiamata. 
L’informativa completa è consultabile all’indirizzo:  

https://www.estar.toscana.it/index.php/protezione-dei-dati-personali/ 
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I dati raccolti da ESTAR potranno essere oggetto di comunicazione ad altre Pubbliche Amministrazioni 
eventualmente interessate all’utilizzo della graduatoria.    

NORME DI SALVAGUARDIA 
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali 
in vigore. 

La partecipazione al concorso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei 
candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti all'assunzione del personale presso il Servizio 
Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare. 

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso entro 60 giorni ed entro 120 giorni 
rispettivamente al Giudice Amministrativo ed al Presidente della Repubblica. 

ESTAR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o 
revocare il presente bando qualora ricorrano ragioni di pubblico interesse, disposizioni di legge e/o 
finanziarie, o a seguito di ridefinizione degli assetti organizzativi delle aziende interessate. 

Per chiarimenti e informazioni i candidati potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di ESTAR tramite 
e-mail all’indirizzo concorsionline@estar.toscana.it. 

  
Il Direttore Generale  

                    Dr. Daniele Testi 
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ALLEGATO A 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE PER LE CANDIDATE CHE 
RISULTINO IN STATO DI GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO 

1 - Alle candidate in allattamento, che ne abbiano fatto richiesta almeno cinque giorni prima del giorno 

fissato per lo svolgimento della prova mediante PEC da inviare a concorsi.estar.nordovest@postacert.it, sarà 

garantita l’utilizzazione di appositi spazi per lo svolgimento della prova non orale adeguatamente 

sorvegliati da uno o più membri della Commissione.  

In questo caso sarà consentito, previa esibizione di documento di identità e riconoscimento, l’ingresso ad 

una terza persona al fine di accompagnamento del bambino, la quale dovrà pur tuttavia allontanarsi 

immediatamente dalla candidata, onde evitare il potenziale passaggio di informazioni. 

Per lo svolgimento della prova è previsto, in considerazione della necessaria comparazione di interessi 

anche in termini di par condicio, un tempo aggiuntivo pari al massimo al 30% in più rispetto al tempo 

standard previsto per lo svolgimento della prova medesima, restando in facoltà della concorrente scegliere 

se proseguire la prova durante l’allattamento, ovvero richiedere per tale tempo l’interruzione di essa.  

In caso di richiesta di interruzione della prova, dovrà essere consegnato alla Commissione qualsiasi 

supporto informatico o cartaceo e qualsiasi materiale a disposizione della candidata. Quanto consegnato 

sarà posto nuovamente a disposizione dal momento di cessazione dell’interruzione, previo accertamento 

dell’allontanamento dai locali della terza persona.  

2 - Al fine di garantire pari condizioni ai partecipanti al concorso, è prevista la possibilità di svolgimento 

di prove asincrone per le candidate che risultino impossibilitate al rispetto del calendario previsto dal 

bando a causa dello stato di gravidanza o allattamento. 

A tal fine, entro il quinto giorno precedente a quello fissato per lo svolgimento della prova, la/le 

candidata/e interessata/e dovrà/dovranno far pervenire all’amministrazione, tramite PEC indirizzata a 

concorsi.estar.nordovest@postacert.it, richiesta di differimento, corredata – a pena di inammissibilità - da 

certificazione medica attestante tale impossibilità. 

La Commissione fisserà per tutte le candidate che abbiano fatto richiesta una nuova ed unica data per lo 

svolgimento della prova che, tenendo in considerazione la/e certificazione/i allegata/e, al fine di garantire 

celerità e speditezza delle operazioni concorsuali, nonché la par condicio dei concorrenti, quanto a tempo 

di preparazione della prova, non potrà comunque essere fissata oltre i 15 giorni dallo svolgimento della 

prova prevista dal bando ed espletata. 

Per eccezionali situazioni che dovessero richiedere uno slittamento ulteriore, sarà valutata di volta in volta 

l’accoglibilità della domanda, nel rapporto con l’interesse pubblico allo svolgimento del concorso nei 

termini di legge e con la garanzia della par condicio fra concorrenti e, in ipotesi di accoglimento di essa, 
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le specifiche modalità di svolgimento che garantiscano il rispetto dei fondamentali principi in materia 

concorsuale. 

Se lo svolgimento asincrono concerne una prova non orale, al fine di garantire il rispetto della segretezza 

delle prove e della par condicio dei candidati, la Commissione, una volta scelta la prova nell’ambito della 

terna proposta, provvede a disporre misure per la custodia delle due buste contenenti le tracce delle 

restanti prove, senza procedere alla loro apertura ed a disporre altresì la custodia delle buste chiuse 

contenenti le prove espletate, senza procedere a loro valutazione, verbalizzando le relative operazioni. 

Solo ove la prova non orale si sia svolta attraverso quiz a risposta multipla si procederà all’immediata 

correzione della prova, dato il carattere totalmente privo di discrezionalità nella correzione di essa e 

nell’attribuzione del relativo punteggio. 

Per lo svolgimento della prova asincrona, la Commissione provvederà a far scegliere fra le due buste 

residue, provvedendo, al termine delle operazioni, all’apertura dell’unica busta rimasta ed alla valutazione 

di tutte le prove. 

3 - E’ altresì prevista, per lo svolgimento delle prove orali, per le candidate che risultino impossibilitate al 

rispetto del calendario previsto dal bando a causa dello stato di gravidanza o allattamento, lo svolgimento 

di prove orali asincrone con le modalità individuate dalla Commissione. 

A tal fine, entro il quinto giorno precedente a quello fissato per lo svolgimento della prova orale, la/le 

candidata/e interessata/e dovrà/dovranno far pervenire all’amministrazione, tramite PEC indirizzata a 

concorsi.estar.nordovest@postacert.it, richiesta di differimento, corredata – a pena di inammissibilità - da 

certificazione medica attestante tale impossibilità. 
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore Antonio DE CRESCENZO

SETTORE POLITICHE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD005430

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 23635 del 24-10-2024

Numero adozione: 4806 - Data adozione: 10/03/2025

Oggetto: Modifica bando “Sovvenzioni alle PMI per l’abbattimento degli interessi e delle commissioni di 
garanzia sui finanziamenti concessi dalle banche sulla linea di credito “Regione Toscana EU blending 
2023-0118” della BEI” approvato con decreto dirigenziale n. 3241 del 18.02.2025

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/03/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71 che disciplina il sistema regionale degli interventi 
di sostegno alle imprese;

Vista  la  Risoluzione  del  Consiglio  Regionale  n.  239  del  27  luglio  2023  con  la  quale  è  stato 
approvato il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025;

Visto  il  Documento  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR)  2025,  approvato  con  la 
Deliberazione del Consiglio Regionale del 02 ottobre 2024 n. 73, con particolare riferimento al  
Progetto regionale 2 “Consolidamento della produttività e competitività delle imprese, transizione al 
digitale, promozione e internazionalizzazione del sistema produttivo, collaborazione”, Obiettivo 2 
“Sostenere l’accesso al credito”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Regionale  n.  100  del  19  dicembre  2024  “Nota  di  
aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2025. Approvazione.”;

Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24.06.2021, re-
cante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finan-
ziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

Visto il  Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 24.06.2021, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

Vista la Decisione C(2022) n. 7144 del 3 ottobre 2022 con la quale la Commissione europea ha 
approvato il  Programma Regionale “PR Toscana FESR 2021-2027” per il  sostegno a titolo del 
Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale  nell'ambito  dell'obiettivo  "Investimenti  a  favore 
dell'occupazione e della crescita" per la Regione Toscana in Italia CCI 2021IT16RFPR017;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1173 del 17 ottobre 2022 che prende atto della decisione 
di cui al precedente capoverso;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1238 del 23 ottobre 2023 "Reg. (UE) 2021/1060. Program-
ma Regionale FESR 2021-2027. Presa d'atto della Decisione della Commissione C(2022) n. 6979 
del 12/10/2023 recante modifica della decisione di esecuzione C(2022) 7144, che approva il pro-
gramma "PR Toscana FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo re-
gionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la re-
gione Toscana in Italia;

Vista la DGR n. 329 del 25 marzo 2024 che approva la versione n. 3 del Programma regionale del  
Fondo europeo di sviluppo regionale 2021-2027;

Tenuto conto che tra le iniziative per rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e 
la  creazione  di  posti  di  lavoro  nelle  PMI,  anche  grazie  agli  investimenti  produttivi,  di  cui 
all’obiettivo  specifico  1.3  del  PR TOSCANA FESR 2021-2027,  è  prevista  l’Azione  1.3.2  che 
sostiene gli investimenti produttivi delle PMI attraverso l’accesso al credito;
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Dato atto che l’Azione 1.3.2, rispetta il principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(di seguito DNSH) di cui all’art 9 del Reg UE 2021/1060;

Dato atto che, come peraltro emerso dal Verbale del Comitato di Sorveglianza del 16/12/2022, se 
l’Azione rispetta il principio DNSH anche i progetti e le relative attività e spese ammissibili lo  
rispettano;

Visto il documento "Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni" approvato dal Comitato 
di Sorveglianza nella seduta del 16.12.2022;

Visto il Documento di attuazione regionale (DAR) del “PR Toscana FESR 2021-2027”, versione 3, 
approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 1539 del 23 dicembre 2024 che prevede l’Azione 
1.3.2, articolata nella Sub-Azione 1.3.2.1 “Sostegno alle PMI – Investimenti Produttivi” e nella 
Sub-Azione  1.3.2.2  “Sostegno  alle  PMI  –  investimenti  produttivi  -  Sezione  speciale  Fondo  di 
garanzia”;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 3241 del 18.02.2025 con il quale è stato approvato, secondo gli 
indirizzi contenuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 757/2024 e n. 843/2024, il bando 
“Sovvenzioni  alle  PMI  per  l’abbattimento  degli  interessi  e  delle  commissioni  di  garanzia  sui 
finanziamenti concessi dalle banche sulla linea di credito “Regione Toscana EU blending 2023-
0118”  della  BEI”,  nell’ambito  della  Sub-Azione  1.3.2.1  Sostegno  alle  PMI  –  Investimenti 
produttivi, del PR Toscana Fesr 2021/2027;

Considerato che, a fronte di un mero errore materiale, si rende necessario modificare l’allegato 1  
“Bando”: al paragrafo 3, al fine di considerare ammissibile il Codice Ateco 24.4, e al paragrafo 5.7,  
al fine di precisare che l’importo massimo della sovvenzione totale non può superare i limiti previsti 
dal  Regolamento  UE  n.  651/2014,  in  termini  di  intensità  di  aiuto  e  in  termini  di  cumulo,  e  
comunque entro i limiti dell’importo dell’accantonamento comunicato ai sensi del par. 6.1.1;

Ritenuto  pertanto  di  modificare  e  approvare  l’Allegato  1  “Bando”  quale  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto, in sostituzione di quello approvato con il citato decreto dirigenziale n.  
3241/2025;

Dato atto che il presente atto non comporta oneri nuovi o aggiuntivi a carico del Bilancio regionale;

DECRETA

1. di modificare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, il bando  “Sovvenzioni alle 
PMI per l’abbattimento degli interessi e delle commissioni di garanzia sui finanziamenti 
concessi dalle banche sulla linea di credito “Regione Toscana EU blending 2023-0118” della 
BEI”, approvato con decreto dirigenziale n. 3241/2025 nell’ambito della Sub-Azione 1.3.2.1 
Sostegno alle PMI – Investimenti produttivi, del PR Toscana Fesr 2021/2027, mediante la 
sostituzione dell’Allegato 1 “Bando”;

2. di trasmettere il presente atto a Sviluppo Toscana S.p.A;

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
f9e0bbc6db7f3634d3ba1b4a5a4ef78376e8552a095206642dfd21e67d6cd195

Allegato 1_Bando
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ALLEGATO 1

PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 
OP1 Os.a3– Rafforzare la crescita e la competitività delle PMI 

Azione 1.3.2 

Sub-Azione 1.3.2.1 

“Sostegno alle PMI – investimenti produttivi”

Bando 

“Sovvenzioni alle PMI per l’abbattimento degli interessi e delle 

commissioni di garanzia sui finanziamenti concessi dalle banche 

sulla linea di credito “Regione Toscana EU blending 2023-0118” 

della BEI ”

1
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1 Finalità 1

La  Regione  Toscana  intende  agevolare  la  realizzazione  di  progetti localizzati  sul   proprio 
territorio,  con lo scopo di  migliorare la  competitività delle PMI attraverso il  sostegno degli 
investimenti produttivi finalizzati all’ampliamento, alla diversificazione, al consolidamento del 
sistema produttivo, ai processi di transizione ecologica, tecnologica e digitale, in attuazione 
dell’azione 1.3.2 “Sostegno alle PMI – investimenti produttivi” di cui al PR Toscana FESR 2021-
2027, approvato con Decisione della Commissione C(2022) n.7144 del 03/10/2022, come da 
presa d’atto della Giunta Regionale con deliberazione n.1173 del 17 ottobre 2022.

In  particolare,  l’obiettivo  perseguito  dalla  Regione  Toscana  si  realizza  attraverso la 
concessione di agevolazioni sotto forma di Sovvenzioni a fondo perduto (contributo in 
c/interessi e in c/commissione di garanzia) sui finanziamenti concessi alle PMI toscane 
dalle  banche  individuate  dalla  Regione  Toscana,  nell’ambito  della  linea  di  credito 
“Regione Toscana EU blending 2023-0118” della Banca Europea degli Investimenti (di 
seguito  “BEI”).  I  finanziamenti  dovranno essere  garantiti  e  riassicurati  alla Sezione 
speciale Regione Toscana del Fondo di garanzia per le PMI, di cui alla L. 662/96, da 
soggetti garanti individuati dalla Regione Toscana, in funzione degli importi ammissibili 
previsti dalle disposizioni operative del fondo. In particolare, è previsto l’abbinamento 
del contributo in c/interessi  con lo strumento finanziario della garanzia, nella forma 
della riassicurazione, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento (UE) 1060/2021.

L’elenco  delle  banche e  dei  soggetti  garanti  autorizzati  sarà  disponibile  sul  sito  web della 
Regione Toscana alla pagina dedicata  https://www.regione.toscana.it/economia e sul sito di 
Sviluppo Toscana https://www.sviluppo.toscana.it/ .

La procedura del bando è automatica a sportello ai sensi del D.Lgs. n. 123/1998.

2 Dotazione finanziaria

La  dotazione  finanziaria  disponibile  per  l’attivazione  del  presente  bando  è  pari  ad  € 
10.000.000,00 derivanti  da  risorse  del  PR Toscana Fesr  21/27,   Azione 1.3.2-  Sub-azione 
1.3.2.1  “Sostegno alle  PMI  –  investimenti  produttivi”,  di  cui  €  3.000.000,00 destinati  alle 
imprese localizzate nei “Comuni aree interne” (classificati con DGR n. 199/2022 All. A par 4.4).

La  suddetta  dotazione  è  incrementabile  fino  alla  concorrenza  dell’importo  stanziato  con 
Delibera di Giunta Regionale n. 757/2024, pari a Euro 30.000.000,00. 

Ad ogni modo è previsto un monitoraggio periodico ai sensi della Dgr. 1174/2024 al fine di 
eventuali rimodulazioni finanziarie.

Nel  caso  di  beneficiari  ammessi  ma  non  finanziati  per  esaurimento  delle  risorse,  con 
provvedimento della Giunta Regionale, può essere disposto il finanziamento solo a seguito del 
l’integrazione della dotazione finanziaria mediante risorse aggiuntive.

3 Destinatari

Sono soggetti destinatari

 MPMI  
 Professionisti

I  suddetti  soggetti  devono  operare  nei  settori  ammissibili  ai  sensi  della  delibera  di  G.R. 
1155/2023 e  del  Fondo  di  Garanzia  per  le  PMI  di  cui  alla  L.  662/1996,  come di  seguito 

1 Nel presente documento quando si indicano elementi da individuare con “atti di indirizzo di Giunta regionale” si fa  
riferimento al provvedimento previsto dalla decisione GR n.4/2014
5

mercoledì, 19 marzo 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 12 41



riportato,  ad eccezione    dei settori considerati non ammissibili nell’elenco dei codici   
NACE fornito dalla BEI (Allegato 1/C):

(Sezioni della Classificazione delle attività economiche ATECO ISTAT 2007)

B – Estrazione di minerali da cave e miniere ad eccezione dei codici da 05 a 09.90.09
C – Attività manifatturiere ad eccezione dei codici da 10 a 10.92.00, da 11.02 a 12.00.00, da 
19 a 19.20.90, dal 20.13 al 20.16.00, 20.51 al 20.51.02, 23.51, dal 24.1 al 24.34, 24.42, da 
24.46 a 24.46.00, da 25.4 a 25.40.00, 30.40 (verificare ulteriori esclusioni nace);
D – Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (verificare ulteriori esclusioni 
nace);
E – Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento ad eccezione 
dei codici 38.12 e 38.22 (verificare ulteriori esclusioni nace);
F – Costruzioni ad eccezione del codice 41.10;
G  –  Commercio  all’ingrosso  e  al  dettaglio,  con  esclusione  dei  codici  45.11.02,  45.19.02, 
45.31.02, 45.40.12, 45.40.22, da 46.1 a 46.11.07, da 46.17 a 46.17.09, da 46.2 a 46.33.20, 
da 46.35 a 46.35.00, da 46.37 a 46.39.20, da 47.2 a 47.23.00, da 47.26 a 47.26.00, da 
47.29.1 a 47.29.20, 47.29.20, da 47.76 a 47.76.20, 47.78.5, 47.78.50, da 47.8 a 47.81.09, e 
da 47.89 a 47.89.09;
H – Trasporto e magazzinaggio ad eccezione dei  codici  49.50.10,  51.10,  51.21 (verificare 
ulteriori esclusioni nace);
I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J – Servizi di informazione e comunicazione
M – Attività professionali, scientifiche e tecniche
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
P – Istruzione, limitatamente al gruppo 85.52
Q – Sanità e assistenza sociale, ad eccezione del gruppo 86.1
R – Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento ad eccezione del codice 92.0;
S – Altre attività di servizi, limitatamente alla divisione 95 e 96.

Nel  caso  di  agevolazioni  concesse  ai  sensi  dell’art.  14  del  Reg.  (UE)  651/2014 non  sono 
ammissibili le imprese operanti nel settore di cui alla lettera H della Classificazione delle attività 
economiche ATECO ISTAT 2007.

Per la classificazione  delle attività economiche rileva il possesso, alla data di presentazione 
della  domanda,  di  uno  dei  codici  Ateco  di  cui  sopra  individuato  come  primario  per  la/le 
sede/sedi (sede legale e/o unità locale) destinataria/destinatarie dell’agevolazione.

4 Requisiti

4.1 Requisiti

Di seguito sono indicati  i  requisiti  richiesti  al  soggetto richiedente per la  partecipazione al 
bando.

 iscrizione pubblici registri (4.2.1)
 localizzazione del progetto (4.2.2)
 regolarità contributiva – DURC (4.2.3)
 procedure concorsuali (4.2.4)
 atti di revoca precedenti bandi (4.2.5)
 responsabilità amministrativa (4.2.6)precedenti penali (4.2.7)
 contrasto lavoro irregolare (4.2.8)
 procedimenti penali in corso (4.2.9)
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 Deggendorf (4.2.10) 
 dimensione impresa (4.2.11) 
 divieto intestazione fiduciaria (4.2.12) 
 soggetto attivo/stato inattività (4.2.13) 
 domicilio digitale (4.2.14) 
 impresa in difficoltà (4.2.15)
 modulo antimafia (4.2.16)
 delocalizzazione ed impegno a non delocalizzare (4.2.17)
 contrasto alla discriminazione (4.2.18)
 rating di legalità (4.2.19)
 posizione debitoria vs. bilancio regionale (4.2.20)
 antiriciclaggio (4.2.21)

4.2 Dettaglio requisiti

4.2.1 Iscrizione in pubblici registri 

a. per le imprese: regolare iscrizione alla CCIAA territorialmente competente;

b. per  i  professionisti:  regolare  iscrizione al  relativo  albo/elenco/ordine professionale,  ove 
obbligatorio per legge, e - in ogni caso – possesso di partita IVA rilasciata dall’Agenzia delle 
Entrate per lo svolgimento dell’attività e risultante dalla sezione anagrafica del cassetto 
fiscale;

4.2.2 Localizzazione del progetto

L’intervento deve essere localizzato nel territorio della Regione Toscana.

Nuova localizzazione –  nel caso di imprese e di liberi  professionisti privi di sede o unità 
locale in Toscana al momento della domanda (nuova localizzazione), i requisiti di cui ai punti 
4.2.1 e 4.2.2 devono sussistere al momento della presentazione della domanda di erogazione 
dell’agevolazione pubblica (saldo).
La localizzazione del progetto comporta la disponibilità dell’area e/o dell’immobile su cui ricade 
il progetto ed il relativo titolo legittimante la disponibilità. Tale requisito deve essere dichiarato 
in sede di presentazione delle domande di erogazione.

4.2.3  Regolarità  contributiva  -  DURC  (documento  unico  di  regolarità 
contributiva)

Il  soggetto  richiedente  deve  essere  in  regola  con  tutti  gli  obblighi  contributivi  in  materia 
previdenziale e assicurativa verificabile attraverso il DURC o essere in possesso - al momento 
di presentazione della domanda - della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di 
crediti certi, liquidi ed esigibili  vantati nei confronti di pubbliche amministrazioni di importo 
almeno  pari  agli  oneri  contributivi  accertati  e  non  ancora  versati  da  parte  del  medesimo 
soggetto.
Il  soggetto  richiedente  può  verificare  prima  della  presentazione  della  domanda  la  propria 
posizione rispetto agli obblighi contributivi in materia previdenziale e assicurativa usufruendo 
del servizio on line messo a disposizione dagli enti competenti al rilascio del DURC.

Il soggetto richiedente che al momento della presentazione della domanda non ha sede o unità 
operativa  in  Toscana  o  in  Italia,  ma  in  altro  Stato  dell’UE,  è  tenuto  a  produrre  la 
documentazione equipollente al DURC secondo la legislazione del Paese di appartenenza.  Il 
documento,  redatto in  lingua straniera,  dovrà essere integrato da traduzione giurata della 
parte in lingua straniera, debitamente legalizzata.
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4.2.4 Procedure concorsuali

Il soggetto richiedente non deve trovarsi né avere in corso di definizione, un procedimento per 
la dichiarazione di una delle seguenti posizioni:

a)  fallimento,  liquidazione  coattiva,  concordato  preventivo,  concordato  preventivo  con 
continuità aziendale, accordo di ristrutturazione dei debiti ed ogni altra procedura concorsuale 
prevista dalla Legge Fallimentare (R.D. n. 267/1942);

b) una delle fattispecie previste dal  Codice della Crisi  d’impresa e dell’insolvenza di  cui  al 
D.Lgs. n. 14/2019, ossia liquidazione giudiziale o uno degli istituti ad essa collegati, accordo 
attuativo di piani attestati di risanamento, accordo di ristrutturazione dei debiti, concordato in 
continuità aziendale (diretto, indiretto e misto), concordato preventivo, sovra-indebitamento, 
concordato minore, composizione negoziata per la soluzione della crisi di impresa;

c) liquidazione volontaria, scioglimento e liquidazione, come disciplinate dal Codice Civile.

4.2.5 Sussistenza di atti di revoca su precedenti bandi

Il soggetto richiedente non deve essere stato oggetto di procedimenti di revoca totale adottati 
dalla Regione Toscana nei precedenti due anni per:

a. venir  meno dell’unità  produttiva localizzata  in  Toscana nel  periodo di  stabilità previsto 
come obbligatorio;

b. venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione nel periodo di stabilità previsto come 
obbligatorio;

c. adozione dei provvedimenti di sospensione definitivamente accertati ai sensi dell'art. 14 del 
D.Lgs. n. 81/2008 e non più impugnabili;

d. indebita percezione dell'agevolazione per dolo o colpa grave, accertata con provvedimento 
giudiziale definitivo;

e. decadenza  dai  benefici  a  seguito  di  dichiarazioni  mendaci  rese  nella  documentazione 
prodotta ai sensi dell’art. 75, comma 1-bis D.P.R. n. 445/2000.

4.2.6 Responsabilità amministrativa

Il soggetto richiedente (ente) non deve aver riportato sanzioni per gli illeciti amministrativi 
dipendenti da reato di cui al Capo I, sez. III, né sanzioni interdittive di cui all’art. 9, né misure 
cautelari di cui al Capo III, sez. IV del D. Lgs. n.231/2001.

Il requisito non deve essere dichiarato dall’impresa in possesso del rating di legalità.

4.2.7 Precedenti penali

Il titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente non deve aver riportato - nei cinque 
anni  precedenti  all’emanazione  del  bando  -  una  o  più  condanne con  sentenza  passata  in 
giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 Codice procedura penale (C.p.p.) per uno dei seguenti  
reati (delitti consumati o tentati) anche se hanno beneficiato della non menzione:

a) associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito 
di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, 
corruzione, peculato, frode2, compresa la frode nel commercio (art. 515 c.p.), ed i reati 
contro il patrimonio commessi mediate frode di cui al Titolo XIII, Capo I e Capo II, del 
Codice Penale, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile; reati fallimentari 

2Art. 325 TFUE (Trattato Funzionamento Unione Europea)
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Titolo VI Disposizioni penali R.D. n. 267/1942 (artt. 216 ss.) e reati del Codice della Crisi  
d’Impresa e dell’Insolvenza Titolo IX Disposizioni penali D.Lgs. n. 14/2019 (artt. 322 ss);

b) reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto di cui al D.Lgs. n. 74/2000:

 delitti in materia di dichiarazione dei redditi (Titolo II, Capo I);

 delitti in materia di documenti e pagamento di imposte (Titolo II, Capo II); 

c) reati  ambientale  e  di  smaltimento dei  rifiuti  e  di  sostanze tossiche di  cui  al  D.Lgs.  n. 
152/2006:

 art. 29-quattuordecies;

 Parte Terza “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela 
delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”, Sezione II, Titolo V, 
Capo II; 

 Parte Quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, 
Titolo VI, Capo I;

 Parte Sesta-bis “Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in materia 
di tutela ambientale”;

 Titolo VI-bis c.p. “Delitti contro l’ambiente”; 

d) gravi fattispecie di reato in materia di lavoro:

 omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro (artt. 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.Lgs. 
n. 231/2001);

 reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro – art. 603-bis c.p.; 

 gravi  violazioni  in  materia di  salute e sicurezza sul  lavoro (allegato I  del  D.Lgs.  n. 
81/2008); 

 reati  in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri 
umani (D.Lgs. n. 24/2014 e D.Lgs. n. 345/1999);

 reati  in  materia  previdenziale:  omesso  versamento  di  contributi  previdenziali  e 
assistenziali (di cui all’art. 2, commi 1 e 1 bis del D.L. n. 463/1983, convertito dalla L. 
n.  638/1983);  omesso  versamento  contributi  e  premi  previsti  dalle  leggi  sulla 
previdenza e assistenza obbligatorie (art. 37 L. n. 689/1981);

 reati  in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri 
umani (D.Lgs. n. 24/2014 e D.Lgs. n. 345/1999);

e) delitti  contro la persona  per molestie sessuali  (artt.  609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, 609-undecies c.p.), violenza privata (delitti contro la libertà morale 
da art. 610 a art. 613-ter c.p.), molestia o disturbo alle persone (art. 660 c.p.);

f) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  a  contrarre  con  la 
pubblica  amministrazione  o  interdizione  dai  pubblici  uffici;  se  la  sentenza  non fissa  la 
durata della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, 
ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è fissata in cinque anni, salvo che la 
pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale.

Il  requisito  non  deve  essere  dichiarato  dall’impresa  in  possesso  del  rating  di  legalità 
relativamente:

 alla lettera a) limitatamente ai  reati fallimentari Titolo VI Disposizioni penali R.D. n. 
267/1942 (artt. 216 ss.) e reati del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza Titolo 
IX Disposizioni penali D.Lgs. n. 14/2019 (artt. 322 ss); 

 alla lettera b);

 alla lettera d) limitatamente alle gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro  (allegato  I  del  D.Lgs.  n.  81/2008)  e  omesso  versamento  di  contributi 
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previdenziali e assistenziali (di cui all’art. 2, commi 1 e 1 bis del D.L. n. 463/1983, 
convertito dalla L. n. 638/1983); omesso versamento contributi e premi previsti dalle 
leggi sulla previdenza e assistenza obbligatorie (art. 37 L. n. 689/1981); 

4.2.8 Contrasto del lavoro irregolare

Il titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente non deve aver ricevuto, nell’ultimo 
biennio provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale, definitivamente accertati e 
non  più  impugnabili,  o  provvedimenti  interdittivi  alla  contrattazione  con  le  pubbliche 
amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 
81/2008, art. 14.

Il requisito non deve essere dichiarato dall’impresa in possesso del rating di legalità.

4.2.9 Procedimenti penali in corso in materia di lavoro

Il titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente non deve avere procedimenti penali in 
corso di definizione e/o non aver riportato sentenze non ancora definitive per le fattispecie di 
cui alla Decisione di Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016 (c.d. caporalato):

a)  omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla 
tutela della salute e sicurezza sul  lavoro (artt.  589 e 590 c.p.; art.  25-septies D. Lgs. n.  
231/2001);

b) reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro – art. 603 bis c.p.;

c) gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I D. Lgs. n. 81/2008);

d)  reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani 
(D. Lgs. n. 24/2014 e D. Lgs. n. 345/1999);

e)  omesso versamento ritenute operate  nei  riguardi  dei  lavoratori,  di  importo  superiore  a 
10.000/diecimila euro (D. Lgs. n. 463/1983);

f) omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 
2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. n. 689/1981).

In merito a tale requisito,  il soggetto richiedente    al momento della domanda   è tenuto ad   
indicare tutti i  procedimenti penali    pendenti ed in corso di definizione e/o le sentenze non   
ancora  definitive  relativi    alle  fattispecie  di  cui  alla  Decisione  di  Giunta  regionale  n.  4  del   
25/10/2016.

4.2.10 Deggendorf

Il soggetto richiedente deve dichiarare di essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti 
ex art. 107 del Trattato UE individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 
detto requisito è soddisfatto laddove il richiedente non sia stato “destinatario di un ordine di 
recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara un 
aiuto illegale e incompatibile”, oppure, pur essendo destinatario di un’ingiunzione di recupero, 
ha rimborsato l’intero importo oggetto dell’ingiunzione di recupero, oppure ha depositato il  
medesimo importo in un conto corrente bloccato.

4.2.11 Dimensione d’impresa

Il soggetto richiedente deve possedere i requisiti dimensionali seguenti:

Micro, Piccola e Media impresa di cui all’allegato I del Reg. (UE) 651/2014.

4.2.12 Divieto di intestazione fiduciaria

Il soggetto richiedente non deve aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 
17, co. 3 della L. 19/03/1990, n. 55; non sono ammesse le società la cui compagine societaria  
contempla intestazioni  ad interposti  soggetti,  fatte salve le  intestazioni  a società fiduciarie 
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autorizzate ai sensi della L. n. 1966/1939 che, comunque denominate, si propongono, sotto 
forma di impresa, di assumere l'amministrazione dei beni per conto terzi e la rappresentanza 
dei portatori di azioni e di obbligazioni; in tal caso, la società beneficiaria è tenuta - entro 
trenta giorni dalla richiesta effettuata dall’Organismo intermedio - a comunicare tutti i  dati 
relativi alla società fiduciaria e l'identità dei fiducianti.  

Non richiesto per i professionisti, le ditte individuali e le società in nome collettivo.

4.2.13 Soggetto attivo/stato di inattività

Il soggetto richiedente deve essere “in attività”.

Per il soggetto richiedente “inattivo” al momento dell'avvio della realizzazione del progetto, tale 
requisito  deve  sussistere  al  momento  della  presentazione  della  domanda  di  erogazione 
dell’agevolazione pubblica.

4.2.14 Domicilio digitale

Il  soggetto  richiedente  deve  possedere  una  casella  di  Posta  Elettronica  Certificata  (PEC) 
direttamente ad esso imputabile, quale domicilio digitale, valida ed attiva almeno per tutto il 
periodo di stabilità del progetto.

4.2.15 Impresa in difficoltà

Il soggetto richiedente non deve trovarsi nella condizione di impresa in difficoltà.

4.2.16 Antimafia

Il soggetto richiedente deve essere in regola con le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 159/2011 
sulla disciplina Antimafia.

Ai  fini  dell’ammissibilità  è  richiesta  la  compilazione  del  modulo  antimafia  secondo  quanto 
previsto nell’Allegato 1-D.
Il requisito sarà verificato dopo l’ammissibilità, ma prima della concessione del agevolazione.
La procedura di verifica è attivata in fase di ammissibilità.

4.2.17 Delocalizzazione

Il soggetto richiedente non deve aver effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in 
cui deve svolgersi l’investimento iniziale per il quale è richiesto l’aiuto, nei due anni precedenti 
la  domanda di  aiuto  e  si  impegna a  non  farlo  nei  due  anni  successivi  al  completamento 
dell’investimento iniziale.

Il soggetto richiedente non deve aver effettuato una delocalizzazione dal territorio regionale, a 
qualunque titolo, dell’attività produttiva in generale o parti di essa, verso aree SEE, nei due 
anni precedenti la data di presentazione della domanda, e si impegna a non delocalizzare nel 
periodo di stabilità dell’operazione, come previsto dalla D.G.R. n. 922/2023.

4.2.18 Contrasto alla discriminazione

Il titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente non deve aver ricevuto accertamenti 
relativi a discriminazioni di cui all’art. 41 del D.Lgs. 11/04/2006, n. 198  “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”.

Se  il  soggetto  richiedente  è  un’impresa  con  più  di  cinquanta  dipendenti  deve  rispettare 
l’obbligo di redazione del rapporto biennale sul personale, previsto dall’art. 46 del suddetto 
D.Lgs. n.198/2006.
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4.2.19 Rating di legalità

Il  soggetto  richiedente deve  dichiarare  di  possedere  o  meno  il  rating  di  legalità e  deve 
impegnarsi  a  comunicare  eventuali  provvedimenti  di  sospensione  o  revoca  dello  stesso. 
L’impresa richiedente che ha conseguito il rating di legalità è esonerata dalla dichiarazione del 
possesso dei seguenti requisiti:
4.2.6 (Responsabilità amministrativa),
4.2.8 (Contrasto lavoro irregolare),
4.2.7 (Precedenti penali)

lett. a) reati fallimentari Titolo VI Disposizioni penali R.D. n. 267/1942 (artt. 216 ss.) e 
reati  del  Codice  della  Crisi  d’Impresa  e  dell’Insolvenza  Titolo  IX  Disposizioni  penali 
D.Lgs. n. 14/2019 (artt. 322 ss);
lett. b);
lett. d) gravi fattispecie di reato in materia di lavoro, gravi violazioni in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.Lgs. n. 81/2008) e reati in materia previdenziale: 
omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali (di cui all’art. 2, commi 1 e 
1 bis del D.L. n. 463/1983, convertito dalla L. n. 638/1983).

Resta  fermo  l'obbligo  per  l'impresa  di  dichiarare  all'atto  della  domanda  di  agevolazione, 
attraverso  una  dichiarazione  ai  sensi  dell'articolo  46  DPR  n.  445/2000  di  essere  iscritta 
nell'elenco delle imprese con rating di legalità, con la contestuale assunzione dell'impegno di 
comunicare l'eventuale revoca o sospensione del rating che fosse disposta nei suoi confronti 
nel periodo intercorrente tra la data di richiesta dell’agevolazione e la data dell'erogazione. 
L’Organismo intermedio, anche prima dell'erogazione dell’agevolazione, effettuerà un controllo 
sull'elenco pubblicato sul sito AGCOM circa la permanenza del requisito dell'iscrizione all'elenco 

stesso da parte del beneficiario.

4.2.20 Posizione debitoria verso il bilancio regionale

Il soggetto richiedente non deve avere, al momento della domanda, un debito scaduto e non 
pagato verso il bilancio regionale di importo complessivamente superiore a 5.000/cinquemila 
euro e derivante da precedenti provvedimenti di revoca (totale o parziale) o procedimenti di 
recupero  per  agevolazioni  concesse  ai  sensi  della  L.R.  n.  71/2017  o  L.R.  n.  35/2000. 
Costituisce posizione debitoria verso il bilancio regionale anche la dilazione di pagamento e il 
piano di rateizzazione del pagamento non rispettati e il debito iscritto a ruolo presso l’agente di  
riscossione coattiva. L’esclusione non si applica se il soggetto richiedente ha concordato con la 
Regione un piano di rateizzazione del quale risultano rispettate le scadenze.

4.2.21 Antiriciclaggio [ad eccezione di imprese individuali e liberi professionisti]

Il  soggetto richiedente/legale rappresentante in  materia di  antiriciclaggio deve dichiarare il 
“titolare effettivo” dell’impresa, ai sensi del D.Lgs. n. 231/2007 e D.Lgs. n. 125/2019, del Reg. 
(UE) 1060/2021 art. 69 e del Reg. (UE) n. 241/2021. Laddove il titolare effettivo risulti diverso 
dal legale rappresentante, il controllo di cui al requisito 4.2.9 (procedimenti penali in corso in 
materia di lavoro) sarà effettuato anche sul titolare effettivo.
Il requisito sarà verificato in fase di ammissibilità, prima della concessione dell’agevolazione 
e per ogni erogazione.

5 Progetti finanziabili e spese ammissibili

5.1 Progetto

I progetti ammissibili devono essere coerenti con l’attività svolta dall’impresa e con le finalità 
di cui all’art. 14 e all’art. 17 del  Reg. (UE) n. 651/2014. 
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I progetti ammissibili si suddividono in:

1. Progetti di investimento in beni materiali e immateriali, come dettagliati nell’Allegato 
1/A “Progetti ammissibili”;

2. Progetti di investimento “Green” in beni materiali e immateriali che concorrono alla lotta 
al cambiamento climatico, all’efficientamento energetico, anche attraverso nuove fonti 
rinnovabili e modalità sostenibili, e a processi di economia circolare, come dettagliati 
nell’Allegato 1/B “Progetti green”.

5.2 Termine iniziale e termine finale del progetto

5.2.1 Termine iniziale per la realizzazione del progetto

L’inizio del  progetto è stabilito convenzionalmente alla data di  pubblicazione dell’elenco dei 
soggetti beneficiari ammessi e finanziati sul portale dell'Organismo intermedio.

In caso di inizio antecedente alla suddetta data, l’avvio dei lavori deve essere successivo alla 
data di presentazione della domanda  finalizzata all’accantonamento delle risorse (si segnala 
tuttavia che, ai soli fini dell’ammissione del progetto alla riassicurazione obbligatoria del Fondo 
di  Garanzia,  l’investimento deve essere avviato in data successiva alla  presentazione della 
domanda di riassicurazione al Fondo). 

5.2.2 Termine finale per la realizzazione del progetto

Il  progetto deve concludersi entro  15 mesi dal termine iniziale,  oltre eventuale proroga di 3 
mesi di cui al successivo paragrafo 9.3.

5.3 Investimenti ammissibili

Un investimento è ammissibile dal punto di vista temporale quando la relativa spesa si colloca 
tra il termine iniziale ed il termine finale di realizzazione del progetto.

Le tipologie di investimento ammissibile, le caratteristiche ed i criteri di ammissibilità degli 
investimenti relativi al progetto sono dettagliati negli allegati 1/A e 1/B  “Progetti ammissibili” 
e “Progetti Green” che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente bando.

5.4 Massimali di investimento

L’importo totale del progetto presentato non deve essere inferiore a € 70.000,00 e superiore a 
€ 5.000.000,00 in funzione degli importi ammissibili previsti dalle disposizioni operative del 
Fondo di garanzia per le PMI, di cui alla L. 662/96, di volta in volta vigenti.

5.5 Spesa ammissibile al FESR

Sono ammessi  all’agevolazione,  ai  sensi  dell’art.  64 del  Reg.  (UE) 1060/2021  gli  interessi 
passivi e le commissioni di garanzia relativi a finanziamenti bancari:

 concessi per la realizzazione di progetti di investimento di cui agli Allegati 1/A e 1/B 
“Progetti ammissibili” e “Progetti green”;

 garantiti  e  riassicurati  alla  Sezione  Speciale  –  Regione  Toscana  del  Fondo  di 
Garanzia, di cui alla L. n. 662/1996.

Tutta la documentazione attestante la concessione del  finanziamento bancario, la delibera di 
garanzia e la delibera di riassicurazione deve avere data successiva alla data di presentazione 
della domanda di partecipazione al bando.
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5.6 Caratteristiche del finanziamento bancario

I finanziamenti:

 devono essere concessi dalle banche presenti nell’elenco disponibile ai seguenti link 
https://www.regione.toscana.it/economia e https://www.sviluppo.toscana.it/ ;

 possono coprire fino al 100% del progetto di investimento;

 possono avere una durata massima di 10 anni di cui un periodo di preammortamento 
massimo di 24 mesi (a cui si aggiunge l’eventuale preammortamento tecnico);

 devono  avere  scadenze  di  rimborso  predefinite  (con  rate  mensili,  trimestrali  e 
semestrali  di  capitale  e  di  interessi).  Non  sono  ammessi  finanziamenti  bullet  che 
prevedono il rimborso in soluzione unica alla scadenza;

 devono essere garantiti da uno dei soggetti garanti presente nell’elenco disponibile ai 
seguenti  link  https://www.regione.toscana.it/economia e 
https://www.sviluppo.toscana.it/  e riassicurati alla sezione speciale Regione Toscana 
del Fondo di Garanzia di cui alla L. 662/96 nel rispetto delle condizioni economiche 
previste dall’avviso pubblico di cui al decreto dirigenziale n.16987/2024.

Tra le operazioni di finanziamento ammissibili è inclusa anche la locazione finanziaria (leasing) 
purché il beneficiario locatario eserciti anticipatamente, al momento della stipula del contratto, 
l’opzione di acquisto prevista dal contratto medesimo, i cui effetti decorrono dal termine della 
locazione finanziaria,  fermo restando l’adempimento di  tutte  le  obbligazioni  contrattuali.  Il 
suddetto  impegno può essere  assunto attraverso un’appendice  contrattuale  che costituisce 
parte integrante del contratto stesso. Inoltre, affinché un’operazione di leasing finanziario sia 
ammissibile è necessario che il riscatto del bene da parte del beneficiario avvenga entro il 31 
dicembre 2029.

5.7 Forma e intensità dell’agevolazione

L’agevolazione è concessa nella forma della  sovvenzione a fondo perduto (sovvenzione in 
c/interessi  e  in  c/commissioni  di  garanzia)  per  l’abbattimento  degli  interessi  e  delle 
commissioni di garanzia sui finanziamenti concessi alle PMI toscane dalle banche individuate 
con apposito avviso pubblico, nell’ambito della linea di credito “Regione Toscana EU blending 
2023-0118”  della  BEI,  garantiti  e  riassicurati  dai  soggetti  garanti  individuati  dalla  Regione 
Toscana, ai sensi del regolamento UE n. 651/14 (Gber) art.17 (Aiuti agli investimenti a favore 
delle PMI) e, in caso di aree 107.3.c del TFUE, ai sensi dell’art. 14 (Aiuti a finalità regionale agli 
investimenti).
La sovvenzione è erogata in una unica soluzione,  secondo i  tempi  e le  modalità di  cui  al 
successivo paragrafo 8.

La  sovvenzione in c/interessi è calcolata sul valore attuale3 delle quote di interesse del 
finanziamento risultanti dalla documentazione della banca, nella percentuale massima del:

 80% per i finanziamenti erogati a fronte dei progetti di investimento, di cui all’Allegato 
1/A “Progetti ammissibili”;

 90% per i  finanziamenti  erogati  a fronte di  progetti  “Green”,  di  cui  all’Allegato 1/B 
“Progetti Green”;

3In conformità alle indicazioni della Commissione Europea, il tasso di attualizzazione è pari al tasso di riferimento, 
vigente alla data della Domanda per lo Stato membro Italia,  pubblicato sulla apposita pagina della Commissione 
Europea  http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html, maggiorato  di  100  punti  base 
(1%). I tassi di riferimento sono aggiornati mensilmente.
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In caso di finanziamenti che prevedono erogazioni in più tranche, il calcolo del contributo sarà 
effettuato sulla base del piano di ammortamento finale e comunque all’erogazione del saldo del 
finanziamento  bancario  e  dopo  la  realizzazione  dell’investimento.  Gli  interessi  di 
preammortamento saranno sommati  a quelli risultanti dal piano di ammortamento attualizzati.

L’importo massimo della sovvenzione in c/interessi non potrà superare le seguenti soglie:

 Euro  200.000,00  nel  caso  di  sovvenzione  concessa  ai  sensi  dell’art.  17  del  Reg. 
651/2014;

 Euro  300.000,00  nel  caso  di  sovvenzione  concessa  ai  sensi  dell’art.  14  del  Reg. 
651/2014;

La  sovvenzione  in  c/commissioni  di  garanzia è  calcolata  nella  misura  dell’1,5% 
dell’importo del finanziamento garantito e riassicurato, fino ad un importo massimo di euro 
12.000,00 e comunque nei limiti del costo effettivo della garanzia.

L’importo massimo della sovvenzione totale (comprensiva della sovvenzione in c/interessi e in 
c/commissioni di garanzia) non può superare i limiti previsti dal Regolamento UE n. 651/2014 
in  termini  di  intensità  di  aiuto  e  in  termini  di  cumulo,  e  comunque nei  limiti  dell’importo 
dell’accantonamento comunicato ai sensi del par. 6.1.1.

Tab. 1 

Dimensione 
di impresa

Art. 17 Reg. 651/2014
- 

Percentuali applicabili all’importo 
dell’investimento ammissibile

Micro e piccola 
impresa

20%

Media impresa 10%

Nel caso di aiuti concessi ai sensi dell’art. 14 del Reg. 651/2014 le intensità di aiuto massime 
previste dall’art. 17 (di cui alla tab. 1) sono maggiorate del 10% o del 15% a seconda di come 
è classificata la zona dell’intervento nella Carta degli aiuti a finalità regionale (vedasi pp. 22 e 
23  della  Decisione  C(2023)8654  final  del  18.12.2023 
https://politichecoesione.governo.it/media/k0uj2tto/c-2023-8654-final_modifica-carta-
aiutiitalia_01_01_2024-al-31_12_2027.pdf ). 

Ai sensi dell’art. 58 del Reg. (UE) 1060/2021, in abbinamento alla sovvenzione a fondo perduto 
è prevista la concessione di una garanzia,  ai sensi dell’art. 17 del Reg. UE 651/14, attraverso 
la riassicurazione del finanziamento, concesso dalle banche a valere sulla provvista BEI, alla 
Sezione Speciale  –  Regione Toscana del  Fondo di  Garanzia,  di  cui  alla  L.  n.  662/1996 in 
funzione degli importi ammissibili previsti dalle disposizioni operative del fondo di volta in volta 
vigenti.

Qualora l’ESL della sovvenzione, per effetto del cumulo con altre agevolazioni, compresa quella 
della  riassicurazione del  Fondo di  garanzia,  superi  l’ESL massimo concedibile  e/o l’importo 
massimo  concedibile  previsto  dal  bando,  si  procederà  alla  rideterminazione  (in  misura 
proporzionale  tra  c/interessi  e  c/commissione)  della  sovvenzione  nella  misura  massima 
concedibile, fermo restando l’importo del finanziamento bancario.

5.8 Cumulo

Il  cumulo  con  altri  aiuti  di  stato  è  consentito  a  condizione  che  l'importo  totale  del 
finanziamento pubblico concesso, in relazione agli stessi costi ammissibili, non superi il tasso di 
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finanziamento  più  favorevole  stabilito  nella  normativa  applicabile  del  diritto  dell'Unione in 
materia di aiuti di stato.
Le seguenti regole devono essere specificate in funzione della normativa UE di riferimento.

Gli aiuti con costi ammissibili individuabili e concessi ai sensi del  regolamento di esenzione 
possono essere cumulati:

a) con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino diversi costi ammissibili individuabili;

b) con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili in tutto o in parte coincidenti, 
unicamente se tale cumulo non porta al superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di 
aiuto più elevati applicabili all’aiuto in questione in base al regolamento di esenzione.

Gli aiuti di Stato concessi ai sensi del regolamento di esenzione non possono essere cumulati 
con  aiuti  «de  minimis» relativamente  agli  stessi  costi  ammissibili  se  tale  cumulo  porta  a 
un'intensità di aiuto superiore ai livelli stabiliti dal regolamento di esenzione.

6 Presentazione della domanda, istruttoria e concessione agevolazione

Il  procedimento  amministrativo  finalizzato  all’accesso  all’agevolazione  si  compone  delle 
seguenti fasi:

 presentazione  della  domanda,  comprensiva  di  descrizione  sintetica  del  progetto  e 
dichiarazione  inerente  le  caratteristiche  del  finanziamento che  l’impresa  intende 
richiedere alla banca. Il perfezionamento della domanda, avverrà solo a seguito della 
concessione del finanziamento bancario garantito e riassicurato al Fondo di Garanzia di 
cui alla L. n. 662/1996;

 istruttoria, successiva al perfezionamento della domanda, nella quale vengono verificati 
i requisiti di ammissibilità;

 adozione dell’atto di concessione.

6.1 Presentazione e perfezionamento della domanda

6.1.1 Presentazione della domanda

La domanda di agevolazione, redatta in lingua italiana e presentata esclusivamente per via 
telematica  sul  sistema  informativo Sistema  Fondi  Toscana”  (SFT),  disponibile  all’indirizzo 
https://sft.sviluppo.toscana.it/, deve essere compilata e sottoscritta dal titolare/rappresentante 
legale del richiedente, utilizzando come credenziali di accesso i seguenti strumenti di identità 
digitale:

    • SPID  Sistema Pubblico per l’identità digitale

    • CIE  Carta d’identità Elettronica

    • CNS  Carta Nazionale dei servizi.

La domanda è soggetta al  pagamento dell'imposta di  bollo  salve disposizioni  di  legge che 
prevedono l’esenzione.

La domanda potrà essere presentata a partire dalle ore 10:00 del 10/03/2025.

In caso di esaurimento delle risorse, o di cause connesse ai vincoli temporali di utilizzazione 
delle  risorse  derivanti  dalla  disciplina  contabile  o  degli  specifici  fondi,  per  le  procedure  a 
sportello, con provvedimento del responsabile dell'intervento sarà prevista  l'interruzione della 
raccolta  delle  domande,  previa  comunicazione  sul  sito  dell’Organismo  intermedio almeno 
cinque giorni lavorativi precedenti. 
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Non sono ammesse le domande presentate oltre il termine previsto dal bando o non corredate 
dei dati, informazioni, dichiarazioni, documentazione obbligatoria richiesti, ovvero redatte e/o 
inviate secondo modalità non previste dal bando, prive di sottoscrizione digitale, sottoscritte da 
persona non titolata alla firma, sottoscritte da soggetto diverso rispetto a quello a nome del 
quale la stessa e redatta, firmate digitalmente con algoritmo e secondo indicazioni indicate nel 
manuale reso disponibile sul sito di Sviluppo Toscana Spa. 

Nei casi citati non si applica il soccorso istruttorio di cui al paragrafo 10.

La domanda di agevolazione contiene:

a.  Dichiarazioni  sostitutive  di  certificazione  ai  sensi  dell’art.  46  e  dichiarazioni 
sostitutive  di  atto  notorio  ai  sensi  dell’art.  47  del  D.P.R.  n.  445/2000 con  le 
responsabilità  di  cui  agli  artt.  75  e  76  del  citato  D.P.R.  relative  ai  seguenti  requisiti  di  
ammissibilità:

a.1. dichiarazioni sostitutive di certificazione (autocertificazione):

 responsabilità amministrativa (requisito punto 4.2.6);
 precedenti penali (requisito 4.2.7); 
 rispetto delle norme in materia di contrasto del lavoro irregolare (requisito 4.2.8); 
 procedimenti penali in corso in materia di lavoro (requisito 4.2.9);
 intestazione fiduciaria (requisito 4.2.12);
 contrasto alla discriminazione (requisito 4.2.18);
 rating di legalità (requisito 4.2.19);

a.2. dichiarazione sostitutiva di atto notorio (autodichiarazione):

 Deggendorf (requisito 4.2.10);

 dimensione d’impresa (requisito 4.2.11);

 impresa in difficoltà (requisito 4.2.15) 

 delocalizzazione (requisito 4.2.17);

 posizione debitoria verso il bilancio regionale (requisito 4.2.20); 

 antiriciclaggio (requisito 4.2.21).

b. Dichiarazioni semplici

 iscrizione in pubblici registri (requisito 4.2.1);

 localizzazione e nuova localizzazione (requisito 4.2.2);

 procedure concorsuali (requisito 4.2.4);

 insussistenza atti di revoca (requisito 4.2.5);

 soggetto attivo/stato di inattività (requisito 4.2.13);

 domicilio digitale (requisito 4.2.14).

c. Modulo antimafia (requisito  4.2.16)  per  l’attivazione  del  controllo  prima  della 
concessione secondo le modalità   di cui all’Allegato 1-D.

d. Altra documentazione 

d.1. attestazione del professionista. Il possesso dei requisiti dimensionali e di  impresa in 
difficoltà, può essere attestato da un professionista iscritto nel registro dei revisori legali di cui 
all’art.  1,  co.  1,  lett.  g),  del  D.  Lgs.  27/01/2010,  n.39 (art.  14,  co.  3,  L.r.  n.  71/2017), 
mediante una relazione tecnica unitamente a un’attestazione rilasciata in forma asseverata e 
con esplicita dichiarazione di responsabilità.
d.2. imprese  straniere  prive  di  sede  o  unità  locale  in  Toscana al  momento  della 
presentazione della domanda:
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◦ con sede in un paese UE  : devono dichiarare il possesso dei requisiti richiesti dal 
bando  o  di  requisiti  equipollenti  secondo  le  norme  del  Paese  di  appartenenza 
(secondo  quanto  previsto  da  bando  per  le  imprese  aventi  sede  in  Italia,  ad 
eccezione dei requisiti 4.2.1 e 4.2.2);

◦ con  sede  in  un  paese  extraeuropeo  :  devono  dichiarare  il  possesso  dei  requisiti 
richiesti  dal  bando  o  di  requisiti  equipollenti  secondo  le  norme  del  Paese  di 
appartenenza  e  produrre  la  relativa  documentazione  secondo  la  legislazione  del 
Paese di appartenenza (ad eccezione dei requisiti 4.2.1 e 4.2.2), accompagnata da 
traduzione  certificata  in  lingua  italiana,  o,  in  alternativa,  accompagnata  da 
attestazione del revisore legale.4

Ogni ulteriore informazione utile alla presentazione della domanda è contenuta nel “Manuale 
di compilazione” disponibile sul portale dell’Organismo intermedio.

Gli indirizzi di posta elettronica dedicati al bando sono i seguenti:

• gestionestrumentifin@sviluppo.toscana.it  per  assistenza  sul  Bando  e  sui  contenuti  della 
domanda;

• supportobando132bei@sviluppo.toscana.it per  supporto  tecnico-informatico  sul  sistema 
gestionale.

A seguito della presentazione della domanda di partecipazione sul portale di Sviluppo Toscana:

a) è accantonata una riserva di risorse nel limite dell’importo massimo concedibile ai sensi 
del GBER tenuto conto degli importi indicati nella domanda iniziale; dal portale di ST 
sarà possibile scaricare l’attestazione di accantonamento, come da comunicazione dello 
stesso Organismo Intermedio;

b) il richiedente presenta la richiesta di finanziamento, entro 30 giorni dalla comunicazione 
di  accantonamento, presso una delle banche individuate dalla Regione Toscana e la 
richiesta di garanzia a uno dei soggetti garanti autorizzati di cui agli elenchi disponibili 
sul  sito  https://www.regione.toscana.it/economia  e  sul  sito 
https://www.sviluppo.toscana.it/  .  La garanzia  dovrà essere riassicurata al  Fondo di 
Garanzia ai sensi dell’art. 17 del Reg. UE 651/2014.

6.1.2 Perfezionamento della domanda

La domanda di agevolazione sarà perfezionata solo al termine del corretto caricamento sul 
sistema  informativo  Sistema  Fondi  Toscana”  (SFT),  disponibile  all’indirizzo 
https://sft.sviluppo.toscana.it/ ,  da  parte  del  soggetto  richiedente,  della  documentazione 
relativa alla concessione del finanziamento bancario, della garanzia e della riassicurazione al 
Fondo di  Garanzia di  cui  alla L.  662/96 entro il  termine di  5 mesi  dalla comunicazione di 
accantonamento delle  risorse.  Nel  caso in cui  il  soggetto richiedente non proceda,  entro i 
termini di cui sopra, al caricamento della documentazione necessaria al perfezionamento della 
stessa, la prenotazione delle risorse di cui al paragrafo precedente decade definitivamente e la 
domanda presentata diviene improcedibile;  è  necessario,  pertanto,  ripresentare una nuova 
domanda. 
In particolare, ai fini del perfezionamento della domanda, si richiede di caricare sul portale di 
Sviluppo Toscana:

 Documentazione relativa alla concessione del finanziamento bancario;
 Delibera di concessione della garanzia del soggetto garante;
 Delibera di riassicurazione del Fondo di Garanzia di cui alla L. 662/96.

4 Art. 33 DPR 445/2000 - Legalizzazione di firme di atti da e per l’estero.
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Dalla delibera di riassicurazione del Fondo di Garanzia dovrà risultare, pena l’inammissibilità, 
che la concessione è effettuata ai sensi dell’art. 17 del Reg. UE 651/2014.

6.2 Istruttoria

Modalità dell’istruttoria e fasi del procedimento

L’attività  istruttoria  è  svolta  dal  Settore  Politiche di  Sostegno alle  Imprese della  Direzione 
Attività Produttive avvalendosi dell'organismo intermedio. 

La selezione delle richieste di agevolazione avverrà con la procedura automatica a sportello di 
cui al D.Lgs. n. 123/1998.

Il procedimento di istruttoria si articola nelle seguenti fasi:

a. verifica  di  ammissibilità,  successivamente  al  perfezionamento  della  domanda,  con  le 
modalità di cui al paragrafo 6.2.1 e 6.2.2;

b. approvazione degli esiti istruttori che distinguono le domande in: 
 ammesse e finanziate;
 ammesse con riserva;
 ammesse e non finanziate per carenza di fondi;
 non ammesse;


c. concessione dell’agevolazione.

L’Organismo  intermedio  provvede  alla  conclusione  del  procedimento  di  istruttoria  con  la 
concessione dell’agevolazione.

Le spese ammissibili al Fesr ai sensi del Reg. (UE) 1060/2021 (interessi  passivi maturati sul 
finanziamento  bancario  e  commissione  di  garanzia),  saranno  verificate  a  seguito  della 
presentazione dell’istanza di erogazione della sovvenzione concessa sulla base del piano di 
ammortamento finale e del costo sostenuto per la commissione di garanzia, tenendo conto 
dell’investimento effettivamente realizzato.

L’ammissibilità delle spese sostenute ai sensi del Reg. (UE) 651/2014, per la realizzazione del 
progetto,  sarà  verificata  in  fase  di  controllo  in  loco  a  campione  svolto  dall’Organismo 
Intermedio e secondo le modalità operative del Fondo di Garanzia di cui alla L. 662/96.

6.2.1 Verifica di ammissibilità

L’istruttoria di ammissibilità   deve verificare  :

a. la corretta presentazione della domanda secondo le modalità stabilite dal paragrafo 6.1;

b. la  sussistenza,  alla  data  di  presentazione  della  domanda,  dei  seguenti  requisiti  di 
ammissibilità dichiarati in forma semplice:

 iscrizione in pubblici registri (requisito 4.2.1);

 localizzazione (requisito 4.2.2);

 procedure concorsuali (requisito 4.2.4);

 insussistenza atti di revoca (requisito 4.2.5);

 soggetto attivo/stato di inattività (requisito 4.2.13);

 domicilio digitale (requisito 4.2.14).
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c)  la  regolarità  contributiva  in  materia  previdenziale  e  assicurativa  (DURC  ON  LINE) 
(requisito 4.2.3) verificabile in fase di istruttoria, in data diversa dalla presentazione della 
domanda;

d) la presenza del Modulo antimafia (requisito 4.2.16) - Allegato 1-D per l’attivazione 
del controllo prima della concessione;

e) la presenza delle seguenti dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell’art. 46 e 
dichiarazioni  sostitutive  di  atto  notorio  ai  sensi  dell’art.  47  del  D.P.R.  n.  445/2000 che 
saranno oggetto di controllo con le modalità di cui al paragrafo 6.4: 

 responsabilità amministrativa (requisito punto 4.2.6);

 precedenti penali (requisito 4.2.7);

 rispetto  delle  norme  in  materia  di  contrasto  del  lavoro  irregolare  (requisito 
4.2.8);procedimenti penali in corso in materia di lavoro (requisito 4.2.9);

 Deggendorf (requisito 4.2.10); 

 dimensione d’impresa (requisito 4.2.11);



 delocalizzazione (requisito 4.2.17);

 contrasto alla discriminazione (requisito 4.2.18);

 rating di legalità (requisito 4.2.19);

 posizione debitoria verso il bilancio regionale (requisito 4.2.20);

 antiriciclaggio (requisito 4.2.21);

f) verifica  antiriciclaggio  (requisito  4.2.21) sulla  base  della  dichiarazione  resa  con  la 
domanda;

g) il rispetto dei massimali di investimento  del progetto di cui al paragrafo  5.4;

h)  la presenza delle banche e dei soggetti garanti negli elenchi dei soggetti autorizzati 
dalla Regione Toscana, con verifica del rispetto degli impegni assunti dagli stessi.

Le verifiche  della  sussistenza  dei  requisiti  di  cui  alle  precedenti  lett.  a),  b)  e  c)  
devono essere  attivate  dal  giorno successivo  alla  presentazione  della  domanda e  
concluse prima dell’atto di concessione dell’agevolazione.

La  verifica  antimafia  (requisito  4.2.16)  deve  essere  attivata  dal  giorno 
successivo  alla  presentazione  della  domanda  perfezionata  e  conclusa  prima 
dell’atto  di  concessione  dell’agevolazione  (si  procedere  ad  ammissione  “con 
riserva”  in  caso  di  mancata  risposta  nei  termini  utili  da  parte  degli  organi 
preposti al rilascio).
Il  requisito  antiriciclaggio  (requisito  4.2.21)  si  intende  assolto  in  sede  di 
ammissibilità,  verificata  la  condizione di  titolare  effettivo  in  relazione ai  dati 
presenti nel Registro delle imprese.

6.2.2 Cause di inammissibilità della domanda

Costituiscono cause di non ammissione della domanda di agevolazione:

a. la mancata presentazione della domanda secondo le modalità stabilite dal paragrafo 6.1. 
compreso il rispetto delle modalità di sottoscrizione della domanda;
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b) l’assenza del requisito della regolarità contributiva in materia previdenziale e assicurativa di 
cui  al  punto 4.2.3 (si  procedere ad ammissione “con riserva” in presenza di  un DURC in 
verifica da parte degli organi preposti al rilascio);

c) l’assenza, alla data di presentazione della domanda anche di uno solo dei seguenti requisiti 
di ammissibilità dichiarati in forma semplice:

 iscrizione in pubblici registri (requisito 4.2.1);

 localizzazione (requisito 4.2.2);

 procedure concorsuali (requisito 4.2.4);

 insussistenza atti di revoca (requisito 4.2.5);

 soggetto attivo/stato di inattività (requisito 4.2.13);

 domicilio digitale (requisito 4.2.14);

d) l’assenza anche di una sola delle seguenti dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi 
dell’art.  46  e  dichiarazioni  sostitutive  di  atto  notorio  ai  sensi  dell’art.  47  del  D.P.R.  n. 
445/2000:

- responsabilità amministrativa (requisito punto 4.2.6);

- precedenti penali (requisito 4.2.7);

- rispetto delle norme in materia di contrasto del lavoro irregolare (requisito 4.2.8);

- procedimenti penali in corso in materia di lavoro (requisito 4.2.9);

- Deggendorf (requisito 4.2.10);

- dimensione d’impresa (requisito 4.2.11);

- intestazione fiduciaria (requisito 4.2.12);

- impresa in difficoltà (requisito 4.2.15);

- delocalizzazione (requisito 4.2.17);

- contrasto alla discriminazione (requisito 4.2.18);

- rating di legalità (requisito 4.2.19);

- posizione debitoria verso il bilancio regionale (requisito 4.2.20);

- antiriciclaggio (requisito 4.2.21);

e) l’assenza del Modulo antimafia  Allegato  1-D (requisito  4.2.16)  per  l’attivazione  del 
controllo prima della concessione;

f) esito negativo della verifica sul requisito 4.2.21 (antiriciclaggio).
 Per  esito  negativo  si  intende  la  mancanza  di  uno  o  più  titolari  effettivi,  riscontrabili  dal 
Registro delle imprese per le fattispecie e i dati presenti, tra quelli dichiarati 
h)  il  mancato  rispetto  dei  massimali  di  investimento  del  progetto di  cui  al 
paragrafo 5.4.
g)  l’assenza delle  banche  e  dei  soggetti  garanti  negli  elenchi  dei  soggetti 
autorizzati  dalla  Regione  Toscana,  con  verifica  del  rispetto  degli  impegni  assunti 
dagli stessi. 

La presenza di una causa di inammissibilità costituisce sempre inammissibilità della 
domanda.
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6.3 Esiti istruttori e concessione dell’agevolazione

I progetti sono ammessi secondo l’ordine cronologico di perfezionamento della domanda nei 
limiti della disponibilità dei fondi. 

L’attività istruttoria si conclude con la concessione o non ammissibilità a cura dell’Organismo 
intermedio entro 25 giorni dalla presentazione della domanda perfezionata; gli elenchi delle 
domande ammesse e finanziate, ammesse e non finanziate per carenza di fondi, non ammesse 
saranno pubblicati sul sito di Sviluppo Toscana S.p.A. www.sviluppo.toscana.it.

In caso di verifica dell’antimafia il termine di cui sopra è portato a 55 giorni.

In  caso  di  progetti  ammessi  e  non  finanziati,  l’eventuale  concessione  è  rinviata  ad  un 
successivo atto adottato con provvedimento dell’Organismo intermedio che costituisce a tutti 
gli effetti atto di concessione.

La pubblicazione dei suddetti atti di concessione sul sito dell’Organismo intermedio, ha valore 
di notifica dell’avvenuta concessione. 

Per  i  progetti  ammessi  e  non finanziati  e  per  quelli  non ammessi  l’Organismo intermedio 
provvede a notificare il provvedimento con relativa motivazione e con indicazione dei termini di 
10/dieci giorni  per richiedere il riesame in autotutela o per presentare ricorso amministrativo.
L’istanza  di  riesame  in  autotutela  è  non  accolta  se  l’amministrazione  (anche  attraverso 
l’Organismo  Intermedio)  non  fornisce  risposta  entro  il  termine  di  15/quindici  giorni  dal 
ricevimento della stessa.

In caso di esaurimento delle risorse, o di cause connesse ai vincoli temporali di utilizzazione 
delle  risorse  derivanti  dalla  disciplina  contabile  o  degli  specifici  fondi,  per  le  procedure  a 
sportello,  con  provvedimento  del  responsabile  dell'intervento  potrà  essere  prevista 
l'interruzione  della  raccolta  delle  domande,  previa  comunicazione  sul  sito  della  Regione  o 
dell’Organismo intermedio almeno cinque giorni lavorativi precedenti.

6.4 Verifiche dei requisiti dopo la concessione dell’agevolazione

6.4.1 Verifica dei requisiti richiesti dal bando/avviso pubblico

Successivamente alla concessione dell’agevolazione, l’Organismo intermedio verifica:

1. il cumulo degli aiuti attraverso il Registro Nazionale degli Aiuti di cui al Regolamento del 
Ministero  dello  Sviluppo  Economico  (ora  Ministero  imprese  e  made  in  Italy)  n.  115  del 
31/05/2017  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  del  28  luglio  2017  tramite  la  visura  aiuti 
rilasciata dal Registro Nazionale (RNA);

2.  attiva  la  verifica  dei  requisiti  di  ammissibilità  oggetto  di  dichiarazioni  sostitutive  di 
certificazione ai sensi dell’art. 46 e dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art. 47 
del D.P.R. n. 445/2000  al fine di verificarne la sussistenza alla data di presentazione della 
domanda:

 responsabilità amministrativa (requisito punto 4.2.6);

 precedenti penali (requisito 4.2.7);

 rispetto delle norme in materia di contrasto del lavoro irregolare (requisito 4.2.8);

 dimensione d’impresa (requisito 4.2.11);

 intestazione fiduciaria (requisito 4.2.12); 

 impresa in difficoltà (requisito 4.2.15);

 delocalizzazione (requisito 4.2.17);
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 contrasto alla discriminazione (requisito 4.2.18);

 rating di legalità (requisito 4.2.19);

 posizione debitoria verso il bilancio regionale (requisito 4.2.20);

Le verifiche sono effettuate con le seguenti modalità: 

- controlli su un campione pari almeno al 50% dei soggetti ammessi a contributo e finanziati. 
Per i requisiti di cui ai punti 4.2.6 (responsabilità amministrativa) e 4.2.7 (precedenti penali) il 
controllo sarà effettuato sul 100% delle dichiarazioni presentate;

- controlli su un campione non inferiore al 5% dei soggetti ammessi ma non finanziati. 

In occasione delle suddette verifiche, le imprese associate/collegate ad imprese estere per il  
requisito di dimensione d'impresa sono tenute a produrre la documentazione economica (es. 
bilanci, dichiarazione dei redditi, ecc.) di tali  imprese estere. Tali documenti devono essere 
prodotti  in  originale  e  accompagnati  da  traduzione  certificata  (legalizzata  o  con  postilla), 
secondo le indicazioni reperibili sul sito:  Ministero Affari esteri e cooperazione internazionale - 
legalizzazione documenti  5     oppure in forma sintetica con evidenza degli elementi determinanti 
la dimensione aziendale (fatturato, attivo di bilancio, ULA, ecc.) secondo la normativa vigente, 
purché asseverate da un revisore legale.  

Le verifiche dovranno completarsi entro centoventi giorni dalla data di notifica della 
concessione dell’agevolazione.

In ogni caso, la verifica dei requisiti oggetto di dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi 
dell’art. 46 e dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 
può essere effettuata anche successivamente all'erogazione dell’agevolazione per la quale sono 
rese le dichiarazioni, come previsto dal comma 1 dell’art. 71 del DPR 445/2000.

6.4.2 Verifica delle attestazioni del revisore legale

La Regione, anche attraverso l’Organismo intermedio, procede annualmente alla verifica, su un 
campione pari al 5 %, dell’attestazione rilasciata in forma asseverata dal revisore legale con 
riguardo ai seguenti requisiti: dimensione d’impresa e impresa in difficoltà.

6.4.3 Esito negativo dei controlli

L’esito negativo dei controlli di cui ai par. 6.4.1 e 6.4.2 dà luogo alla decadenza del contributo 
concesso e determina la revoca per inammissibilità, oltre alle conseguenze penali di cui  agli 
artt.  75  (decadenza  dai  benefici)  e  76  (norme  penali)  del  DPR  n.  445/2000  in  caso  di 
dichiarazioni mendaci.

7 Rinuncia all’agevolazione entro i termini

In caso di rinuncia all’agevolazione intervenuta entro il termine di novanta giorni dalla data di 
notifica della concessione, l’Organismo intermedio comunica al  beneficiario la  “presa d’atto” 
della rinuncia e procede all’archiviazione della posizione.
La rinuncia entro i termini non comporta oneri né sanzioni per il beneficiario.

5 www.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/italiani-all-estero/traduzione-e-legalizzazione-documenti
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8 Modalità di rendicontazione ed erogazione

La rendicontazione delle spese ammissibili al FESR (interessi passivi maturati sul finanziamento 
bancario e commissione di  garanzia),  avviene a seguito della  realizzazione del  progetto di 
investimento e dell’erogazione del saldo del finanziamento bancario.

8.1 Presentazione della domanda di erogazione e rendicontazione

A seguito della realizzazione dell’investimento e dell’erogazione del saldo  del  finanziamento 
bancario  il  soggetto  beneficiario  presenta  apposita  istanza  di  erogazione,  contenente 
dichiarazione  dell’avvenuta  realizzazione  dell’investimento  con  indicazione  dell’importo 
realizzato, unitamente a:

 documentazione  relativa  ai  dati  definitivi  del  finanziamento  bancario e  al  piano  di 
ammortamento risultanti dagli atti di erogazione della banca, ancorché erogato in più 
tranches (contratto di finanziamento e/o altra documentazione attestante l’erogazione, 
piano di ammortamento);

 documentazione relativa ai dati definitivi della delibera di garanzia del soggetto garante 
e della delibera di riassicurazione della sezione regionale del fondo di garanzia dalla 
quale  risulti  la  concessione dell’aiuto  ai  sensi  dell’art.  17 del  Gber,  nonché il  costo 
effettivo della garanzia;

Tali domande devono essere presentate online, entro e non oltre 30 giorni dalla conclusione 
dell’investimento e dall’erogazione del saldo del finanziamento bancario, utilizzando la specifica 
piattaforma  di  rendicontazione del  sistema  informativo  “Sistema  Fondi  Toscana”  (SFT) 
raggiungibile al seguente indirizzo web: https://sft.sviluppo.toscana.it/ 

Il contributo pubblico è erogato in una unica soluzione, a titolo di saldo, entro 45 giorni dalla 
presentazione dell’istanza del soggetto beneficiario.

Il  manuale  per  gli  utenti  della  piattaforma  di  rendicontazione illustra  la  procedura  per 
l'inserimento delle domande di erogazione. Non sono ritenute valide rendicontazioni presentate 
con modalità diverse.

L'accesso alla piattaforma è automaticamente consentito al legale rappresentante dell'impresa 
o ente titolare del progetto ammesso a finanziamento.

A seguito di  presentazione della domanda di pagamento, la piattaforma di rendicontazione 
genera la “dichiarazione di spesa” in un file di formato standard che una volta scaricato, deve 
essere  firmato  digitalmente  o  sottoscritto  dal  Legale  Rappresentante  del  beneficiario e 
caricata  sul  “Sistema  Fondi  Toscana”  (SFT)  disponibile  all’indirizzo 
https://sft.sviluppo.toscana.it/ . Il file scaricato è registrato nel sistema con la sua impronta 
elettronica e   quindi ogni sua anche minima modifica verrà rilevata rendendo nulla l’istanza di 
pagamento.

Per ogni domanda di erogazione sono effettuate le seguenti   verifiche  :

 della regolarità contributiva (DURC);

 antimafia sulla base della documentazione di cui all’allegato 1-D antimafia;

 insussistenza di procedimenti penali in corso in materia di lavoro (cd. caporalato);
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 antiriciclaggio;6

 Deggendorf  per  gli  aiuti  ex  art.  107  del  Trattato  UE  individuati  come  illegali  o 
incompatibili  per  i  quali pende  un  ordine  di  recupero.  Qualora  venga  accertata  la 
presenza di un ordine di recupero non seguito da una effettiva restituzione dell’aiuto 
illegale, si procederà alla sospensione del procedimento di liquidazione del contributo, 
sino alla data della avvenuta restituzione e del relativo accertamento. Il procedimento 
di liquidazione riprenderà in esito all’acquisizione da parte dell'Amministrazione della 
documentazione attestante l'avvenuta restituzione da parte del beneficiario;

 per le imprese in possesso del rating di legalità, controllo sull'elenco pubblicato sul sito 
AGCOM circa la permanenza del requisito dell'iscrizione all'elenco stesso da parte del 
beneficiario.

8.2 Istruttoria di verifica della rendicontazione ed erogazione 

L’istruttoria di erogazione è diretta ad accertare:
a)  la corretta presentazione della domanda secondo i termini e le modalità stabilite;

b) la completezza della documentazione allegata;

c)  l’ammissibilità  delle  spese  rendicontate  (interessi  passivi  maturati  sul  finanziamento 
bancario e commissione di garanzia);

d)  il rispetto dei requisiti che devono essere mantenuti fino all’erogazione del saldo di cui al 
paragrafo 13 “Obblighi del beneficiario”;

e) il rispetto della normativa antimafia con le modalità di cui all’Allegato 1-D.

L’erogazione  è  sospesa quando  a  carico  del  beneficiario risultino,  per  effetto  di 
autodichiarazione o a seguito di controlli:

 procedimenti penali in corso o quando risultino provvedimenti di condanna non ancora 
definitivi per reati in materia di lavoro (c.d. caporalato);

 irregolarità contributiva (DURC irregolare);

 esito sfavorevole sul controllo del titolare effettivo ai fini dell’antiriciclaggio;

 accertata la presenza di un ordine di recupero non seguito da una effettiva restituzione 
dell’aiuto illegale, si  procederà alla sospensione del procedimento di liquidazione del 
contributo, sino alla data della avvenuta restituzione e del  relativo accertamento; il 
procedimento  di  liquidazione  riprenderà  in  esito  all’acquisizione  da  parte 
dell'Amministrazione della documentazione attestante l'avvenuta restituzione da parte 
del beneficiario

Per le imprese beneficiarie in possesso del  rating di legalità,  l’Organismo Intermedio - prima 
dell’erogazione  -  effettua  un  controllo  sull'elenco  pubblicato  sul  sito  AGCOM  circa  la 
permanenza del requisito dell'iscrizione all'elenco stesso da parte del beneficiario.

L’istruttoria  si  conclude con l’erogazione entro  45 giorni  dalla  presentazione dell’istanza di 
erogazione.

6 In questa fase del procedimento, la verifica antiriciclaggio viene effettuata sulla permanenza della titolarità effettiva 
dichiarata e verificata in sede di ammissione e sulla rendicontazione presentata in relazione alle fattispecie previste 
dalla disciplina vigente
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A seguito della verifica della rendicontazione finale (a saldo) ed in presenza della regolarità 
della stessa, il  credito vantato dal  beneficiario a titolo di  saldo nei confronti  della Regione 
Toscana sarà  certo,  liquido,  ma non ancora esigibile,  in  quanto sottoposto  alla  condizione 
sospensiva della verifica della regolarità contributiva (DURC).

L’erogazione  a  saldo  è  sospesa  previa  verifica  della  regolarità  contributiva  (DURC)  con  le 
modalità di cui al paragrafo 8.3.

Con l’erogazione del saldo l’operazione si intende “completata”.

8.3 Verifica del DURC in fase di erogazione a SALDO: regolarizzazione diretta 
e intervento sostitutivo

Successivamente alla verifica della rendicontazione (paragrafo 8.4) in fase di  erogazione a 
saldo ed ai fini dell’ammissibilità della spesa, qualora il DURC non risulti regolare, l’Organismo 
intermedio concede  il  termine  di  quindici  giorni,  entro  il  quale  il  beneficiario può  sanare 
direttamente la posizione debitoria presso gli istituti previdenziali.

In  caso  di  mancata  sanatoria,  l’Organismo intermedio avvia  il  procedimento  di  intervento 
sostitutivo ai sensi dell’art. 31, commi 3 e 8-bis del D.L. n. 69/2013 e della circolare n. 36 del 
2013 del  Ministero del  Lavoro (ora  Ministero del  lavoro e delle politiche sociali)  laddove il 
credito vantato dal  beneficiario a titolo di  saldo nei  confronti  della Regione Toscana sia  di 
importo almeno pari agli oneri contributivi accertati e non versati.

In tal caso, l’Organismo intermedio attiverà la seguente procedura:
1.  con  comunicazione  preventiva  (preavviso  di  pagamento)  all’istituto  previdenziale 
competente, dichiara l’intenzione di sostituirsi all’originario debitore;
2.  con la  stessa comunicazione,  richiede conferma all’istituto  previdenziale  presso il  quale 
sussiste l’inadempienza, dell’effettiva consistenza del debito;
3.  l’Istituto  previdenziale  adito,  verificata  l’attualità  dell’inadempienza,  comunicherà 
all’amministrazione procedente i dati per il pagamento con l’indicazione dell’importo effettivo 
da corrispondere.
4.  solo se il debito non supera l’importo totale del contributo correlato alla spesa ritenuta 
ammissibile e da erogare (certa e liquido/liquidabile) - l’Organismo intermedio procede alla 
regolarizzazione del DURC tramite versamento su F24 della somma dovuta;
5.  effettuata  la  regolarizzazione,  l’Organismo  intermedio acquisito  il  DURC  regolare, 
provvederà  quindi  al  pagamento  al  beneficiario dell’eventuale  somma  residua  (credito 
esigibile).

Essendo  la  regolarità  del  DURC  condizione  essenziale  ai  fini  dell’erogazione  dell’importo 
quantificato, la liquidazione dello stesso è sospesa in attesa della regolarizzazione (da parte del 
beneficiario) o dell’intervento sostitutivo (da parte dell’Organismo intermedio).
Effettuata  il  pagamento  agli  istituti  previdenziali,  l’Organismo  intermedio provvederà  a 
liquidare l’eventuale importo residuo al beneficiario solo dopo aver ottenuto il DURC regolare.
Qualora  il  beneficiario non  sani  direttamente  la  propria  posizione  debitoria  nel  termine 
assegnato dal bando (15/quindici giorni) e non sia possibile da parte dell’Organismo intermedio 
attivare l’intervento sostitutivo (debito previdenziale superiore all’agevolazione da erogare) - 
permanendo  l’irregolarità  del  DURC  -  sarà  attivato  il  procedimento  di  revoca  totale  e 
l’eventuale recupero di quanto già erogato in anticipo e/o SAL.
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9 Variazioni, rimodulazioni, riduzione e proroghe

9.1 Variazioni del progetto

Sono ammesse variazioni  al  progetto  anche a  seguito  di  modifiche  intervenute,  purché si 
realizzi almeno il 70% dell’investimento ammesso.
Eventuali  variazioni  del  progetto a  seguito  di  modifiche  intervenute  dovranno  essere 
comunicate in sede di istanza di erogazione.

In caso di realizzazione di un investimento di importo inferiore all’importo del finanziamento 
erogato  si  procederà  comunque  a  ricalcolare  l’importo  della  sovvenzione  in  c/interessi 
riproporzionandolo all’importo  dell’investimento effettivamente realizzato.

9.2 Variazione del soggetto beneficiario

9.2.1 Fattispecie di modifica del soggetto beneficiario attraverso operazioni 
aziendali e relativi obblighi

A) Cessione di azienda o di ramo d’azienda. Trasferimento.

L’atto  di  trasferimento  (cessione)  d’azienda  (o  di  ramo  d’azienda)  dovrà  contenere 
espressamente i riferimenti al progetto agevolato ed alla relativa agevolazione concessa.
In questi casi si ha la sostituzione del soggetto beneficiario.
Il soggetto subentrante dovrà possedere i requisiti richiesti dal bando per la fase in cui ricade 
la cessione, oltre al merito di credito (laddove previsto).
Le suddette disposizioni si applicano anche al conferimento di impresa individuale in società di 
persone o in società di capitali.

B) Trasformazione

Si ha trasformazione di una società qualora la stessa, durante la sua vita, assuma un tipo di 
organizzazione sociale diverso da quello originario di cui all'atto di costituzione.
L’operazione non comporta l'estinzione di una società preesistente e la nascita di una nuova 
società, bensì la continuazione della vecchia società in una rinnovata veste giuridica (principio 
della continuità dei rapporti giuridici sostanziali e processuali).
L’operazione è ammissibile, ferma restando la verifica, in sede istruttoria, della permanenza dei 
requisiti richiesti dal bando per la fase in cui ricade la trasformazione oltre al merito di credito 
(laddove previsto).
Nel caso di trasformazione eterogenea (es. da società di persone a società di capitali) la stessa 
non libera i soci a responsabilità illimitata dalla responsabilità per le obbligazioni sociali sorte 
prima della trasformazione, nei confronti dell'Amministrazione regionale.

C) Fusione per incorporazione/unione

La  fusione  è  l’unificazione  di  due  o  più  società  in  una  sola.  Essa  può  avvenire  con  la 
costituzione di una nuova società che prende il posto delle preesistenti società (in tal caso tutte 
le società preesistenti si estinguono), oppure con l’incorporazione in una società preesistente di 
una o più altre società.
A seguito della fusione il  nuovo soggetto diventa l’unico  beneficiario e subentra in tutti  gli 
effetti giuridici ed economici generati dalla concessione dell’agevolazione sin dalla sua origine.
La modifica è ammissibile, ferma restando la verifica, in sede istruttoria, della permanenza dei 
requisiti  richiesti  dal  bando per  la  fase in  cui  ricade la  fusione,  oltre  al  merito  di  credito 
(laddove previsto).
Si applica la normativa sugli aiuti in “de minimis”, se previsto dal bando.
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D) Scissione

La scissione è la scomposizione del patrimonio di una società che viene attribuito, in tutto o in 
parte, ad altra società. Il soggetto  beneficiario con la domanda di modifica deve dichiarare 
anche la parte di agevolazione oggetto della scissione.

La modifica è ammissibile, ferma restando la verifica, in sede istruttoria, della permanenza dei 
requisiti  richiesti  dal bando per la fase in cui ricade la scissione, oltre al merito di credito 
(laddove previsto).
Si applica la normativa sugli aiuti in “de minimis”, se previsto dal bando.

9.2.2 Prima dell'erogazione del saldo

Nelle operazioni aziendali (con estinzione/non estinzione del soggetto  beneficiario originario) 
(paragrafo 9.2.1) che trasferiscono la responsabilità della realizzazione del progetto ad un altro 
soggetto giuridico (nuovo o già esistente), le agevolazioni concesse e non ancora erogate sono 
trasferite - previa apposita domanda – al nuovo soggetto a condizione che quest’ultimo:

 sia in possesso dei requisiti di ammissibilità richiesti dal bando;

 nei  casi  di  cessione di  azienda,  di  ramo di  azienda o scissione,  il  nuovo soggetto 
continui ad esercitare l’impresa e assuma gli obblighi previsti dal bando.

A seguito di verifica positiva delle suddette condizioni, al nuovo soggetto sono interamente 
trasferite le agevolazioni concesse e tutti gli obblighi ad esse connessi.

9.2.3 Procedimento

La domanda di variazione del beneficiario deve essere presentata entro il termine perentorio di 
trenta giorni successivi alla data di effettuazione dell’operazione di modifica.

La  mancata  presentazione  della  domanda  entro  il  termine  suddetto    è  causa  di  revoca   
dell’agevolazione.

La Regione Toscana/l’Organismo intermedio, effettuata l'istruttoria per la verifica del possesso 
dei requisiti e del rispetto degli obblighi, ammette il nuovo soggetto ai benefici del bando e 
dispone con atto il passaggio dell’agevolazione e delle relative obbligazioni in capo al nuovo 
soggetto beneficiario.

Qualora la modifica del  beneficiario non possa essere ammessa per carenza dei requisiti  o 
mancata assunzione degli obblighi previsti dal bando da parte del nuovo soggetto beneficiario, 
è disposta la revoca.

Laddove,  successivamente  al  provvedimento  di  ammissione  della  modifica  del  soggetto 
beneficiario,  si  debba  procedere  alla  revoca  totale  o  parziale  dell’agevolazione,  il  nuovo 
soggetto risponde anche delle somme erogate al precedente soggetto beneficiario.

Successivamente alla data di presentazione dell’istanza di modifica del soggetto  beneficiario, 
l’agevolazione concessa e non erogata è interamente liquidata al nuovo soggetto.

In caso di  scissione,  l’agevolazione sarà erogata in favore della  società che,  sulla  base di 
quanto previsto nell’atto modificativo, ha in carico la realizzazione del progetto. Se nulla risulta 
dall’atto, l’agevolazione sarà divisa in parti uguali ed erogato per ciascuna società pro quota, 
ferma restando, in ogni caso, la responsabilità solidale nei confronti della Regione Toscana in 
caso di revoca.
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9.2.4 Durante il periodo di mantenimento dell’operazione

Nelle operazioni che comportano investimenti, il soggetto subentrante a seguito di operazioni 
aziendali (9.2.1) non acquista lo status di  soggetto beneficiario, ma di soggetto obbligato al 
rispetto delle disposizioni del bando e delle normative di riferimento.

In questa fase non interviene la modifica del soggetto beneficiario, ma del soggetto obbligato 
al mantenimento dell’investimento nel periodo di stabilità dell’operazione

L’operazione di subentro del soggetto obbligato, previa istruttoria dell’Organismo intermedio, si 
perfeziona con la sottoscrizione di un atto con il quale il nuovo soggetto assume gli obblighi del 
soggetto beneficiario, tra cui la restituzione in caso di revoca.

In presenza di un’operazione di cessione d’azienda (o ramo d’azienda), in caso di revoca, il  
nuovo soggetto (cessionario) ed il  beneficiario (cedente) sono responsabili  in solido per la 
restituzione dell’importo revocato.

9.3 Proroga

Entro  e  non  oltre  90/novanta  giorni  precedenti  la  conclusione  del  progetto,  è  possibile 
richiedere proroga adeguatamente motivata di durata non superiore a 3 mesi per cause non 
imputabili al beneficiario.

La richiesta di proroga è soggetta alla valutazione da parte della Organismo intermedio entro 
venti giorni successivi dal ricevimento dell’istanza.

10 Soccorso istruttorio

Qualora in  fase di  istruttoria di   variazioni,  rendicontazione ed erogazione,  emerga 
l’esigenza di richiedere integrazioni alla documentazione presentata, il termine per l’invio delle 
integrazioni da parte del beneficiario è fissato nel termine massimo di 15/quindici giorni dalla 
data di ricevimento della richiesta a pena di decadenza.

In caso di  mancata presentazione delle integrazioni  richieste,  l’istruttoria è effettuata sulla 
base della documentazione disponibile presentata.

A seguito dell’attivazione del soccorso istruttorio i termini di conclusione delle singole fasi si  
intendono sospesi per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni.

Il soccorso istruttorio non si applica in fase di istruttoria di ammissibilità e relativamente alla 
documentazione richiesta per la concessione dell’agevolazione a pena di decadenza.

11 Istanza di riesame

L’istanza  di  riesame  può  essere  presentata  dal  soggetto  partecipante  entro  il  termine  di 
10/dieci giorni dalla notifica di esclusione.
L’istanza  di  riesame  è  non  accolta  se  l’amministrazione  (anche  attraverso  l’Organismo 
Intermedio) non fornisce risposta entro il termine di 15/quindici giorni dal ricevimento della 
stessa.
Nella fase esecutiva successiva alla concessione dell’agevolazione, in relazione alle richieste di 
erogazione, è garantito il contraddittorio attraverso la comunicazione da parte dell’Organismo 
Intermedio delle ragioni idonee a rigettare e/o rimodulare in tutto o parte la richiesta.
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12 Monitoraggio, ispezioni e controlli

12.1 Monitoraggio

La  Regione  Toscana  -  direttamente  o  tramite  l’Organismo  intermedio o  altro  ente  a  ciò 
autorizzato – adempie agli obblighi di monitoraggio previsti dalla normativa UE, nazionale e 
regionale.
Il  monitoraggio  potrà  essere  effettuato  dai beneficiari  tramite  compilazione  on-line  di 
questionari periodici sullo stato del  progetto e/o il raggiungimento degli obiettivi proposti o 
ispezioni in loco da parte della Regione/Organismi intermedi con raccolta di informazioni e dati 
sull'investimento realizzato.

12.2 Controlli in loco e ispezioni

Dopo l’erogazione a saldo,  la Regione direttamente o tramite l’Organismo intermedio o altro 
ente a ciò autorizzato, procederà a controlli in loco a campione sui soggetti beneficiari per la 
verifica del rispetto degli obblighi a pena di revoca previsti dal bando.
La  Regione  Toscana  -  direttamente  o  tramite  l’Organismo  intermedio  o  altro  ente  a  ciò 
autorizzato  -  si  riserva,  comunque,  di  effettuare,  in  ogni  momento,  controlli  documentali, 
verifiche ed ispezioni, anche presso il    beneficiario  , allo scopo di verificare la realizzazione del   
progetto   di investimento, anche in relazione alle spese oggetto dell’intervento, il rispetto degli   
obblighi previsti dalla normativa vigente e dal bando, nonché  la veridicità delle informazioni 
fornite e delle dichiarazioni rese.
La verifica dei requisiti oggetto di dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell’art. 46 e 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 può essere 
effettuata in ogni momento, anche successivamente all'erogazione dell’agevolazione, per la 
quale sono rese le dichiarazioni, come previsto dal comma 1 dell’art. 71 del DPR 445/2000.

13 Obblighi del beneficiario

Il  beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti obblighi che, ove non mantenuti, portano alla 
revoca dell’agevolazione per inadempimento, attraverso l’adozione di un atto di revoca:

1. realizzare il progetto ammesso all’agevolazione, anche a seguito di modifiche intervenute ed 
autorizzate;

2. realizzare il progetto entro 15 mesi a decorrere dalla data di concessione dell’agevolazione 
secondo le modalità di cui al paragrafo 5.2.1 , salvo proroga laddove concessa;

3.  mantenere  l’investimento  (operazione)  oggetto  dell’intervento  per  il  periodo  di  stabilità 
stabilito dal bando (3 anni successivi all’erogazione del saldo);

4.  rispettare le prescrizioni in materia di informazione e pubblicità previste dalla normativa 
europea, nazionale e regionale di riferimento. Ai sensi dell’art. 50 del Reg.UE n. 2021/1060, il 
destinatario dell’agevolazione deve:

-  fornire,  sul  sito  web,  ove  tale  sito  esista,  e  sui  siti  di  social  media  ufficiali  una  breve 
descrizione  dell’operazione,  in  proporzione  al  livello  del  sostegno,  compresi  le  finalità  e  i 
risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;
- apporre una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile 
sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, 
destinati al pubblico o ai partecipanti;

- esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore  a 
un formato A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che 
evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi;

5. rispettare le disposizioni in materia di cumulo tra aiuti di Stato;
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6.  restituire  la  quota  di  agevolazione,  eccedente  e  non  spettante,  accertata  a  seguito  di 
controlli anche successivi all’erogazione a saldo;

7. realizzare il progetto, anche a seguito di modifiche intervenute ed autorizzate, per almeno il 
70/settanta per cento dell’investimento ammesso. Le modifiche devono essere comunicate in 
sede di istanza di erogazione;

8. curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, della documentazione amministrativa e 
contabile  del  progetto,  separata  o  separabile  mediante  opportuna  codifica  dagli  altri  atti 
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di 
controllo ed ispezioni della Regione o soggetti incaricati dalla stessa e altri organismi pubblici 
aventi diritto e deve essere conservata per almeno 10 anni successivi all’erogazione del saldo 
dell’agevolazione;

9. m  antenere per tutta la durata della fase di realizzazione del   progetto   e fino all’erogazione a   
saldo, i seguenti requisiti:

 iscrizione nei pubblici registri previsti dalla legge;
 localizzazione della  sede legale  o unità  operativa/e destinataria/e dell’intervento nel 

territorio regionale o nell’area specifica eventualmente individuata dal bando”;
 casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) in qualità di  domicilio digitale valida ed 

attiva,  per  tutto  il  periodo  di  realizzazione  e  stabilità  del  progetto,  direttamente 
imputabile al beneficiario;

 DURC regolare;
 assenza di procedure concorsuali secondo le casistiche individuate al paragrafo 4.2.4 

(ad  eccezione  del  concordato  preventivo  con  continuità  aziendale  ed  accordo  di 
ristrutturazione dei debiti ex R.D. n. 267/1942 e del concordato in continuità aziendale 
diretto,  indiretto  e  misto  e  del  concordato  minore  ex  D.Lgs.  n.  14/2019,  come 
modificato con D.Lgs. n. 83/2022);

 assenza di  liquidazione volontaria,  scioglimento e liquidazione, come disciplinate dal 
Codice Civile;

 rispetto delle norme in materia di contrasto del lavoro nero e sommerso e per tale 
motivo, non essere stato oggetto, nell’ultimo biennio, di provvedimenti di sospensione, 
definitivamente  accertati  e  non  più  impugnabili,  dell’attività  imprenditoriale  o  di 
provvedimenti  interdittivi  alla  contrattazione con le  pubbliche amministrazioni  e  alla 
partecipazione a gare pubbliche (D.Lgs. n. 81/2008, art. 14);

 non avere procedimenti  penali in corso di definizione e/o non aver riportato sentenze 
definitive anche nella forma del decreto penale di condanna o di patteggiamento per le 
fattispecie  di  cui  alla  Decisione  di  Giunta  regionale  n.  4  del  25/10/2016  (c.d. 
Caporalato);

 stato di impresa attiva; in caso di impresa non attiva al momento di presentazione della 
domanda, lo stato di impresa attiva deve sussistere al momento  della presentazione 
della domanda di erogazione del saldo;

 rispetto della normativa antimafia;

 rating di  legalità;  [se  posseduto e  dichiarato];  in  caso di  venir  meno del  rating di 
legalità, di comunicarne la perdita e fornire le dichiarazioni necessarie ai sensi del DPR 
n. 445/2000 per l’attivazione dei controlli;

10. mantenere per tre anni successivi al  l’erogazione del saldo   i seguenti requisiti :

 iscrizione nei pubblici registri previsti dalla legge;

 localizzazione della  sede legale  o unità  operativa/e destinataria/e dell’intervento nel 
territorio regionale o nell’area specifica eventualmente individuata dal bando;

 stato di impresa attiva;
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 assenza di procedure concorsuali secondo le casistiche individuate al paragrafo 4.2.4 
(ad  eccezione  del  concordato  preventivo  con  continuità  aziendale  ed  accordo  di 
ristrutturazione dei debiti ex R.D. n. 267/1942 e del concordato in continuità aziendale 
diretto,  indiretto  e  misto  e  del  concordato  minore  ex  D.Lgs.  n.  14/2019,  come 
modificato con D.Lgs. n. 83/2022);

 assenza di  liquidazione volontaria,  scioglimento e liquidazione, come disciplinate dal 
Codice Civile;

 casella di  Posta Elettronica Certificata (PEC) in qualità di  domicilio digitale valida ed 
attiva,  per  tutto  il  periodo  di  realizzazione  e  stabilità  del  progetto,  direttamente 
imputabile al beneficiario;

11.  garantire  ai  propri  dipendenti  l’applicazione del  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro 
sottoscritto dalle parti sociali più rappresentative sul piano nazionale;

12.  non effettuare una  delocalizzazione verso lo  stabilimento destinatario  dell’investimento 
iniziale per  il  quale  è  richiesto  l’aiuto,  nei  due  anni  successivi  al  completamento 
dell’investimento stesso;

13. non effettuare una delocalizzazione dal territorio regionale, a qualunque titolo, dell’attività 
produttiva in generale o parti di essa, verso aree SEE, nel periodo di stabilità dell’operazione;

14.  non  alienare,  cedere  o  distrarre  dall'uso  previsto  i  beni  acquistati  e/o  realizzati  con 
l’operazione agevolata e l’investimento realizzato - compreso l’eventuale prototipo realizzato 
nell’ambito del progetto, salvi i casi di cessione o conferimento di azienda, fusione, scissione di 
impresa e contratto di affitto, laddove è dimostrato il mantenimento dei beni all’interno del 
processo produttivo. Qualora il  periodo di utilizzo del singolo bene oggetto di agevolazione 
all’interno del processo produttivo sia inferiore alla durata del “vincolo di mantenimento”, esso 
può  essere  sostituito  per  obsolescenza  -  previa  istanza  motivata  ed  autorizzazione  della 
Regione Toscana– con un bene avente caratteristiche analoghe o superiori; in questo caso il 
beneficiario deve  attestare  di  aver  effettuato  l'investimento  in  beni  con  caratteristiche 
tecnologiche equivalenti o superiori.
15. comunicare all’Organismo Intermedio tutti i casi che comportano una riduzione degli 
interessi dovuti, quali:

 estinzione anticipata del finanziamento bancario;

  rescissione/risoluzione del contratto di finanziamento bancario;

  modifica del piano di ammortamento definitivo (presentato in fase di erogazione 
dell’aiuto) e/o delle modalità di rimborso dello stesso;

14 Decadenza

L’accertata mancanza anche di uno solo dei requisiti  di  partecipazione in capo al  soggetto 
beneficiario -  accertato  successivamente  alla  concessione  -  determina  la  decadenza 
dell’agevolazione  che  si  formalizza  attraverso  un  atto  di  revoca della  concessione 
dell’agevolazione.

Costituiscono causa di decadenza:

1. la carenza o venir meno dei requisiti di ammissibilità;

2.  l’esito  negativo  dei  controlli  svolti  nei  centoventi  giorni  successivi  alla  concessione  sui 
requisiti di ammissibilità;

3. l’esito negativo dei controlli ex post effettuati nel corso della realizzazione del progetto e nel 
periodo di mantenimento dell’investimento;
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4. irregolarità non sanabili della documentazione prodotta;

5. l’adozione di provvedimenti definitivi ai sensi dell'art 14 D. Lgs. 09/04/2008, n. 81, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro come previsto dall'art 
25 co. 3 della L.R. n. 71/2017;

6.  la  rinuncia  all'agevolazione  trascorsi  novanta  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della 
comunicazione  di  assegnazione  e,  in  caso  di  agevolazione  concessa  sotto  forma  di 
garanzia,  la  rinuncia alla  stessa trascorsi  novanta giorni  dalla  data di  ricevimento della 
delibera di concessione del finanziamento da parte del soggetto finanziatore;

7.  l’indebita  percezione  dell’agevolazione  per  dolo  o  colpa  grave  accertata  con 
provvedimento giudiziale definitivo;

8.  esito  negativo  dei  controlli  sulle  dichiarazioni  rese  nella  forma  di  dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del D.P.R. nn. 445/2000.

15 Revoca dell’agevolazione

Il  mancato  rispetto  degli  obblighi  da  parte  del  soggetto  beneficiario  (paragrafo  13)  , 
l’accertata decadenza dall’agevolazione (paragrafo 14) comportano l’adozione dell’atto di 
revoca totale da parte della Regione Toscana.

La revoca totale  dell’agevolazione consegue altresì  al  venir meno dell’investimento oggetto di 
agevolazione successivamente all’avvenuta erogazione a saldo e durante il primo anno del periodo di 
mantenimento dello stesso. 

15.1 Revoca parziale 

Revoca parziale per stabilità dell’operazione 

Nell'ipotesi del venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione successivamente all’avvenuta 
erogazione a saldo e durante il  periodo di tre anni di  mantenimento dello stesso, salve diverse 
disposizioni comunitarie o nazionali connesse alla natura delle risorse, la revoca dell'agevolazione può 
essere disposta in misura parziale secondo la previsione del bando. L'entità della revoca è calcolata in 
rapporto al periodo per il quale il requisito non è soddisfatto ed è calcolata come segue:

a. dal primo mese al dodicesimo mese, revoca pari al 100%;

a. dal tredicesimo mese al ventiquattresimo mese, revoca pari al 75%;

b. dal venticinquesimo mese, revoca pari al 50%.

Revoca parziale a seguito di variazioni del piano di ammortamento comunicate 

Costituiscono,  inoltre,  cause  di  revoca  parziale  del  solo  contributo  in  c/interessi,  che 
comportano  la  rideterminazione  dell’agevolazione  concessa  ed  erogata  con  conseguente 
revoca e recupero della parte non spettante, le seguenti fattispecie:
-  le  variazioni  del  piano di  ammortamento  o  delle  modalità  di  rimborso  del  finanziamento 
bancario, che comportino una riduzione degli interessi;

- l’estinzione anticipata del finanziamento bancario da parte del beneficiario.

15.2 Procedimento di revoca

Il procedimento di revoca è attivato a seguito del verificarsi di cause di decadenza (paragrafo 
14) o per mancato rispetto degli obblighi (paragrafo 13) da parte del beneficiario.
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La  Regione  Toscana  procede  con  atto  di  revoca  totale  o  parziale ed  al  conseguente 
recupero delle risorse eventualmente erogate e non dovute.

Il termine ordinario di conclusione del procedimento di revoca è fissato in 90/novanta giorni  
dalla  data di  ricevimento della  comunicazione di  avvio da parte del  beneficiario e  fino all’ 
adozione dell’atto di revoca.

Ogni termine diverso sarà comunicato al soggetto beneficiario.

Le comunicazioni fatte al  domicilio digitale (PEC) tramite gestore PEC autorizzato o tramite 
altra  piattaforma  legalmente  riconosciuta  a  livello  nazionale  ai  sensi  del  art.3-bis,  punto 
4-quinquies del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 79/2022 
verranno considerate quali notifica al soggetto beneficiario.

Ferma  restando  ogni  responsabilità  di  carattere  amministrativo  e  civile,  sono  fatte  salve 
ulteriore responsabilità di natura erariale e penale derivanti dal provvedimento amministrativo 
di revoca.

15.2.1 Procedimento di revoca totale

La Regione Toscana o l’Organismo intermedio comunica al beneficiario l’avvio del procedimento 
di  revoca  (con  indicazioni  relative  all’oggetto,  all’ufficio  ed  alla  persona  responsabile  del 
procedimento nonché all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) ed assegna un 
termine di quindici giorni, decorrenti dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare 
eventuali controdeduzioni.

Entro il predetto termine il  beneficiario può presentare alla Regione Toscana o all’Organismo 
intermedio scritti difensivi redatti in carta libera nonché ogni altra documentazione ritenuta 
idonea.

Qualora, a seguito delle controdeduzioni fornite dal soggetto  beneficiario, sia necessario un 
supplemento  istruttorio,  con  comunicazione  è  disposta  la  sospensione  dei  termini  del 
procedimento per un periodo massimo di trenta giorni.

La  Regione  Toscana  o  l’Organismo  intermedio,  esaminati  gli  eventuali  scritti  difensivi  e 
l’eventuale  documentazione trasmessa e,  laddove necessario,  acquisiti  ulteriori  elementi  di 
valutazione, definisce la conclusione del procedimento e ne dà comunicazione al  beneficiario 
tramite PEC.

 A seguito delle risultanze istruttorie, la Regione Toscana o l’Organismo intermedio:

-  accolte  le  controdeduzioni  e/o  la  documentazione  fornita,  comunica  al  beneficiario 
l’archiviazione del procedimento;

- in caso di controdeduzioni non presentate oppure non accolte e/o integrazione documentale 
non sufficiente, comunica al beneficiario la conferma del procedimento di revoca.

Successivamente  alla  conferma,  la  Regione  Toscana  adotta  il  provvedimento  di  revoca 
dell’agevolazione e di recupero delle risorse erogate, maggiorate degli  interessi maturati  al 
tasso di riferimento o in base a diversa modalità di calcolo derivante da norme nazionali o 
comunitarie e calcolati dalla data di erogazione dell’agevolazione.  Tale tasso di interesse si 
applica anche nei reciproci rapporti tra Regione Toscana e beneficiario.

In caso di rinuncia all’agevolazione oltre i termini (intervenuta oltre novanta giorni dalla 
data di ricevimento della comunicazione di assegnazione), la  Regione Toscana o l’Organismo 
intermedio non avvia il procedimento di revoca, ma comunica al beneficiario la “presa d’atto” 
della rinuncia e contestuale conferma di revoca dell’agevolazione.
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Se è l’Organismo intermedio a comunicare la “presa d’atto” della rinuncia al beneficiario, con la 
stessa la pratica è trasferita alla Regione Toscana per l’adozione del conseguente atto di revoca 
con o senza recupero (a seconda che vi sia stata o meno erogazione di risorse in anticipo).

Se  la  rinuncia  oltre  i  termini  è  intervenuta  in  presenza di  altri  motivi  di  revoca  accertati 
dall’Organismo intermedio (es. mancata realizzazione entro i termini, perdita di altri requisiti 
previsti dal bando) e cronologicamente anteriori ad essi, la rinuncia si considera assorbita in 
essi e la Regione Toscana o l’Organismo intermedio procederà all’avvio del procedimento di 
revoca per i suddetti motivi.

15.2.2 Procedimento di revoca parziale 

Nel caso di revoca parziale per stabilità dell’operazione, l'entità della revoca è calcolata in rapporto al 
periodo per il quale il requisito non è soddisfatto ed è pari o superiore al 50 % dell'agevolazione 
concessa.

Nel caso di revoca parziale a seguito di variazioni del piano di ammortamento, si procede alla revoca 
parziale del contributo in c/interessi sulla base della rideterminazione degli stessi.

L’Organismo  intermedio  comunica  al  beneficiario l’avvio  del  procedimento  di  revoca  (con 
indicazioni relative all’oggetto, all’ufficio ed alla persona responsabile del procedimento, nonché 
all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) ed assegna un termine di quindici giorni, 
decorrenti  dalla  ricezione  della  comunicazione  stessa,  per  presentare  eventuali 
controdeduzioni.

L’avvio del procedimento di revoca dovrà riportare l’indicazione dell’intervallo temporale per il 
quale è contestato il venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione.

Entro il predetto termine di quindici giorni, il beneficiario può presentare alla Regione Toscana 
o  all’Organismo  intermedio scritti  difensivi,  redatti  in  carta  libera  nonché  ogni  altra 
documentazione ritenuta idonea.

Qualora, a seguito delle controdeduzioni fornite dal soggetto  beneficiario, sia necessario un 
supplemento  istruttorio,  con  comunicazione  è  disposta  la  sospensione  dei  termini  del 
procedimento per un periodo massimo di trenta giorni.

L’Organismo intermedio, esaminati gli eventuali scritti difensivi e l’eventuale documentazione 
trasmessa  e,  laddove  necessario,  acquisiti  ulteriori  elementi  di  valutazione,  definisce  la 
conclusione del procedimento e ne dà comunicazione al beneficiario tramite PEC.

In  particolare,  a  seguito  delle  risultanze  istruttorie,  la  Regione  Toscana  o  l’Organismo 
intermedio:

-  accolte  le  controdeduzioni  e/o  la  documentazione  fornita,  comunica  al  beneficiario 
l’archiviazione del procedimento;

- in caso di controdeduzioni non presentate oppure non accolte e/o integrazione documentale 
non sufficiente, comunica al beneficiario la conferma del procedimento di revoca.

Successivamente  alla  conferma,  la  Regione  Toscana  adotta  il  provvedimento  di  revoca 
dell’agevolazione e di recupero delle risorse erogate, maggiorate degli  interessi maturati  al 
tasso di riferimento o in base a diversa modalità di calcolo derivante da norme nazionali o 
comunitarie e calcolati dalla data in cui è venuto meno l’investimento. Tale tasso di interesse si 
applica anche nei reciproci rapporti tra Regione Toscana e beneficiario in caso di contenzioso 
giudiziario.  
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16 Procedimento di recupero    

Il provvedimento di revoca adottato è notificato al beneficiario revocato insieme all’ingiunzione 
di pagamento.

Entro il  termine di trenta giorni dalla ricezione della notifica dell’atto di revoca, il  soggetto 
revocato ha facoltà di presentare, ai riferimenti riportati nella notifica ricevuta, una istanza di 
dilazione  e/o  rateizzazione  del  debito  ai  sensi  del  D.P.G.R.  del  19/12/2001,  n.  61/R 
“Regolamento di  attuazione della L.R. n.  36 del  06.08.2001 - Ordinamento contabile della 
Regione Toscana”.

Decorsi 60/sessanta giorni dalla ricezione del provvedimento, qualora il destinatario non abbia 
corrisposto quanto dovuto, la Regione Toscana - tramite il Settore Contabilità della Direzione 
Programmazione e Bilancio - provvederà all’escussione dell’eventuale garanzia fidejussoria e/o 
alla iscrizione a ruolo degli importi corrispondenti comprensivi degli interessi.

17 Rimborsi e sanzioni

17.1 Rimborsi

In caso di  revoca dell’agevolazione per rinuncia da parte del  beneficiario trascorsi  novanta 
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di assegnazione, è disposto a carico del 
beneficiario il  pagamento di  un  rimborso forfetario dei  costi  sostenuti  per  l’istruttoria  e 
l’erogazione  dell’agevolazione  sulla  base  di  tariffe  determinate  in  proporzione  all'entità 
dell’agevolazione con Delibera di Giunta Regionale.

17.2 Sanzioni

L’adozione dell’atto di revoca totale determina l’applicazione delle seguenti sanzioni.

1. Nel caso di indebita percezione del finanziamento per dolo o colpa grave, accertata giudizialmente, 
in sede di revoca del finanziamento si dispone la restituzione delle somme erogate e si procede 
all’applicazione della  sanzione amministrativa pecuniaria  consistente nel  pagamento di  una 
somma in misura da due a quattro volte l’importo dell’intervento indebitamente fruito, come 
previsto dall’art. 9 del D.L.gs. n. 123/1998.

2. Il soggetto destinatario non può accedere ai bandi per agevolazioni emanati della Regione 
Toscana  per  un  periodo  di  due  anni a  decorrere  dalla  data  di  adozione  di  precedenti 
provvedimenti di revoca nei suoi confronti, se l’atto è stato adottato per uno o più dei seguenti  
motivi:

a. venir  meno dell’unità  produttiva localizzata  in  Toscana nel  periodo di  stabilità  previsto 
come obbligatorio;

b. b) venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione nel  periodo di stabilità previsto 
come obbligatorio;

c. c) adozione dei provvedimenti di sospensione definitivamente accertati ai sensi dell'art. 14 
del D.Lgs. 81/2008 e non più impugnabili;

d. d)  indebita  percezione  dell'agevolazione  per  dolo  o  colpa  grave,  accertata  con 
provvedimento giudiziario definitivo;

e. e) decadenza dai benefici a seguito di dichiarazioni mendaci rese nella documentazione 
prodotta.

3. In ogni caso il soggetto destinatario non può accedere alle agevolazioni se, al momento 
della domanda, è in essere nei suoi confronti un debito scaduto e non pagato verso il bilancio 
regionale  di  importo  complessivamente  superiore  a  5.000/cinquemila  euro  e  derivante  da 
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precedenti provvedimenti di revoca (totale o parziale) per agevolazioni concesse ai sensi della 
L.R.  n.  71/2017  o  della  L.R.  n.  35/2000;  costituisce  posizione  debitoria  verso  il  bilancio 
regionale  anche  la  dilazione  di  pagamento  e  il  piano  di  rateizzazione  del  pagamento  non 
rispettati e il debito iscritto a ruolo presso l’agente di riscossione coattiva. L’esclusione non si 
applica se il soggetto destinatario ha concordato con la Regione un piano di rateizzazione del 
quale risultano rispettate le scadenze. Se le suddette posizioni debitorie sono accertate in fase 
di istruttoria, il soggetto può sanare la posizione debitoria entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla contestazione, pena l’esclusione dall’agevolazione.

.18 Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento UE n. 679/2016

I dati personali raccolti al fine della partecipazione al bando ai sensi della L.R. n. 71/2017 
saranno  trattati  in  modo  lecito,  corretto  e  trasparente,  in  conformità  alla  normativa 
Comunitaria e Nazionale in materia di trattamento dati personali.
A tal fine si comunica che:
1. La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza 
duomo 10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it) e tratta i suoi dati personali 
ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. e) del GDPR 2016/679, in quanto il trattamento è necessario 
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico.
2. Il trattamento, posto in essere  esclusivamente dal personale autorizzato del Titolare e/o da 
collaboratori  del  titolare  o  dai  soggetti   espressamente  nominate  come  responsabili  del 
trattamento, sarà effettuato con strumenti sia manuali che informatici e telematici, con logiche 
di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in 
modo da garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle 
misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti.
3.  Il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  e  la  loro  mancata  indicazione  preclude  la 
partecipazione al bando stesso.
Il Responsabile del Trattamento è l’Organismo intermedio Sviluppo Toscana SPA  nella persona 
del  legale  rappresentante,  domiciliato  per  la  carica  presso  la  sede  legale  Viale  Giacomo 
Matteotti, 60 - 50132 Firenze  PEC legal@cert.sviluppo.toscana.it .
4. I dati potranno essere comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese ai 
fini della partecipazione al bando e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ad ogni soggetto che 
abbia interesse ai sensi della L. n. 241/1990, potranno inoltre essere pubblicati secondo le 
norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso la Regione Toscana, sul sito 
internet della Regione Toscana, per ragioni di pubblicità circa gli  esiti  finali  delle procedure 
amministrative.
5. I dati potranno essere oggetto di ulteriore trattamento per finalità di studio e ricerca ed 
analisi statistiche. In tal caso, nel rispetto in particolare del principio della minimizzazione dei 
dati, saranno adottate adeguate misure tecniche e organizzative al fine di garantire i diritti e le 
libertà degli interessati.
6.  I  dati  saranno conservati  presso  gli  uffici  del  Responsabile  del  Procedimento  -  Settore 
Politiche di sostegno alle imprese - per il tempo necessario alla conclusione del procedimento 
stesso, saranno poi conservati agli atti per il periodo di legge previsto per questa tipologia di 
documenti della pubblica amministrazione.
7. Ogni richiesta relativa all’accesso ai dati personali, alla rettifica degli stessi, alla limitazione o 
alla  cancellazione  se  incompleti,  erronei  o  raccolti  in  violazione  della  legge,  nonché 
l’opposizione al loro trattamento per motivi legittimi, dovrà essere inoltrata al Responsabile 
della protezione dei dati all’indirizzo  urp_dpo  @regione.toscana.it  
8. Potrà inoltre essere proposto reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come 
previsto dall'art. 77 del Reg. (UE) n. 2016/679, o adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi 
dell’art. 79 del Regolamento stesso.
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9.L'interessato ha il  diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati 
personali che lo riguardano (cd. “diritto all’oblio”) nei limiti di cui all’art. 17 del Reg. (UE) n. 
2016/679.

19 Responsabile del procedimento, informazioni e contatti

Ai sensi della L. n. 241/1990 e della L.R. n. 40/2009 il Responsabile del procedimento è il 
Dirigente del Settore Politiche di Sostegno alle Imprese della Direzione Attività Produttive.

Il  diritto  di  accesso7 viene  esercitato,  mediante  richiesta  motivata  scritta  e  previa  intesa 
telefonica, nei confronti del Settore Politiche di Sostegno alle Imprese della Direzione Attività 
Produttive con le modalità di cui alla Delibera n. 1040 del 02/10/2017.

20 Disposizioni generali

Ai fini del bando, tutte le comunicazioni alle imprese beneficiarie sono effettuate di norma 
tramite Posta Elettronica Certificata (PEC), alla casella eletta quale domicilio digitale.
L’indirizzo di PEC di presidio del Settore è regionetoscana@postacert.toscana.it .

Analogamente, tutte le comunicazioni ufficiali alla Regione Toscana da parte di beneficiari che 
hanno presentato domanda (ad es., comunicazioni di varianti) dovranno essere effettuate alla 
casella PEC sopra riportata.

Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il presente 
bando, per effetto di prescrizioni comunitarie e nazionali intervenute entro il termine per l’invio 
delle domande di agevolazione. In tal caso, il Responsabile del procedimento pubblica sul sito 
internet  www.sviluppo.toscana.it  e  www.regione.toscana.it le  modifiche  intervenute  e 
comunica le modalità per l'integrazione delle domande.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si applicano le norme comunitarie, 
nazionali  e  regionali  vigenti,  nonché  le  disposizioni  dei  piani  e  programmi  regionali  di 
riferimento settoriale.

La Regione Toscana si riserva di applicare eventuali norme di riferimento subentranti in materia 
di aiuti, in relazione a nuovi orientamenti comunitari.

21 Controversie e foro competente

Per qualsiasi controversia a carattere negoziale derivante o connessa al bando, ove la Regione 
Toscana sia  attore  o  convenuto,  è  competente  il  Foro  di  Firenze,  con espressa rinuncia  a 
qualsiasi altro Foro.

22 Elenco allegati

1/A Progetti ammissibili
1/B Progetti “Green”
1/C Codici Nace Esclusi
1/D Antimafia
1/E Obblighi di trasparenza
2 Fac simile domanda
3 Dichiarazione dimensione aziendale

23 Riferimenti normativi

Atti  normativi  comunitari,  nazionali  e  regionali,  unitamente  alle  principali  disposizioni  di 
attuazione, di riferimento per l’applicazione del bando.
7 Di cui agli artt. 22 e segg. della Legge n. 241/1990 e agli artt. 5 e segg. della L.R. n. 40/2009.
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UNIONE EUROPEA

 RACCOMANDAZIONE della Commissione n. 361 del 06/05/2003 relativa alla Definizione 
delle microimprese, piccole e medie impreseREGOLAMENTO (CE) n. 794/2004, della 
Commissione, del 21/04/2004 recante disposizioni di esecuzione del Regolamento (UE) 
2015/1589 del Consiglio recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 29/10/2012 n. 1268/2012 della Commissione, recante 
le modalità di applicazione del regolamento (UE/Euratom) n. 966/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'UnioneREGOLAMENTO (UE) N. 1215/2012  del Parlamento europeo e del Consiglio 
del  12/12/2012  concernente la  competenza  giurisdizionale,  il  riconoscimento  e 
l’esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale

 DIRETTIVA  2013/34/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  26/06/2013, 
relativa  ai  bilanci  d'esercizio,  ai  bilanci  consolidati  e  alle  relative  relazioni  di  talune 
tipologie  di  imprese,  recante  modifica  della  direttiva  2006/43/CE  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del 
Consiglio

 REGOLAMENTO (UE) n.  651/2014,  della  Commissione,  del  17/06/2014 che  dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 
e 108 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria)

 Regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio recante modalità di applicazione dell'articolo 
108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea

 REGOLAMENTO  (UE)  n.  679/2016  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del 
27/04/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati  personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)

 REGOLAMENTO (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza

 REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24/06/2021 
“recante le disposizioni comuni applicabili  al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo  Strumento di  sostegno finanziario per la  gestione delle  frontiere e la 
politica dei visti”

NAZIONALE

 L. 23/11/1939, n. 1966 “Disciplina delle società fiduciarie e di revisione”

 REGIO  DECRETO  16/03/1942,  n.  267  “Disciplina  del  fallimento,  del  concordato 
preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa”

 D.P.R. 26/10/1972, n. 633 “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto”

 L. 24/11/1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale”

 L. 10/06/1982, n. 348 “Costituzione di cauzioni con polizze fidejussorie a garanzia di 
obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pubblici”
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 D.L.  12/09/1983,  n.  463,  convertito  con  L.  11/11/1983,  n.  638  “Misure  urgenti  in 
materia previdenziale e sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni 
per vari settori della pubblica amministrazione e proroga di taluni termini”

 L. 19/03/1990, n. 55 “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale”

 L. 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”

 L. 31/01/1992, n. 59 “Nuove norme in materia di società cooperative”

 D.Lgs. 01/09/1993, n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia”

 D.M. Tesoro 22/04/1997 “Attuazione dell’art. 56, comma 2, della Legge 06-02-1996 n. 
52 recante atto di fideiussione per gli anticipi delle quote di cofinanziamento nazionale 
degli interventi di politica UE”

 D.M. Lavoro e Previdenza Sociale 09/05/1997 “Efficacia della garanzia fideiussoria di cui 
al decreto ministeriale 22-04-1997 di attuazione dell’art. 56, comma 2, della Legge 06-
02-1996 n. 52 recante atto di fideiussione per anticipi delle quote di cofinanziamento 
nazionale degli interventi di politica UE”

 L. 27/12/1997, n. 449 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” art. 24, 
commi 32, 33 e 36 (Disposizioni in materia di riscossione)

 D.Lgs.  31/03/1998,  n.  123  “Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interventi  di 
sostegno pubblico alle imprese”

 D.Lgs. 04/08/1999, n. 345 “Attuazione della direttiva 94/33/CE relativa alla protezione 
dei giovani sul lavoro”

 D.Lgs. 10/03/2000, n. 74 “Nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e 
sul valore aggiunto, a norma dell'articolo 9 della legge 25 giugno 1999, n. 205”

 D.P.R. 28/12/2000, n. 445  “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”

 L. 05/03/2001, n. 57 “Disposizioni in materia di apertura e regolazione dei mercati”

 D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”

 D.P.R. 14/11/2002, n. 313  “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato e dei relativi carichi pendenti”

 D.L. 07/02/2003, n. 15 “Misure urgenti per il finanziamento di interventi nei territori 
colpiti  da calamità naturali  e per l'attuazione delle disposizioni  di  cui  all'articolo 13, 
comma 1, della legge 1 agosto 2002, n. 166. Disposizioni urgenti per il superamento di 
situazioni di emergenza ambientale” convertito con modificazioni dalla L. 08/04/2003, 
n. 62

 D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come 
modificata con D. Lgs. n. 101/2018 di recepimento del GDPR

 D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”
 D.M.  Attività  Produttive  18/04/2005  “Adeguamento  alla  disciplina  UE  dei  criteri  di 

individuazione delle PMI”
 D.M. MIUR 06/12/2005 “Modifica al D.M. n. 593/2000 - Nuova definizione UE di piccola 

e media impresa”
 D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”

 D.Lgs. 11/04/2006, n. 198  “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”
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 D.P.C.M.  23/05/2007 “Disciplina  delle  modalità  con cui  è  effettuata  la  dichiarazione 
sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  concernente  determinati  Aiuti  di  Stato,  dichiarati 
incompatibili dalla Commissione Europea”

 DECRETO LEGISLATIVO  21/11/2007,  n.  231  “Attuazione  della  direttiva  2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 
proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione.”

 D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 “Attuazione dell'art.  1 della L.  n.  123/2007 in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” (Infortuni sul Lavoro)

 D.P.R.  03/10/2008,  n.  196  “Regolamento  di  esecuzione  del  regolamento  (CE)  n. 
1083/2006 recante disposizioni generali  sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
fondo sociale europeo e sul fondo di coesione “

 D.Lgs. 27/01/2010, n. 39 “Attuazione della Direttiva 2006/43/CE del Parlamento e del 
Consiglio relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati”

 D.Lgs. 13/08/2010, n. 141 “Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di 
credito ai consumatori, nonché modifiche del titolo VI del testo unico bancario (decreto 
legislativo n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti operanti nel settore 
finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi”

 L.  30/12/2010,  n.  240  “Norme  in  materia  di  organizzazione  delle  università,  di 
personale  accademico e  reclutamento,  nonché delega al  Governo per  incentivare  la 
qualità e l'efficienza del sistema universitario”

 D.M.  10/08/2011,  n.  168  “Regolamento  concernente  la  definizione  dei  criteri  di 
partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi caratteristiche di 
spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all'articolo 6, comma 9, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240”

 D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”

 DIRETTIVA del Ministro della P.A. e della semplificazione n. 14/2011 del 22/12/2011 
“Adempimenti urgenti per l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati 
e dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 15 della Legge 12-11-2011 n. 183”

 D.L.  24/01/2012,  n.  1  “Disposizioni  urgenti  per  la  concorrenza,  lo  sviluppo  delle 
infrastrutture e la competitività” (c.d. Decreto Cresci Italia) convertito con modificazioni 
dalla L. 24/03/2012,  n. 27

 D.L.  07/05/2012,  n.  52  “Disposizioni  urgenti  per  la  razionalizzazione  della  spesa 
pubblica” convertito con modificazioni dalla L. 06/07/2012, n. 94

 D.L. 18/10/2012, n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” convertito 
con modificazioni dalla L. 17/12/2012, n. 221

 L. 06/11/2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”

 AUTORITA' GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO - DELIBERA 14/11/2012 
“Regolamento di attuazione dell'articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
così come modificato dall'art. 1, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 marzo 2012, 
n. 29, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 2012, n. 62”

 AUTORITA' GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO - DELIBERA 12/11/2012, 
n. 24075 “Regolamento attuativo in materia di rating di legalità, come modificato con 
delibera n. 28361 del 28 luglio 2020”

 L. 14/01/2013, n. 4 “Disposizioni in materia di professioni non organizzate”
 D.M. Lavoro e Politiche Sociali 13/03/2013 “Certificazione dei crediti e rilascio del DURC 

– primi chiarimenti”
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 D.  Lgs.  14/04/2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  delle  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni”

 Circ. INPS  del 21/10/2013, n. 40  “Chiarimenti sul rilascio anche in presenza di debiti 
previdenziali e/o assicurativi”

 D.M.  14/01/2014 “Compensazione di  crediti  con somme dovute in  base agli  istituti 
definitori della pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario”

 DECRETO MEF-MISE del 20/02/2014, n. 57 “Regolamento concernente l'individuazione 
delle  modalità  in  base  alle  quali  si  tiene  conto  del  rating  di  legalità  attribuito  alle 
imprese ai fini della concessione di finanziamenti”

 D.Lgs.  04/03/2014,  n.  24  “Attuazione  della  direttiva  2011/36/UE,  relativa  alla 
prevenzione  e  alla  repressione  della  tratta  di  esseri  umani  e  alla  protezione  delle 
vittime, che sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAI”

 D.L. 20/03/2014, n. 34 “Semplificazioni in materia di Documento Unico di Regolarità 
Contributiva”, convertito dalla L. 16/05/2014

 D.L.  24/01/2015,  n.  3  “Misure  urgenti  per  il  sistema  bancario  e  gli  investimenti”, 
convertito dalla L. 24/03/2015, n. 33

 D.M.  30/01/2015  “Semplificazione  in  materia  di  documento  unico  di  regolarità 
contributiva” (DURC)

 DECRETO 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”

 L. 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”
 L 28/12/2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilità 2016)”
 D.Lgs.  12/05/2016, n.  75 “Attuazione della  decisione 2009/316/GAI che istituisce il 

Sistema  europeo  di  informazione  sui  casellari  giudiziari  (ECRIS),  in  applicazione 
dell'articolo 11 della decisione quadro 2009/315/GAI”

 AUTORITA' GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO - DELIBERA 13/07/2016 
“Modifiche al regolamento attuativo in materia di rating di legalità”

 D.Lgs. 25/05/2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  e  trasparenza,  correttivo  della  legge  6 
novembre  2012,  n.  190  e  del  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  ai  sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”

 D.Lgs. 03/07/2017, n. 112 “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a 
norma dell'articolo 1, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106”

 AUTORITA' GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO - DELIBERA 15/05/2018 - 
“Regolamento attuativo in materia di rating di legalità” (Delibera n. 27165)

 D.Lgs. 12/01/2019, n. 14 “Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione 
della legge 19 ottobre 2017, n. 155”

 D.L. 30/04/2019, n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi” convertito con modificazioni dalla L. 28/06/2019, n. 58

 D. Lgs. 04/10/2019, n. 125 “Modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 25 maggio 
2017,  n.  90  e  n.  92,  recanti  attuazione  della  direttiva  (UE)  2015/849,  nonché 
attuazione  della  direttiva  (UE)  2018/843  che  modifica  la  direttiva  (UE)  2015/849 
relativa  alla  prevenzione  dell'uso  del  sistema  finanziario  ai  fini  di  riciclaggio  o 
finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE

 D.L. 16/07/2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 
convertito con modificazioni dalla L. 11/09/2020, n. 120
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 L. 05/11/2021, n. 162 “Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198, e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito 
lavorativo”

 D.L. 31/03/2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure”, convertito con modificazioni dalla L. 29/07/2021, n. 108

 DPCM 29/04/2022 “Parametri per il conseguimento della certificazione della parità di 
genere alle imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e delle 
consigliere e consiglieri territoriali e regionali di parità”

 D.Lgs. 17/06/2022, n. 83 “Modifiche al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di 
cui  al  decreto  legislativo 12 gennaio 2019, n.  14, in attuazione della direttiva (UE) 
2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, riguardante i 
quadri di ristrutturazione preventiva, l'esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte 
ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, 
e  che  modifica  la  direttiva  (UE)  2017/1132  (direttiva  sulla  ristrutturazione  e 
sull'insolvenza)”

 D.L.  24/02/2023, n.  13 “Disposizioni  urgenti  per l'attuazione del  Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune”, convertito con modificazioni dalla L. 21/04/2023, n. 41

 D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”

 L.  27/10/2023, n. 160 “Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli 
incentivi alle imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure nonché in 
materia  di  termini  di  delega  per  la  semplificazione  dei  controlli  sulle  attività 
economiche”

REGIONE TOSCANA

 DELIBERA G.R. n. 1058 del 01/10/2001 “Direttiva per l’applicazione delle disposizioni in 
materia di semplificazione della documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28-12-
2000 n. 445”

 D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2001 “Regolamento di attuazione della L.R. 6 agosto 2001, 
n. 36 (Ordinamento contabile della Regione Toscana)”

 L.R. 26/01/2004, n. 1 del “Promozione dell’amministrazione elettronica e della società 
dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale.  Disciplina  della  “rete 
telematica regionale Toscana”

 L.R. 13/07/2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni 
sulla sicurezza e regolarità del lavoro”

 DELIBERA G.R. n. 1019 del 01/12/2008 “POR CReO 2007-2013 Fesr. Asse 1. Modalità di 
valutazione  programmi  di  investimento  in  ricerca,  sviluppo  e  innovazione  (RSI). 
Orientamenti agli Uffici regionali”

 L.R. 23/07/2009, n. 40 “Norme sul procedimento amministrativo, per la semplificazione 
e la trasparenza dell'attività amministrativa”

 L.R.  05/10/2009, n.  54 “Istituzione del  sistema informativo e del  sistema statistico 
regionale. Misure per il coordinamento delle infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo 
della società dell’informazione e della conoscenza”

 DECISIONE  G.R.  n.  3  del  23/07/2012  “Indirizzi  agli  uffici  in  merito  alla  copertura 
fideiussoria  sugli  anticipi  sui  contributi.  Indicazioni  generali  in  merito  ai  soggetti 
fideiubenti - L.R. 35/2000”
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 DECISIONE G.R. n. 36 del 30/07/2012 “Indirizzi agli Uffici Regionali in merito ai casi di 
fallimento o altre procedure concorsuali per imprese sovvenzionate - POR CReO FESR 
2007-2013”

 DELIBERA  G.R.  n.  965  del  29/10/2012  “Indirizzi  per  la  semplificazione  della 
rendicontazione  -  Estensione  ai  contributi  cofinanziati  con  le  risorse  del  bilancio 
regionale e con risorse nazionali - POR CReO FESR 2007-2013”

 DELIBERA G.R. n. 359 del 20/05/2013 “Definizione delle soglie di rimborso a favore 
della Regione Toscana da parte delle imprese in caso di rinuncia o revoca del contributi, 
ai sensi della L.R. 20-03-2000 n. 35, art. 9, comma 3 sexies”

 DELIBERA G.R. n. 643 del 28/07/2014  “Elenco delle attività economiche ATECO/NACE 
2007 afferenti i due raggruppamenti di settori industria, artigianato, cooperazione e altri 
settori e turismo, commercio e cultura”

 DECISIONE G.R. n. 4 del 07/05/2014 “Direttive per la definizione della procedura di 
approvazione dei bandi per l'erogazione di finanziamenti”

 DELIBERA G.R. n. 917 del 27/10/2014 “Definizione del tasso d’interesse da applicare 
alle revoche di contributi concessi ai sensi della L.R. n. 35/2000”

 DELIBERA  G.R.  n.  1246  del  22/12/2014  “Nuove  direttive  per  la  concessione  del 
beneficio della rimodulazione del piano di rientro o del differimento di rate alle imprese 
beneficiarie di aiuti rimborsabili. Revoca della DGR n. 295/2009”

 L.R.  07/01/2015,  n.  1  “Disposizioni  in  materia  di  programmazione  economica  e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008”

 DECISIONE G.R. n. 4 del 25/10/2016 “Decisione di Giunta regionale relativa all’obbligo 
di sospendere i contributi regionali alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”

 DELIBERA  G.R.  n.  240  del  20/03/2017  “POR-FESR  2014-2020.  Estensione  del 
Programma ai liberi professionisti”

 DECISIONE G.R. n. 4 del 09/05/2017 “L.r. n.35/2000. Procedure concorsuali ex R.D. n. 
267/1942.  Individuazione  delle  modalità  operative  e  delle  azioni  da  attivare  nei 
confronti  di  imprese  beneficiarie  di  concessioni,  sovvenzioni,  contributi,  vantaggi 
economici ai sensi dell'art. 12 della L. 241/1990”

 L.R. 05/06/2017, n. 26 “Disposizioni in materia di diritto di accesso, di pubblicità e 
trasparenza per consiglieri regionali, assessori e organi di garanzia. Modifiche alla L.R. 
40/2009 ed alla L.R. 55/2014”

 DELIBERA  G.R.  n.  990  del  18/09/2017  “L.r.  35/2000,  art.  9,  comma  3  sexies. 
Definizione di nuovi importi da applicarsi alle imprese quale rimborso forfetario delle 
spese nel caso di rinunce o provvedimenti di revoca di importi pari o inferiori a Euro 
5000,00”

 DELIBERA G.R. n. 1040 del 02/10/2017 “Adozione dei provvedimenti organizzativi in 
ordine  all'accesso  ed  alla  conoscenza  dei  dati  e  dei  documenti  amministrativi  della 
Regione Toscana di cui alla L.R. 26/2017. Revoca della DGR 726/2011”

 L.R. 12/12/2017, n. 71 “Disciplina del sistema regionale degli interventi di sostegno alle 
imprese”

 L.R. 03/03/2020,  n.  16  “Misure  per  il  sostegno  alle  imprese  start  up  innovative  e 
disposizioni di semplificazione. Modifiche alla L.R. 71/2017”

 L.R. 16/03/2023, n. 13 “Riordino della disciplina regionale del sistema di interventi per 
il sostegno alle imprese. Modifiche alla l.r. n. 71/2017”

 DGR n.325 del 27/03/2023 “Direttive per la pubblicazione di dati personali di persone 
fisiche, liberi professionisti, imprese individuali e società di persone in applicazione della 
legge  regionale  12  dicembre  2017,  n.  71  Disciplina  del  sistema  regionale  degli 
interventi di sostegno alle imprese”

 Dec  Dir  Gen.  Del  23/05/2023  "Linee  guida  sull'applicazione  delle  disposizioni  di 
trasparenza nella redazione degli atti dirigenziali"
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 DELIBERA  G.R.  n.  922  del  31/07/2023  “L.R.  71/2017.  Indirizzi  interpretativi  e 
applicativi delle disposizioni in materia di stabilità delle operazioni e di delocalizzazione 
nel quadro degli interventi di sostegno alle imprese”

 DELIBERA G.R. n. 1059 del 11/09/2023 “L.R. 71/2017. Limiti alla delocalizzazione delle 
grandi imprese beneficiarie di aiuti”

 DELIBERA G.R. n. 1155 del 09/10/2023 “Elenco delle attività economiche Ateco 2007 
afferenti  i  due  raggruppamenti  di  settori  industria,  artigianato,  cooperazione  e  altri 
settori e turismo, commercio e cultura. Aggiornamento deliberazione 643/2014”

 DECISIONE G.R.  n.  38 del  15/04/2024 “  L.r.  n.  71/2017 -  Indirizzi  agli  uffici  della 
Direzione  Attività  Produttive  in  merito  alle  procedure  di  regolazione  della  crisi  e 
dell'insolvenza  alternative  alla  liquidazione  giudiziaria,  attivate  ai  sensi  del  D.Lgs 
12/01/2019, n. 14 “Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza”

 DELIBERA G.R. n. 757 del 25/06/2024 “PR Fesr 2021-2027 - Azione 1.3.2. Sostegno 
alle PMI – investimenti produttivi. Criteri e modalità per l’accesso alle sovvenzioni per 
l’abbattimento degli interessi e delle commissioni di garanzia sui finanziamenti concessi 
dalle banche sulla linea di credito “Regione Toscana EU blending 2023-0118” della BEI”

 DELIBERA G.R. n. 843 del 15/07/2024 “Adeguamenti e modifiche alle DGR n. 748, n. 
755, n. 756 e 757 del 25/06/2024 di approvazione dei criteri e modalità per l’accesso 
alle sovvenzioni per l’abbattimento degli interessi e delle commissioni di garanzia sui 
finanziamenti concessi dalle banche”;

 Delibera di Giunta regionale n. 1174 del 21.10.2024 “PR Toscana FESR Toscana 2021-
2027  1.3.2.  “Sostegno  alle  PMI  –  Investimenti  Produttivi”.  Monitoraggio  periodico 
sull’andamento degli interventi previsti dalle Delibere n. 756 e n. 757 del 25/06/2024”.

GLOSSARIO

“Avvio dei lavori”: la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento oppure la 
data del primo impegno giuridicamente vincolante a ordinare attrezzature o di qualsiasi altro 
impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. 
L’acquisto di terreno e i lavori preparatori, quali la richiesta di permessi o la realizzazione di 
studi di fattibilità, non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di acquisizione di attivi 
appartenenti  a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato chiuso senza la 
predetta acquisizione, per avvio dei lavori si intende il momento di acquisizione degli attivi  
direttamente collegati allo stabilimento acquisito;

“Beneficiario”: PMI e professionisti quali destinatari finali dell’agevolazione;

“Codice  unico  di  progetto”  (CUP): Codice  Unico  di  Progetto  (CUP),  costituito  da  una 
stringa alfanumerica di  15 caratteri,  è  il  codice che identifica un progetto d’investimento 
pubblico ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli 
Investimenti  Pubblici  (MIP).  La  sua  richiesta  è  obbligatoria  per  tutta  la  “spesa  per  lo 
sviluppo”, inclusi i progetti realizzati utilizzando risorse provenienti da bilanci di enti pubblici 
o  di  società  partecipate,  direttamente  o  indirettamente,  da  capitale  pubblico  I  progetti 
rientranti nella spesa per lo sviluppo possono consistere (nello specifico) in: a)  incentivi a 
favore  di  attività  produttive,  b)  contributi  a  favore  di  soggetti  privati,  diversi  da  attività 
produttive, c) sottoscrizione iniziale o aumento di capitale sociale (compresi spin off), fondi di 
rischio o di garanzia. Il CUP è acquisito dalla Regione o dall’Organismo intermedio;
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“Delocalizzazione”: trasferimento della stessa attività o attività analoga o di una loro parte 
da uno stabilimento situato in una parte contraente dell'accordo SEE8 (stabilimento iniziale) 
verso  lo  stabilimento  situato  in  un'altra  parte  contraente  dell'accordo  SEE  in  cui  viene 
effettuato l'investimento sovvenzionato (stabilimento sovvenzionato). Vi è trasferimento se il 
prodotto  o  servizio  nello  stabilimento  iniziale  e  in  quello  sovvenzionato  serve  almeno 
parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le richieste o le esigenze dello stesso tipo di clienti 
e  vi  è  una  perdita  di  posti  di  lavoro  nella  stessa  attività  o  attività  analoga  in  uno  degli  
stabilimenti  iniziali  del  beneficiario  nel  SEE;  da  intendersi,  altresì,  come  trasferimento 
effettuato a qualunque titolo dell’attività produttiva o parti di essa, dal territorio regionale, 
verso aree SEE, nei due anni precedenti la data di presentazione della domanda, come previsto 
dalla DGR. n. 922/2023;

 “Domicilio  digitale”:  indirizzo  elettronico  eletto  presso  un  servizio  di  posta  elettronica 
certificata  o  un  servizio  elettronico  di  recapito  certificato  qualificato,  valido  ai  fini  delle 
comunicazioni elettroniche aventi valore legale; sostituisce il  recapito fisico per l’invio delle 
comunicazioni ufficiali da parte della Pubblica Amministrazione. Il Decreto Semplificazioni (D.L. 
16/07/2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, art. 24 co. 1 
punto e) convertito con L. 14/09/2020 n. 120 ha reso il Domicilio Digitale obbligatorio per 
imprese e professionisti;  

“ESL”:  Equivalente  Sovvenzione  Lordo,  che  rappresenta  l’unità  di  misura  utilizzata  per 
calcolare l’entità del beneficio (aiuto) concesso al beneficiario;

“Identità digitale”: insieme di specifiche credenziali personali e/o dispositivi che supportano 
un  processo  in  forma  elettronica  per  identificare  univocamente  una  persona  fisica  o  una 
persona  giuridica.  L’autenticazione  elettronica  è  il  processo  che  permette  di  assicurare  il  
riconoscimento  in  modo  incotrovertibile  dell’utente  elettronico/telematico.  Il  Regolamento 
eIDAS  (electronic  IDentification  Authentication  and  Signature)  –  Reg.  UE  n.  910/2014 
sull’identità digitale - fornisce la base normativa a livello comunitario per i servizi fiduciari e i  
mezzi di identificazione elettronica degli stati membri; in Italia lo SPID, la Carta di Identià 
Elettronica (CIE), la Carta Nazionale dei Servizi (CNS) se rilasciati dagli operatori autorizzati 
sono strumenti  per l’identità digitale;

“Impresa in difficoltà”: impresa che ricade in almeno uno delle seguenti condizioni:

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle  PMI costituitesi da meno di tre 
anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei 
sette anni  dalla  prima vendita commerciale ammissibili  a  beneficiare di  investimenti  per il 
finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario 
selezionato), se ha perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite 
cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le 
altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un 
importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della 
presente disposizione,  per «società a responsabilità  limitata» si  intendono in particolare le 
tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE9 e, se del caso, il «capitale 
sociale» comprende eventuali premi di emissione;

8 Spazio Economico Europeo, istituito allo scopo di estendere le disposizioni applicate dall'Unione Europea al proprio 
mercato interno ai paesi dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA).
9 Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai  
bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del  
Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio
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b) nel caso di società, se almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società  (diverse  dalle  PMI costituitesi  da  meno  di  tre  anni  o,  ai  fini  dell'ammissibilità  a 
beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle  PMI nei sette anni dalla prima vendita 
commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito 
della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più 
della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai 
fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità 
illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui 
all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;

c) impresa assoggettata ad una procedura concorsuale per insolvenza o  in possesso delle 
condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura 
su richiesta dei suoi creditori;

d) impresa che ha ricevuto un aiuto per il salvataggio e non ha ancora rimborsato il prestito o  
revocato la garanzia, o ha ricevuto un aiuto per la ristrutturazione per il quale è ancora in 
essere il relativo piano;

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, se negli ultimi due anni:

i) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e

ii)  il  quoziente  di  copertura  degli  interessi  dell'impresa  (EBITDA/interessi)  sia  stato 
inferiore a 1,0;

“Impresa  unica”: insieme  delle  imprese  fra  le  quali  esiste  almeno  una  delle  relazioni 
seguenti:

a.  un’impresa detiene la  maggioranza dei  diritti  di  voto degli  azionisti  o  soci  di  un’altra 
impresa;

c.  un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

d.  un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di 
un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di  una clausola dello statuto di 
quest’ultima;

e.  un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al  
primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse 
considerate un’impresa unica;

“Impronta  elettronica”:  rappresentazione  digitale  del  documento,  composta  da  una 
sequenza di caratteri esadecimali di lunghezza fissa, ottenuta attraverso l’applicazione di una 
specifica  funzione  di  calcolo,  che  garantisce  una  associazione  praticamente  biunivoca  tra 
l’impronta stessa ed il documento di origine;

“Investimento iniziale” si intende:  

a) un investimento in attivi materiali e attivi immateriali relativo alla creazione di un nuovo 
stabilimento,  all'ampliamento  della  capacità  di  uno  stabilimento  esistente,  alla 
diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti mai fabbricati 
precedentemente o a un cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo 
di uno stabilimento esistente;

b) l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe 
stato chiuso senza tale acquisizione e sia acquistato da un investitore che non ha relazioni 
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con  il  venditore.  Non  rientra  nella  definizione  la  semplice  acquisizione  di  quote  di 
un'impresa;

“Operazione”:
a) un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati;
b) nel contesto degli strumenti finanziari, il contributo pubblico allo strumento finanziario e il 

successivo sostegno finanziario fornito ai destinatari finali da tale strumento finanziario;

“Operazione completata”: operazione che è stata materialmente completata o pienamente 
attuata e per la quale tutti i relativi pagamenti sono stati effettuati dai beneficiari e il relativo 
contributo pubblico è stato versato ai beneficiari (erogazione a saldo);

“Organismo intermedio”: organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità 
della Regione o che svolge compiti o funzioni di soggetto gestore del bando per conto della 
Regione: Sviluppo Toscana S.P.A.;

“Periodo di stabilità”:  periodo che intercorre tra la data di erogazione del saldo e i 3 anni 
successivi  ai  sensi  dell’art.  65  del  Reg.  (UE)  n.  1060/2021  e  dell’art.  20,  c.2  della  L.R. 
71/2017;

“PEC”: Posta Elettronica Certificata;

“PMI”: microimprese, piccole imprese e  medie imprese, costituite anche in forma cooperativa 
o  consortile,  iscritte  nel  Registro  delle  imprese,  istituito  presso  la  Camera  di  commercio, 
industria,  artigianato  e  agricoltura  competente  per  territorio,  in  possesso  dei  parametri 
dimensionali di cui all’allegato I del Reg (UE) n. 651/2014. In particolare, sono definite:
a. “Medie imprese”: imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese associate e/o 

collegate, hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di  
euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro;

f. “Piccole imprese”: imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese associate e/o 
collegate, hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 10 milioni di euro;

g. “Microimprese”: imprese che, considerata l’esistenza di  eventuali  imprese associate e/o 
collegate, hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 2 milioni di euro;

“Procedura a sportello”: le domande sono registrate e valutate in base all'ordine cronologico 
di  presentazione;  le  risorse  sono  assegnate  ai  progetti  valutati  positivamente  sulla  base 
dell'ordine cronologico di presentazione e fino a esaurimento dei fondi disponibili;
“Procedura automatica”: procedura di cui all’art. 4 del D. Lgs. n. 123/1998, che si applica 
qualora non risulti necessaria per l'attuazione degli interventi, un'attività istruttoria di carattere 
tecnico, economico e finanziario;

“Professionisti”: soggetti titolari di partita IVA e/o iscritti al REA o Registro delle imprese 
che, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, svolgono un’attività economica inerente arti o 
professioni comprese le professioni intellettuali di cui all’art. 2229 C.c. e le professioni non 
organizzate in ordini o collegi di cui all’art.1, co. 2 L.14.01.2013 n.4;

“Progetto”: insieme di attività e/o procedure predisposte per la partecipazione alla selezione 
e al finanziamento nell’ambito del bando e identificato attraverso un CUP (Codice Unico di 
Progetto). Il progetto contiene la descrizione dettagliata dell’investimento previsto, il relativo 
piano di copertura finanziaria, i tempi di realizzazione e il dettaglio delle spese da sostenere. 
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Nel caso di agevolazioni finanziate con le risorse della politica di coesione 2021-202710 il CUP è 
assegnato a livello di “operazione”;

“Rating di legalità”: indicatore sintetico del rispetto di elevati standard di legalità da parte 
delle  certificate.  Istituito  ai  sensi  dell’art.5-ter  del  D.L.  24/01/2012,  n.1,  convertito,  con 
modificazioni con L. 24/03/2012, n. 27; modalità attuative D.M. Economia e finanze e Sviluppo 
Economico 20/02/2014, n. 57, delibera AGCM n. 24075 del 12 novembre 2012 - Regolamento 
attuativo in materia di rating di legalità (ultima modifica delibera n. 28361 del 28 luglio 2020) 
e delibera AGCM 15/05/2018 n. 27165;

“Regolamento di esenzione”: il Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17/06/2014 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli 
artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea; il Reg. (UE) n. 702/2014 
della  Commissione  del  25/06/2014  che  dichiara  compatibili  con  il  mercato  interno,  in 
applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; il Reg. (UE) n. 1388/2014 
della  Commissione,  del  16/12/2014  che  dichiara  compatibili  con  il  mercato  interno,  in 
applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune 
categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura;

“Registro nazionale aiuti  – RNA”:  banca dati  istituita presso il  Ministero dello  sviluppo 
economico (ora Ministero imprese e made in Italy) - Direzione generale incentivi alle imprese, 
ai sensi dell'art. 14, co. 2, della L. 05/03/2001, n. 57, prevista dall'articolo 52, co. 1, della L. 
24/12/2012, n. 234, Registro nazionale degli aiuti di Stato;

“Sovvenzione”: contributo finanziario accordato a titolo di liberalità;

“Tasso di riferimento”: tasso in vigore di cui alla Comunicazione della Commissione relativa 
alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione (GU C 14 del 
19/01/2008);

“Titolare effettivo”: secondo la Normativa Antiriciclaggio del 2019, il titolare effettivo è la 
persona  fisica  per  conto  della  quale  è  realizzata  un’operazione  o  un’attività.  Nel  caso  di 
un’entità giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo suddetta 
entità,  ne  risulta  beneficiaria.  La  non  individuazione  di  queste  persone  può  essere  un 
indicatore  di  anomalìa  e  di  un  profilo  di  rischio  secondo quanto  previsto  dalla  normativa 
antiriciclaggio. Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta 
eccezione per imprese individuali, liberi professionisti, procedure fallimentari11;

“Unità  produttiva”:  struttura  produttiva  dotata  di  autonomia  tecnica,  organizzativa, 
gestionale e funzionale, eventualmente articolata su più sedi o impianti,  anche fisicamente 
separati ma funzionalmente collegati. L’unità produttiva oggetto del progetto deve essere nella 
disponibilità  del  soggetto  destinatario  ovvero  del  soggetto  beneficiario,  ed  è 
dimostrabile/verificabile:

- nel caso di PMI e GI qualora risulti iscritta presso il competente registro delle imprese 
come risultante dal certificato camerale dell’impresa;

- nel  caso  di  (liberi)  professionisti,  qualora  risulti  dalla  comunicazione  trasmessa 
all’Agenzia delle entrate ai sensi dell’art.35 del D.P.R. 26/10/1972, n.633;

10Art. 2 del Reg.(UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 “recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 
per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili  a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di  
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti”.
11Art. 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241 e Art. 69/2 Reg (UE) 1060/2021
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Sara MELE

SETTORE EDUCAZIONE E ISTRUZIONE

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD005683

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10143 del 14-05-2024

Numero adozione: 4808 - Data adozione: 11/03/2025

Oggetto: FSE+ 2021/2027 - Avviso pubblico per il sostegno della frequenza dei servizi educativi per la 
prima infanzia per l’anno educativo 2025/2026 – Misura NIDI GRATIS approvato con il D.D. 4591/2025: 
sostituzione dell'avviso di cui all'allegato A per correzione mero errore materiale

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/03/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA DIRIGENTE

Visto il Decreto Dirigenziale n. 4591 del 5 marzo 2025 con il quale si è proceduto all'approvazione

di un avviso regionale finalizzato a sostenere la frequenza dei bambini e delle bambine nei servizi

educativi per la prima infanzia per l'anno educativo 2025/2026 (allegato A a tale provvedimento);

Accertata la sussistenza di una inesattezza nel testo dell’avviso, ed in particolare all’articolo 5, nel

paragrafo relativo all’incremento ammissibile delle rette a parità di orario di frequenza del servizio,

laddove  è  stato  erroneamente  indicato  l’anno  educativo  2023/2024  in  luogo  del  corretto  anno

educativo 2024/2025;

Ritenuto opportuno procedere per tali motivazioni alla sostituzione dell’allegato A approvato con il

Decreto Dirigenziale n. 4591 del 5 marzo 2025 con l’allegato A, parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento;

DECRETA

1. di procedere, per le motivazioni espresse in narrativa, alla sostituzione dell’allegato A approvato

con il Decreto Dirigenziale n. 4591 del 5 marzo 2025 con l’allegato A, parte integrante e sostanziale

del presente provvedimento.

La Dirigente
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n. 1Allegati

A
d25995c54b9f480cbff81b9eca7fd1c90a9c2b9bc4f21c8ab903ee771a93e5a7

Avviso pubblico
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Allegato A
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Articolo 1: Finalità generali e specifiche
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avviso, verifiche sull’aumento delle rette/tariffe e impegni dei servizi privati accreditati
Articolo   6  : Risorse disponibili

Articolo    7  :   Modalità  e  termini  di  presentazione  della  candidatura,  individuazione  delle  amministrazioni
candidate
Articolo   8  :   Istruttoria delle domande presentate sull’applicativo regionale ed individuazione dei destinatari

della Misura Nidi gratis
Articolo 9: Erogazione dell’anticipo dei contributi assegnati

Articolo 1  0  :   Ulteriori condizioni per il riconoscimento del beneficio
Articolo 1  1  :   Variazioni dei servizi, rinunce al contributo ed eventuale riapertura dei termini per 
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Articolo 1  5  :   Responsabile del procedimento

Articolo 1  6  :   Trattamento dei dati personali
Articolo 17: Informazione e pubblicità
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FSE+ 2021/2027 
Avviso pubblico per il sostegno della frequenza dei servizi educativi per la prima infanzia per

l’anno educativo 2025/2026 – Misura NIDI GRATIS

Riferimenti normativi:

Visti:

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021,

che  istituisce  il  Fondo  sociale  europeo  Plus  (FSE+)  e  che  abroga  il  regolamento  (UE)  n.

1296/2013;

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del del 24 giugno

2021, recante le disposizioni comuni applicabili anche al Fondo sociale europeo Plus;

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022 che approva

l'Accordo di Partenariato con la Repubblica Italiana CCI 2021IT16FFPA001, relativo al ciclo di

programmazione 2021-2027;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante un

codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e d'Investimento

Europei  (Fondi  SIE)  oltre  a  disposizioni  sul  partenariato  per  gli  Accordi  di  partenariato  e  i

programmi sostenuti dai Fondi SIE;

- il Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,

relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,

nonché alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE (regolamento

generale sulla protezione dei dati); 

- la Deliberazione di G.R. n. 367 del 6/04/2022, con la quale è stata approvata, tra l’altro, la

proposta del Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo plus 2021/2027 e con la quale si

è aperta la fase di negoziato a livello comunitario e nazionale al fine di giungere alla definizione

del testo finale del Programma;

- la Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022 che approva il programma

regionale "PR Toscana FSE+ 2021-2027", per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione

Toscana in Italia;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 1016 del 12 settembre 2022 con la quale è stato preso atto

del testo del Programma Regionale FSE+ 2021-2027 così come approvato dalla Commissione

Europea con la sopra citata Decisione;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 122 del 20 febbraio 2023 e successive modificazioni e

integrazioni, con la quale è stato approvato il Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del

Programma Regionale FSE+ 2021-2027;

- la Legge Regionale n. 32/2002;

-  i  Criteri  di  Selezione delle operazioni da ammettere al  cofinanziamento del  Fondo Sociale

Europeo nella programmazione 2021-2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta

del 18/11/2022;

- la Decisione di Giunta Regionale n. 2 del 19/6/2023 e successive modificazioni e integrazioni

che approva il Sistema di Gestione e Controllo del POR FSE+ 2021-2027; 

- della Decisione di Giunta Regionale n.4 del 07/04/2014 con la quale sono state approvate le

“Direttive  per  la  definizione  della  procedura  di  approvazione  dei  bandi  per  l’erogazione  di

finanziamenti”; 
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- la Delibera di Giunta Regionale n. 253 del 03-03-2025, che approva gli elementi essenziali

dell’avviso ai sensi della Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 07/04/2014;

- il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025, adottato con Delibera di Giunta Regionale

n.1392 del 07/12/2022;

-  l’articolo  64  del  Regolamento  (UE)  2021/1060  e  dell’articolo  16  del  regolamento  (UE)

2021/1057 in materia di ammissibilità delle spese;

- la Decisione della G.R. n. 2 del 19/6/2023 e ss.mm.ii;

-  il  D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di  crescita economica e per la risoluzione di

specifiche situazioni di crisi), convertito in L. n.58/2019, che prevede, per i soggetti di cui all’art.

35,  specifici  obblighi  di  pubblicazione  delle  informazioni  relative  a  sovvenzioni,  sussidi,

vantaggi,  contributi  o  aiuti,  nei  propri  siti  internet  o  analoghi  portali  digitali  e  nella  nota

integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato.

- il D.P.G.R. 41/r 2013;

Articolo 1

Finalità generali e specifiche

Il presente avviso si prefigge l’obiettivo di migliorare l’accesso ai servizi educativi per la prima

infanzia, in quanto l’educazione e la cura nei primi anni di vita pongono le basi per un successivo

apprendimento e sono un investimento efficace nell’istruzione e nella formazione,  in una prospet-

tiva lifelong learning.

La Regione Toscana, grazie alla attivazione del presente avviso, intende prevenire e combattere la

povertà educativa e l’esclusione sociale,  promuovendo per  tutti  i  bambini,  soprattutto per i  più

bisognosi,  l’accesso  a  servizi  per  la  prima  infanzia,  con  l’obiettivo  di  difenderne  i  diritti,  in

particolare la promozione delle pari opportunità.

La Regione Toscana ritiene fondamentale sostenere l’accoglienza nei servizi per la prima infanzia,

anche al fine di rispondere ai bisogni di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa, favorendo

la permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato del lavoro, in particolare delle madri;

tali obiettivi che il presente avviso si prefigge di perseguire vengono attuati mediante l’intervento di

abbattimento dei costi delle tariffe/rette dovute dai genitori/tutori per la frequenza dei bambini e

delle bambine nei servizi per la prima infanzia, di cui all’articolo 10 del D.P.G.R. 41/r 2013 (nidi

d’infanzia,  spazi  gioco  e  servizi  educativi  in  contesto  domiciliare)1,  che  rientrano  nel  sistema

pubblico dell’offerta, composto dai servizi:

- a titolarità comunale;

- a titolarità di soggetti pubblici non comunali di cui all’articolo 49 comma 2 del D.P.G.R.

41/r 2013;

- privati accreditati e convenzionati.

L’attuazione  della  Misura  prevista  nel  presente  avviso  richiede  la  collaborazione  delle

amministrazioni comunali che, ai sensi dell’articolo 3 bis della Legge Regionale n. 32/2002:

-  sono  titolari  delle  funzioni  amministrative  in  materia  di  servizi  educativi  per  la  prima

infanzia;

- gestiscono i servizi educativi;

- autorizzano soggetti pubblici e privati ad istituire e gestire servizi educativi e concedono

l’accreditamento; 

-  programmano  lo  sviluppo  del  sistema  dei  servizi  operanti  sul  proprio  territorio  e  ne

garantiscono la governance;

- promuovono lo sviluppo di un sistema integrato pubblico-privato;

- vigilano sulla funzionalità del sistema.

1 Sono esclusi dall’accesso ai benefici di cui al presente avviso i Centri bambini e famiglie.

mercoledì, 19 marzo 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 12 91



Più  in  particolare  l’obiettivo  del  presente  avviso  è  la  promozione  ed  il  sostegno nel  territorio

regionale  della  Toscana  nell’anno  educativo  2025/2026 (settembre  2025-luglio  2026)  della

frequenza dei bambini nei servizi educativi per la prima infanzia (3-36 mesi) di qualità, pubblici e

privati accreditati di cui al D.P.G.R. 41/r 2013. 

Il presente avviso sostiene l’accoglienza dei bambini, ed in particolare  di  quelli in condizioni di

vulnerabilità economica e sociale, nei servizi per la prima infanzia mediante  l’abbattimento delle

tariffe/rette dovute dai genitori/tutori.

L’azione riguarderà sia i  servizi  per la prima infanzia a titolarità comunale che i  servizi privati

accreditati presenti in un Comune della Toscana.

L’attuazione dell’azione coinvolge i Comuni e le Unioni di Comuni interessate che assicureranno,

per  i  bambini  e  le  bambine  ammesse  al  progetto l’abbattimento  delle tariffe  e  delle  rette  che

eccedono la quota rimborsabile da INPS  (bonus Inps di cui all’articolo 1, comma 355, legge 11

dicembre 2016, n. 232) fino ad un massimo di 8  00 euro  ; l’importo della tariffa che supera 800
euro mensili rimane in carico del  richiedente;  la Regione Toscana rimborsa le  amministrazioni

comunali per conto delle famiglie. Tali importi terranno conto delle eventuali agevolazioni tariffarie

già previste dalle amministrazioni comunali che riducono i costi sostenuti dai genitori/tutori, come

ad esempio quelle non presenti nell’atto comunale di individuazione delle tariffe per la frequenza in

caso di servizi comunali.

Le disposizioni stabilite nel presente avviso riferite ai servizi privati accreditati si applicano, senza

distinzione  e  senza  necessità  di  espressa  specifica  previsione  nel  testo,  ai  servizi  per  la  prima

infanzia a titolarità di soggetti pubblici non comunali. 

Il presente avviso regionale è finanziato con risorse del PR FSE+ 2021-2027 e rientra nel progetto

GiovaniSi.

Articolo 2

Descrizione dell’intervento

La Misura Nidi Gratis prevede un sostegno attraverso l’applicazione di uno sconto per la frequenza

dei servizi per la prima infanzia ai genitori/tutori richiedenti, con modalità indiretta di erogazione al

Comune e all’Unione di Comuni, per conto del destinatario.

Ritenendo necessario integrare le risorse pubbliche destinate alle politiche di sostegno alle famiglie,

l’azione è realizzata  in sinergia con la misura c.d. “Bonus nido nazionale  INPS”, che prevede la

corresponsione  di  un  rimborso  a  copertura  delle  rette  relative  alla  frequenza  di  un  asilo  nido,

differenziato in funzione dell’ISEE. Con riferimento alla misura nazionale, infatti, con l’articolo 1,

comma 355, legge 11 dicembre 2016, n. 232 e successive modificazioni e integrazioni, sono state

introdotte nuove modalità di erogazione della prestazione, prevedendo l’erogazione di un contributo

mensile erogato da INPS, a copertura della spesa sostenuta dalle famiglie per il pagamento della

singola tariffa/retta, nei seguenti limiti:

- ISEE minorenni da 0 fino a € 25.000,00: di norma fino ad un massimo di € 272,73 mensili

per 11 mensilità; per i nati a decorrere dal 1° gennaio 2024, nel caso di nuclei familiari con un

valore dell’ISEE rientrante in  tale  fascia,  viene riconosciuto da Inps  un bonus  fino ad un

massimo di € 327,27;

- ISEE minorenni da € 25.000,01 fino a 35.000,00: di norma fino ad un massimo di € 227,27

mensili per 11 mensilità; per i nati a decorrere dal 1° gennaio 2024, nel caso di nuclei familiari

con un valore dell’ISEE rientrante in tale fascia, viene riconosciuto da Inps un bonus fino ad

un massimo di € 327,27.

L’intervento regionale ha ad oggetto, per i nuclei familiari con ISEE fino a 35.000 euro (in corso
di validità e con DSU correttamente attestata)  ,    l’abbattimento, per i bambini e le bambine per i

quali i genitori/tutori presentano domanda e ai quali viene assegnato il contributo, della quota che

eccede il contributo rimborsabile da INPS pari a: 

- € 272,73 (dieci rate) ed € 272,70 (una ulteriore rata) nel caso di ISEE da 0 fino a € 25.000,00
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- € 227,27 (dieci rate) ed € 227,30 (una ulteriore rata) nel caso di ISEE da € 25.000,01 fino a €

35.000,00;

- € 327,27 (dieci rate) ed € 327,30 (una ulteriore rata) per  i nati a decorrere dal 1° gennaio

2024, nel caso di nuclei familiari con un valore dell’ISEE da 0,00 fino a 35.000.

L  ’importo massimo riconoscibile come “sconto per la frequenza” per ciascun bambino e bamb  ina  

destinatario/a ammonta a un massimo di €    5  27,2  7     per ciascuna mensilità, per un massimo   di    11  

mensilità complessive dell’anno educativo 202  5  /202  6.  

Tali disposizioni si applicheranno nel caso di famiglie con ISEE minorenni  (in corso di validità e

con DSU correttamente attestata)  fino a 35.000 euro anche in caso di omessa assegnazione del

Bonus nido nazionale o di riduzione o aumento di tale importo assegnato o di esaurimento di tali

risorse.

Ai  fini  dell’ammissibilità  delle  domande  al  contributo  regionale  ed  al  calcolo  del  relativo

ammontare, all’atto della presentazione della domanda la famiglia dovrà essere in possesso di un

ISEE minorenni in corso di validità e con DSU correttamente attestata. La corretta attestazione è

dimostrata anche dalla assenza di omissioni e difformità, anche con riferimento alla conformità con

il nucleo anagrafico risultante all’amm.ne comunale.

Ai fini della semplificazione amministrativa, per la determinazione del beneficio spettante per tutto

l’anno  educativo  è  considerata  valida  l’attestazione  ISEE  correttamente  attestata  in  sede  di

presentazione della domanda e verificata positivamente dal settore competente in sede di istruttoria

della stessa. 

E' ammessa la riduzione delle rette/tariffe oltre che per la frequenza dei nidi d’infanzia, anche degli

spazi gioco e dei servizi educativi in contesto domiciliare; anche per queste ultime due tipologie di

servizi, per la riduzione delle tariffe e delle rette, valgono i limiti e le modalità sopra riportate.

Gli importi  assegnati  sopra indicati  saranno calcolati  tenuto conto  delle eventuali  agevolazioni

tariffarie  già previste  dalle  amministrazioni  comunali  che  riducono  i  costi  sostenuti  dai

genitori/tutori.

Le mensilità nelle quali sarà possibile beneficiare della Misura prevista dal presente avviso
sono quelle da settembre 2025 a luglio 2026 (1/9/2025-31/7/2026).
Non è ammissibile l’applicazione degli sconti per le tariffe/rette relative alla frequenza per il
mese di agosto 202  6  .  
Si evidenziano inoltre le seguenti disposizioni:

1) Sono escluse espressamente uscite di cassa da parte delle famiglie per la frequenza dei

servizi  per  la quota di  tariffa/retta  mensile  aggiuntiva rispetto all’importo rimborsabile  da

INPS; l’uscita di cassa è ammessa, oltre che per l’importo da richiedere a rimborso ad INPS,

anche per le eventuali riduzioni di importo del Bonus Inps derivanti dal passaggio alla fascia

ISEE superiore e per la quota di tariffa/retta superiore a 800 euro;

2)  ai  fini  del  riconoscimento  del  contributo  regionale  l’assegnatario  dello  stesso  deve

corrispondere all’intestatario della domanda Bonus Inps, Nidi Gratis e fattura/ricevuta emessa

dal servizio ovvero avviso Pago PA. Il mancato rispetto di tale disposizione determina il non

riconoscimento del contributo fino alla regolarizzazione di tale documentazione.

3)  Le  risorse  di  cui  al  presente  avviso  non  possono essere  utilizzate  per  la  copertura  di

eventuali  costi  aggiuntivi  (quali  ad  esempio  preiscrizione,  iscrizione,  refezione)  se  non

compresi all’interno della tariffa/retta;

4) Le variazioni in aumento della tariffa/retta mensile applicate durante l’anno educativo o

comunque  successivamente  all’accoglimento  delle  domande  dei  genitori/tutori,

corrispondente alla data del provvedimento di impegno dei contributi  alle amministrazioni

comunali, non possono in alcun caso determinare un incremento del contributo regionale e

comunitario;  rientrano in questa casistica anche le modifiche dell’orario di  frequenza o il

ricalcolo della quota a seguito di variazione dell’ISEE del nucleo familiare o l’esaurimento

dei fondi del “bonus Inps”;
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5)  in  caso  di  rinuncia  al  contributo  regionale  il  genitore/tutore  decade  dal  beneficio

riconosciuto dalla Regione Toscana, a decorrere dalla mensilità dallo stesso indicata;

6)  l’eventuale  accertamento  dello  stato  di  morosità  relativo  agli  importi  dovuti  nell’a.e.

2024/2025  determina  la  non  applicabilità  degli  sconti  per  l’a.e.  2025/2026  fino  alla

regolarizzazione di  tali  pagamenti;  è onere del  Comune ove ha sede il  servizio verificare

l’applicazione di tale disposizione.

7) il sostegno di cui al presente avviso viene riconosciuto al compimento dei 3 anni nel caso

di bambini e bambine che:

- continuano a frequentare il servizio per la prima infanzia fino al termine dell’anno

educativo;

- per comprovati motivi di fragilità certificata, continuano ad usufruire del servizio;

8) ai fini del riconoscimento del contributo regionale è obbligo delle famiglie corrispondere la

quota rimasta a proprio carico al soggetto titolare del servizio (importo da chiedere a rimborso

a  INPS  e  ulteriori  quote  a carico  della  famiglia  non  ricomprese  nella  retta);  la  Regione

garantisce  al  soggetto  titolare  del  servizio  il  riconoscimento  del  contributo  regionale,

limitatamente  alla  quota  dello  sconto,  per  le  due  mensilità  immediatamente  successive

all’ultima per la quale è stata pagata la quota a carico delle famiglie; decorse tali due mensilità

senza che sia intervenuto il pagamento da parte delle famiglie, il  contributo regionale non

potrà  essere  riconosciuto anche  in  presenza dei  5  giorni  minimi  di  frequenza  richiesta  al

verificarsi di tale mancato pagamento da parte delle famiglie: 

a) il servizio privato accreditato comunica tempestivamente all’amm.ne comunale ove lo

stesso  ha  sede,  il  mancato  pagamento,  delle  precedenti  due  mensilità,  per  gli

adempimenti di propria competenza e sospende l’applicazione degli sconti;

b)  il  soggetto  titolare  del  servizio  applica  nuovamente  gli  sconti  previsti  dal

provvedimento regionale  di  assegnazione  dei  contributi,  dalla  mensilità  successiva  a

quella di avvenuta regolarizzazione da parte delle famiglie dei pagamenti delle mensilità

pregresse informandone il Comune;

c) l’amm.ne comunale in cui ha sede il servizio comunica tempestivamente al settore

regionale competente il verificarsi di tale omesso pagamento di due mensilità, sia per i

servizi privati accreditati che per i servizi di cui essa è titolare, al fine dell’adozione dei

necessari provvedimenti di revoca del contributo; 

la revoca del contributo decorre a far data dalla prima mensilità di omesso pagamento  con

contestuale recupero nei confronti della famiglia degli sconti già applicati dal soggetto titolare

per  le  due  mensilità  immediatamente  successive  all’ultima per  la  quale  è  stata  pagata  la

retta/tariffa; 

l’ulteriore  mancato  pagamento  delle  somme  dovute  determina  la  revoca  definitiva  del

contributo regionale assegnato e l’obbligo per i soggetti titolari di interrompere l’applicazione

degli sconti; per le due ultime mensilità di frequenza previsti in sede di domanda l’omesso

pagamento è accertato alla data massima del 15/09/2026; per le famiglie inadempienti a tale

obbligo,  in  seguito  a  sollecito  dalla  Regione  trasmesso  ai  contatti  segnalati  in  sede  di

presentazione  di  domanda,  si  procederà  alla  revoca  del  contributo  regionale  assegnato,  a

decorrere dalla prima mensilità di omesso pagamento; il recupero della quota rimasta in carico

alla  famiglia,  per  le  mensilità  non  riconosciute  da  Regione  Toscana  rimane  nella

responsabilità del titolare del servizio;

9) qualora i beneficiari dei contributi regionali non adempiano agli obblighi di monitoraggio

previsti  dall’avviso  rivolto  alle  famiglie,  le  Amm.ni  Comunali  procedono  secondo  le

disposizioni ivi previste.

10) i benefici di cui al presente avviso non sono cumulabili con le detrazioni fiscali previste

dall’articolo 2, comma 6, della legge 22 dicembre 2008, n. 203.

Le disposizioni di cui sopra non sono derogabili e determinano nel caso di mancato rispetto delle

stesse,  il  non  riconoscimento  del  contributo  alle  amministrazioni  comunali  per  conto  dei

genitori/tutori dei bambini e delle bambine.
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Articolo 3

Soggetto beneficiario

Il soggetto beneficiario è la Regione Toscana, in quanto responsabile dell’avvio dell’operazione, ai

sensi dell’articolo 2 del Regolamento UE 2021/1060. 

Articolo 4

Enti coinvolti, destinatari degli interventi e modalità di presentazione delle domande da parte delle

famiglie

Possono partecipare al  presente avviso i  Comuni,  singolarmente  o mediante esercizio  associato

svolto  tramite Unioni di Comuni ovvero mediante convenzione di cui all'articolo 20 della Legge

Regionale n. 68/2011.

L'esercizio associato prevede che l'ente che assume la responsabilità dell'esercizio associato gestisce

tutti i procedimenti, attività e servizi relativi ai servizi educativi per la prima infanzia, compresi

quelli afferenti al presente avviso. 

I Comuni  e le Unioni di Comuni ammesse saranno coinvolti, a seguito dell’avviso della Regione

rivolto alle famiglie, nelle attività di verifica  sulle domande di accesso all’intervento Nidi gratis

presentate dai genitori/tutori; tali controlli sono svolti in ragione delle competenze attribuite dalla

Legge Regionale n. 32/2002 elencate all’articolo 1 del presente avviso.

Tali attività saranno svolte anche mediante l’accesso all’applicativo regionale appositamente
dedicato,  disponibile  sul  sito  internet  regionale  (di  seguito  denominato  “applicativo
regionale”); per l’accesso a tale applicativo regionale Comuni e Unioni di Comuni: 

- potranno utilizzare le credenziali già disponibili per i propri incaricati senza necessità
di ulteriori adempimenti;
- solo in caso di modifiche rispetto a quanto già previsto per il bando dell’a.e. 2024/2025
aggiornarle utilizzano l’allegato F, che dovrà essere trasmesso in formato scrivibile entro
e non oltre il giorno 12/4/2025 all’indirizzo   bandon  idigratis@regione.toscana.it  .  

L’invio dell’allegato F con la scadenza e le modalità sopra descritte è richiesto obbligatoriamente

anche alle amministrazioni comunali che non hanno aderito al bando relativo all’anno educativo

2024/2025.  Gli  incaricati  di  cui  sopra  dovranno  coincidere  con  quelli  designati  dalle

amministrazioni comunali per il trattamento dei dati richiesto dal presente avviso.

La cancellazione delle credenziali già comunicate, così come la richiesta di attivazione di nuove,

potranno  essere  richieste  al  settore  competente  mediante  apposita  istanza  motivata,  sottoscritta

digitalmente  e  trasmessa  a  mezzo pec  allegando  copia  del  provvedimento  di  nomina  per  gli

adempimenti connessi al trattamento dati.

I Comuni e le Unioni di Comuni ammesse saranno i soggetti a cui la Regione, previa presentazione

della documentazione attestante gli sconti usufruiti dalle famiglie destinatarie, verserà l’importo del

contributo per conto delle famiglie.

Le  amministrazioni  comunali  cureranno  la  gestione,  il  monitoraggio  e  l’istruttoria  delle
domande  dei  genitori/tutori  relative  ai  servizi  per  la  prima  infanzia  presenti  sul  proprio
territorio; per i non residenti viene assicurata la collaborazione nelle fasi di istruttoria delle
domande da parte dei Comuni di residenza.
Destinatari dell’intervento a valere con le risorse di cui al presente avviso sono i bambini e le
bambine in età utile per la frequenza di servizi per la prima infanzia residenti in un Comune della

Toscana,  i  cui  nuclei  familiari  siano  in  possesso  di  un  ISEE (in  corso  di  validità  e  con  DSU

correttamente attestata) fino a 35.000. Il  requisito della residenza del/la bambino/a dovrà essere

posseduto al momento della presentazione della domanda da parte del genitore/tutore. Nel caso si

verifichi, successivamente alla presentazione della domanda e comunque durante l’anno educativo

2025/2026, il cambio della residenza verso un Comune non facente parte della Regione Toscana, il

richiedente è escluso con effetto irretroattivo dal beneficio.
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La domanda di accesso alla misura Nidi gratis potrà essere presentata, con le modalità che saranno

dettagliate nel successivo avviso approvato dalla Regione e rivolto specificatamente alle famiglie

interessate.

I  genitori/tutori  saranno tenuti a presentare una domanda di accesso alla Misura Nidi gratis  per

ciascun/a figlio/a.

Articolo 5

Individuazione dei servizi presso i quali è possibile beneficiare della Misura di cui al presente

avviso, verifiche sull’aumento delle rette/tariffe e impegni dei servizi privati accreditati

Per  partecipare  al  presente  avviso  è  necessario  che  le  amministrazioni  interessate,  così  come

specificate all'articolo 4, individuino preventivamente alla presentazione della propria candidatura

le strutture comunali e private convenzionate (nidi d’infanzia, spazi gioco e servizi  educativi in

contesto domiciliare), ove le famiglie potranno beneficiare dell’intervento Nidi Gratis.

L’individuazione è effettuata approvando una determina dirigenziale nella quale dovranno essere

elencati  i  servizi  comunali  e  privati  accreditati  ove  sarà  possibile  beneficiare,  da  parte  dei

genitori/tutori, degli sconti previsti dal presente avviso.

Sono esclusi  dalla partecipazione al presente bando i servizi elencati nell’allegato C al Decreto

Dirigenziale n. 11352 del 27-05-2024.

Il Settore regionale competente verificherà inoltre l’eventuale incremento delle tariffe mensili
deciso dalle amm.ni comunali e dai soggetti titolari dei servizi privati accreditati per l’anno
educativo 2025/2026 rispetto all’anno educativo 2024/2025.
La percentuale di incremento delle tariffe/rette di ciascun titolare dei servizi, sarà calcolata come

media di tutte le variazioni (in aumento, in diminuzione, in invarianza di ogni modulo orario/fascia

ISEE); per tale motivazione, ai fini del calcolo della media dell'incremento per l'a.e. 2025/2026

rispetto all'a.e. 2024/2025, nell'allegato G dovranno essere riportate le tariffe di tutti i servizi per

ogni  modulo  orario  (o  fascia  ISEE nel  caso  delle  amm.ni  comunali),  anche  considerandosi  le

possibili riduzioni ed esenzioni, sia per quelli in cui sia stata previsto un aumento, sia per quelli per

i quali non vi sia stato alcun incremento. 

L’incremento medio delle tariffe/rette superiore alle percentuali di seguito riportate, così come
risultante  dagli  allegati  G,  comporterà  per  i  servizi  comunali  e  privati  accreditati  che
applicano tale aumento, l’esclusione irrevocabile dal successivo bando avente ad oggetto la
misura  prevista  dal  presente  avviso  per  l’anno  educativo  2026/2027.  Eventuali  ulteriori
penalizzazioni su contributi finalizzati al sistema dei servizi per la prima infanzia potranno
essere previste in altri atti regionali.

• Incremento ammissibile a parità di orario di frequenza del servizio  : verrà verificato se sia

previsto un incremento medio delle rette/tariffe, a parità di orario di frequenza del servizio,

superiore alla crescita media registrata nel 2024 dell’indice nazionale dei prezzi al consumo,

che risulta pari al 1,0%. Qualora si verifichi, a parità di orario di frequenza dei servizi, un

incremento superiore al 1,0%, si applicherà l’esclusione dai futuri bandi sopra prevista.

Esclusivamente qualora  il  titolare del servizio non abbia disposto alcun incremento delle

tariffe/rette per l'anno educativo 2024/2025 la percentuale del  1,0% sopra indicata viene

rideterminata al  6,7% (quale somma delle percentuali  dell’indice nazionale dei  prezzi  al

consumo 5,7% per l'anno 2023 e  1,0% per l'anno 2024);  la percentuale del  6,7% risulta

esclusivamente in tale caso quale incremento massimo consentito per non incorrere nella

esclusione dai futuri bandi sopra specificata.

Nel calcolo delle percentuali ammissibili non si tiene conto della invariabilità da più anni

delle  tariffe  applicate  per  la  frequenza  dei  servizi  per  la  prima  infanzia  da  parte  delle

amministrazioni comunali e dei titolari dei servizi privati accreditati interessati.
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• Incremento  ammissibile  in  caso  di  aumento  dell’orario  di  servizio  giornaliero:   verrà

verificato,  nel  caso  dell’aumento  dell’orario  effettivo  di  servizio  giornaliero  uguale  o

superiore a 60 minuti, se l’incremento delle rette/tariffe non sia superiore al 20% di quelle

previste  nell’anno  educativo  2024/2025 per  ogni  ora  di  apertura  giornaliera  aggiuntiva;

qualora  tale  incremento  sia  superiore  al  20%  per  ogni  ora  aggiuntiva,  si  applicherà

l’esclusione dai futuri bandi sopra prevista.

• Incremento ammissibile in caso di  trasformazione    della  medesima struttura educativa    da  

spazio gioco a nido d’infanzia   (chiusura dello spazio gioco ed apertura del nido d’infanzia  

nella medesima struttura/indirizzo ove era presente lo spazio gioco): verrà verificato, nel

caso  di  tale  trasformazione,  se  l’incremento  delle  rette/tariffe  applicate  nel  nuovo  nido

d’infanzia non sia superiore al 40% di quelle previste nell’anno educativo 2024/2025 per lo

spazio gioco; qualora tale incremento sia superiore al 40%, si applicherà l’esclusione dai

futuri bandi sopra prevista. Nel caso in cui tale trasformazione sia effettuata per servizi a

titolarità comunale tale deroga si applica esclusivamente se essa sia espressamente prevista

in  un  provvedimento  comunale  e  qualora  nell’anno  educativo  2024/2025,  fossero  stati

presenti sul territorio comunale solo spazi gioco. 

• Incremento ammissibile qualora nelle tariffe/rette  vengano ricompresi  per  la prima volta  

nell’anno educativo 202  5  /202  6   anche gli importi previsti per la refezione, diversamente da  

quanto previsto nell’anno educativo 202  4  /202  5  :   verrà verificato, nel caso di tale decisione,

se  l’incremento  delle  rette/tariffe  applicate  non  sia  superiore  al  40%  di  quelle  previste

nell’anno educativo 2024/2025; qualora tale incremento sia superiore al 40%, si applicherà

l’esclusione dai futuri bandi sopra prevista.

• Incremento ammissibile qualora il servizio applichi il nuovo CCNL Aninsei:   è consentito

per i servizi che dimostreranno l’applicazione di tale nuovo contratto un aumento aggiuntivo

ammissibile  del  12,54% oltre  all’indice nazionale dei  prezzi  al  consumo sopra indicato;

qualora tale incremento sia superiore a tale limite, si applicherà l’esclusione dai futuri bandi

sopra prevista.

Nel caso in cui il titolare del servizio non confermi uno o più moduli di frequenza previsti invece

nell’a.e. 2024/2025, applicando però nell’anno educativo 2025/2026 un unico importo della retta

per la frequenza per l’intero orario di apertura del servizio, il confronto verrà effettuato tra l’unica

retta applicata nell’a.e. 2025/2026 con tutti  gli importi delle rette previste nei diversi moduli di

frequenza del servizio applicati nell’a.e. 2024/2025, calcolando nell’allegato G la media di tutti gli

incrementi verificati.

Saranno  altresì  presi  in  considerazione  gli  incrementi  delle  rette  dei  moduli  di  frequenza

differenziati  per  orari  inferiori  ai  60 minuti  (esempio 8,00-13 e 8,00-13,30,  8,30-13,30 e 8-14)

unicamente  se  il  titolare  del  servizio  sarà  in  grado  di  dimostrare  l’effettiva  iscrizione  nell’a.e.

2025/2026 per tali moduli.

Ai  fini  della  valutazione  dell’eventuale  incremento  delle  tariffe/rette  dei  servizi  privati
accreditati,  le  amministrazioni  comunali  utilizzano  l’allegato  G  ed  i  dati  eventualmente
disponibili agli atti dell’ufficio e formalmente comunicati in precedenza dai relativi soggetti
titolari.

Nel caso di accertata sussistenza di tipologie diverse di rideterminazione in aumento delle tariffe,

sarà  presa  in  considerazione,  ai  fini  dell’applicazione  della  esclusione  dai  futuri  bandi  sopra

prevista, unicamente la condizione più favorevole al beneficiario tra quelle sopra citate.

Nel caso dei servizi  a titolarità comunale le tariffe a carico dei  genitori/tutori  per l’accesso dei

bambini e bambine ai servizi comunali sono quelle espressamente previste nell’atto (deliberazione o

determinazione) o regolamento di approvazione delle tariffe comunali; la differenziazione sulla base

dell’ISEE deve essere adottata per i residenti mentre   per i non residenti le amministrazioni comunali  
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possono prevedere norme e disposizioni specifiche; si specifica che le amministrazioni comunali

che  non  abbiano  ancora  approvato  un  atto  amministrativo  (deliberazione  o  determinazione)  o

regolamentare di approvazione delle tariffe comunali, dovranno necessariamente adottarlo prima

della presentazione della domanda di adesione al presente avviso.

Nel caso delle strutture private accreditate le amministrazioni comunali interessate individuano i

servizi aderenti al progetto e definiscono le condizioni di partecipazione al progetto attraverso una

convenzione.  L’individuazione dei  servizi  privati  accreditati  è  effettuata  obbligatoriamente
attraverso  un  avviso  comunale  approvato  a  mezzo  di  determina  dirigenziale;  l’omessa
approvazione di tale avviso comunale, in presenza di almeno un servizio privato accreditato,
costituisce  motivo  per  la  non  approvazione  della  candidatura  dei  servizi  privati  siti  nel
territorio dell’amministrazione comunale  inadempiente.  L'amministrazione  comunale nel  cui

territorio ha sede la struttura, al momento dell'adesione del servizio privato accreditato all'avviso

comunale,  dovrà  far  sottoscrivere  dallo  stesso  l’atto  unilaterale  di  impegno  per  l’adesione  alla

Misura Nidi Gratis con il modello di cui all'Allegato B. 

All’atto  unilaterale  di  impegno viene  allegata  la  seguente  documentazione  che  rimane agli  atti

dell’amministrazione comunale:

- l’elenco degli importi delle rette applicate, con l’indicazione dell’orario di frequenza e di

tutte le condizioni che ne determinano una possibile variazione in aumento o in diminuzione;

- gli importi, se previsti, richiesti all’utenza per la preiscrizione o l’iscrizione al servizio, non

riconosciuti ai fini dei contributi regionali;

- gli importi richiesti all’utenza per la refezione, se calcolata separatamente dalla retta, non

riconosciuti in tal caso ai fini dei contributi regionali;

-  l’allegato  G  compilato  a  cura  e  sotto  la  responsabilità  del  titolare  del  servizio  privato

accreditato e dallo stesso sottoscritto; l’amministrazione comunale interessata collabora con il

servizio  privato  accreditato  per  la  corretta  compilazione  dell’allegato  G;  esclusivamente

qualora  il  servizio  privato  accreditato  intenda  avvalersi  della  deroga  sopra  prevista  per

l’incremento delle rette per un importo inferiore al 6,7% dovrà darsi indicazione delle rette

applicate anche nell’anno educativo 2024/2025.

Tale atto unilaterale impegna i servizi privati accreditati:

•  ad  emettere  per  l’anno  educativo  2025/2026  i  giustificativi  di  spesa  (fatture  o  altro

documento  contabile/fiscale  dal  valore  probatorio  equipollente)  intestati  ai  genitori/tutori

beneficiari della Misura Nidi Gratis per un importo al lordo del bonus INPS e degli sconti

derivanti  dall’accesso  ai  benefici  del  contributi  regionali  (e  non  al  netto  degli  sconti)  e

contenenti il codice fiscale del minore per il quale è stata presentata domanda;

• a riscuotere, dai genitori/tutori beneficiari della Misura di cui al presente avviso, la somma

prevista al netto dello sconto attribuito nel decreto dirigenziale di cui all’articolo 8; la mancata

applicazione degli sconti attribuiti nel decreto dirigenziale di cui all’articolo 8 determina, oltre

all’obbligo di restituzione ai genitori/tutori, il mancato rimborso da parte dell’amministrazione

comunale;

•  a  trasmettere  entro  il  01/07/2025 all’amministrazione  comunale  ove  ha  sede  il  servizio

l’elenco delle bambine e dei bambini iscritti/e al servizio e con la effettiva disponibilità del

posto;  il  servizio  privato  accreditato  assicura  tempestivamente  gli  aggiornamenti  di  tale

elenco, anche sulla base di rinunce all’iscrizione o ritiri dalla frequenza;

• in ragione dell’autorizzazione alla riscossione degli sconti stabiliti nel decreto dirigenziale di

cui  all'articolo  8,  accordata  in  sede  di  presentazione  della  domanda,  il  servizio  privato

accreditato invia entro il 31/01/2026 (per le mensilità da settembre 2025 a gennaio 2026) ed

entro il 30/09/2026 (per le mensilità da febbraio a luglio 2026) all’amministrazione comunale

interessata  una  richiesta  di  erogazione  del  contributo  per  conto  degli  assegnatari,  con  il

modello di cui all'allegato E; 

•  ad  effettuare  tempestivamente  le  comunicazioni  previste  al  punto  6)  delle  disposizioni

conclusive  elencate  all’articolo  2  nei  casi  di  omesso  pagamento  delle  somme dovute  e  a

rispettare le disposizioni ivi stabilite;
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•  a  rispettare  tutte  le  disposizioni  previste  dal  presente  avviso  e  a  garantire  la  piena

collaborazione alle amministrazioni comunali nell’esercizio dei compiti di verifica e controllo

esercitati dalle stesse prima, durante e dopo l’anno educativo 2025/2026.

La domanda dei titolari dei servizi privati accreditati deve essere presentata presso il Comune ove

ha territorialmente sede il servizio stesso (ovvero presso il Comune o l’Unione dei Comuni che ha

la gestione associata del servizio 0-3). 

Articolo 6

Risorse disponibili

Le risorse disponibili  di cui al presente avviso ammontano a  40.000.000,00   euro  , a valere sulle

risorse del FSE+ 2021-2027.

Eventuali  risorse che si  rendessero successivamente disponibili  sul  bilancio regionale,  potranno

essere destinate all'incremento di tale importo.

Articolo 7

Modalità e termini di presentazione della candidatura, individuazione delle amministrazioni

candidate

Le ammi  nistrazione comunali  interessate presentano al  Settore Educazione e Istruzione la  
propria  candidatura  di  adesione  all'avviso  regionale  sul  modello    di  cui  all’  allegato    C  
sottoscritto digitalmente, in cui:

- attestano la sussistenza delle condizioni di partecipazione previste dal presente avviso; 

- elencano tutti i servizi che aderiscono all’intervento Nidi gratis, specificando per ciascuno

di essi se:

1) siano o non siano stati decisi incrementi delle tariffe/rette nell’a.e. 2025/2026 rispetto

all’a.e. 2024/2025;

2) se siano o non siano stati decisi incrementi delle rette nell’a.e. 2024/2025 rispetto

all’a.e. 2023/2024;

-  forniscono,  qualora  l’ente  si  presenti  in  forma  diversa  da  quella  singola,  l’elenco  dei

Comuni associati.

Alla domanda dovranno essere allegati:

- un allegato G per ogni servizio; nel solo caso dei servizi a titolarità comunale:

1) qualora le tariffe applicate siano le stesse per tutti i servizi comunali del territorio in

uguale misura, è possibile compilare un unico prospetto;

2) qualora l’incremento delle tariffe sia differenziato tra i servizi a titolarità comunale

del territorio è obbligatorio compilare un unico prospetto inserendo tutti i servizi;

3) devono essere inseriti anche i servizi  a titolarità  comunale che  non hanno subito

variazioni tariffarie;

4) devono essere riportate tutti gli importi delle rette applicati dal titolare del servizio;

- la determina dirigenziale con la quale si approva l’elenco dei servizi per la prima infanzia

comunali e privati accreditati ove sarà possibile beneficiare della misura di cui al presente

avviso; in tale provvedimento si dovrà dare evidenza, laddove reso obbligatorio dal presente

avviso, della approvazione dell’avviso comunale rivolto ai servizi privati accreditati;

- nel caso di sussistenza, nell’elenco di servizi di cui al punto precedente, di servizi a titolarità

comunale,  esclusivamente qualora siano state previste  nell’a.e.  2025/2026 variazioni  delle

tariffe  comunali  rispetto  a  quanto  previsto  nell’a.e.  2024/2025,  l’atto amministrativo

(deliberazione o determinazione) o regolamentare di approvazione delle tariffe comunali, con

le chiare evidenze degli importi al netto del contributo comunale e differenziate su base ISEE

per i residenti ovvero con eventuale altra modalità di contribuzione per i non residenti; questo

al  fine di  consentire  in  sede  di  controllo  in  itinere e  a  rendiconto finale  la  verifica degli
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importi delle tariffe sulle quali è necessaria l’applicazione degli sconti previsti dal presente

avviso;  in caso di invarianza delle tariffe nell’a.e. 2025/2026 rispetto all’a.e. 2024/2025 tale

invio non è necessario in quanto si prenderà a riferimento quanto già inviato dall’amm.ne

comunale e disponibile agli atti dell’ufficio per altri bandi;

- gli atti unilaterali di impegno per l’adesione alla Misura Nidi gratis sottoscritti dalle strutture

private accreditate aderenti all’intervento, con il modello di cui all’allegato B; non deve essere

allegata l’ulteriore documentazione richiesta all’articolo 5 (elenco degli importi delle rette

applicate, importi per la preiscrizione o l’iscrizione al servizio o la refezione) che rimangono

agli atti delle amministrazioni comunali ai fini dei futuri controlli;

- gli ulteriori provvedimenti amministrativi o regolamentari che determinino una variazione in

aumento o diminuzione delle tariffe comunali o rette nei servizi privati accreditati; rientrano

tra questi ultimi anche quei provvedimenti che riconoscano ulteriori agevolazioni alle famiglie

i cui figli frequentino i servizi per la prima infanzia comunali, esclusivamente qualora non già

ricomprese negli atti o regolamenti di cui al punto precedente; in caso di insussistenza di tali

atti o di invarianza di tali importi nell’a.e. 2025/2026 rispetto all’a.e. 2024/2025 tale invio non

è necessario in quanto si prenderà a riferimento quanto già inviato dall’amm.ne comunale e

disponibile agli atti dell’ufficio per altri bandi;

-  esclusivamente qualora siano state previste nell’a.e.  2025/2026 variazioni dei  nominativi

rispetto a quanto previsto nell’a.e. 2024/2025, l’atto per la nomina del responsabile  e degli

incaricati del trattamento dei dati personali  connesso al presente avviso; la nomina può essere

disposta anche con la determina dirigenziale di cui al primo paragrafo;

- nel caso di esercizio associato di funzioni l'atto convenzionale dal quale risulti tale modalità

di gestione.

La documentazione di cui ai paragrafi precedenti è obbligatoria, pena la non ammissibilità
della richiesta di adesione presentata.
Tale  documentazione  deve  essere  trasmessa  alla  Regione  Toscana  –  Settore  Educazione  e
Istruzione esclusivamente via PEC, a pena di esclusione, entro e non oltre il   26 aprile   202  5   al  
seguente indirizzo: regionetoscana@postacert.toscana.it.
L’oggetto  della  PEC  deve  riportare  la  seguente  dicitura:  SETTORE  EDUCAZIONE  E

ISTRUZIONE - AVVISO NIDI GRATIS a.e. 2025/2026.

Il mancato ricevimento di tale documentazione non è imputabile alla Regione Toscana e rimane

nella responsabilità del soggetto che lo invia.

Il Settore Educazione e istruzione si riserva di richiedere a mezzo PEC eventuali integrazioni o

chiarimenti ad esito dell'istruttoria della documentazione di cui sopra, stabilendo anche un termine

perentorio per la risposta, in assenza della quale la richiesta di adesione non sarà accolta.

A seguito dell’istruttoria  di  tale documentazione la Regione Toscana provvede all’approvazione

mediante decreto dirigenziale:

- delle amministrazioni comunali candidate all’attuazione della Misura regionale Nidi gratis di

cui al presente avviso;

- dell’elenco dei servizi per la prima infanzia comunali e privati accreditati presso i quali sarà

possibile accedere alla misura Nidi Gratis unicamente per le finalità di cui al presente avviso.

Ai  fini  della  celerità  del  procedimento amministrativo,  per  l’applicazione  di  quanto  previsto  al

secondo  paragrafo  e  ss  dell’articolo  5  del  presente  avviso,  la  verifica  della  correttezza  delle

variazioni  delle  rette/tariffe  indicate negli  allegati  C e G viene disposta anche successivamente

all’approvazione di  tale  provvedimento.  L’avvio del  procedimento di  verifica viene comunicato

all’amministrazione  comunale  ove  hanno  sede  i  servizi  interessati  da  tali  controlli,  anche

unicamente  a  mezzo  di  segnalazione  trasmessa  a  mezzo  mail.  L’eventuale  esclusione  delle

amministrazioni  comunali  e/o  dei  servizi  privati  accreditati  dall’adesione  al  bando  dell’anno

educativo 2026/2027 viene disposta con proprio successivo atto, previa comunicazione di avvio del

procedimento ex Legge 241/1990 al soggetto interessato da tale provvedimento.
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Entro la scadenza del 26 aprile 2025 i Comuni e le Unioni di Comuni inseriscono e validano
sull’applicativo  regionale  l’elenco  dei  servizi    per  la  prima  infanzia  comunali  e  privati  
accreditati ove sarà possibile beneficiare della misura di cui al presente avviso.
L’istruttoria  delle  candidature delle  amministrazioni  comunali è  effettuata  da  apposito  nucleo

interno.

Articolo 8

Istruttoria delle domande presentate sull’applicativo regionale ed individuazione dei destinatari

della Misura Nidi gratis

A seguito dell’avviso rivolto alle famiglie, le famiglie/tutori presenteranno domanda sull’apposito

applicativo regionale indicando il  servizio presso cui  è iscritto il/la bambino/a,  che deve essere

presente tra quelle previste nell’elenco delle strutture ammesse approvato dalla Regione a seguito

del presente avviso.

La Regione procederà all’istruttoria delle domande delle famiglie/tutori interessati, verificando la

sussistenza  di  un  ISEE  minorenni  in  corso  di  validità  e  correttamente  attestato  alla  data  di

presentazione della domanda. La corretta attestazione è dimostrata anche dalla assenza di omissioni

e difformità, anche con riferimento alla rispondenza tra il nucleo anagrafico disponibile negli uffici

comunali con quello dichiarato nella DSU relativa all’Isee, laddove rilevata. 

Ai fini dell’individuazione dei soggetti inseriti nell’elenco comunale dei genitori/tutori richiedenti

l’accesso alla  Misura di  cui  al  presente avviso,  l’amministrazione comunale utilizzerà il  codice

identificativo unico assegnato dall’applicativo regionale in sede di presentazione della domanda.

Le amministrazioni comunali, per le domande di propria competenza, verificheranno:

- la residenza in Toscana dei bambini e delle bambine per le quali viene richiesto l’accesso

alla Misura di cui al presente avviso;

-  l’effettiva  iscrizione  ai  servizi  per  la  prima infanzia  comunali  e  privati  accreditati  e  la

relativa disponibilità dei posti;

- la presenza del servizio per il quale viene richiesto l’accesso alla Misura di cui al presente

avviso, tra quelli individuati nella determina dirigenziale di cui all’articolo 5;

- le tariffe/rette indicate in sede di domanda, anche con riguardo ai servizi prescelti, e la loro

conformità come importo rispetto alle informazioni riportate nell’allegato G trasmesso.

E’ ammessa la possibilità per le famiglie, in sede di presentazione della domanda, di indicare rette

corrispondenti  a  diversi  moduli  orari  di  frequenza  purché  sia  verificata  da  parte

dell’amministrazione  comunale  la  disponibilità  del  posto  e  la  rispondenza  degli  importi

sull’Allegato G.

E’ consentito in tali casi indicare in sede di domanda un solo modulo orario di frequenza.

Le amministrazioni comunali, qualora sia da esse eventualmente riscontrato nella istruttoria delle

istanze, sono tenute altresì a rifiutare le domande per le quali risulti una difformità tra il nucleo

anagrafico disponibile negli uffici comunali con quello dichiarato nella DSU relativa all’Isee. 

Nello  svolgimento  dell’istruttoria l’amministrazione  comunale  potrà  richiedere  chiarimenti  o

integrazioni all’indirizzo mail riportato della domanda fissando un termine, decorso il quale senza

che siano forniti gli stessi la domanda non sarà accolta.

L’amministrazione  comunale  competente  potrà  altresì,  ai  fini  della  celerità  del  procedimento

amministrativo, provvedere autonomamente ad apportare variazioni ai dati inseriti dal richiedente il

contributo regionale; i dati oggetto di modifiche potranno riguardare:

• il servizio educativo per il quale è stato ottenuto il posto;

• l’effettivo orario/periodo di frequenza del servizio;

• preventivo finanziario (rette/tariffe e ulteriori contributi comunali);

come  risultanti  dalla  documentazione  amministrativa  in  proprio  possesso.  L’amministrazione

comunale  assicura  la  tempestiva  comunicazione  al  richiedente  il  contributo  regionale  delle

modifiche effettuate.
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In seguito a tale verifiche le amministrazioni comunali sono anche tenute ad indicare, qualora non

sia già fatto dagli stessi genitori/tutori, i casi di minori segnalati dai servizi sociali o sanitari, o in

possesso  della  certificazione  di  disabilità  di  cui  alla  Legge  n.  104/1992  o  con  problematiche

psicofisiche,  sensoriali  certificate  dalla  competente  ASL ancorché  prive  della  certificazione  di

disabilità  di  cui  alla  Legge n.  104/1992 o collocati,  sulla  base  di  provvedimenti  della  Autorità

Giudiziaria,  in  affidamento  familiare  e/o  struttura,  nell’anno  di  affido  pre-adottivo,  nonché  in

analogo  periodo  post  adottivo  nel  caso  di  adozioni  internazionali,  oppure  soggetti  a

programmi/progetti  di  protezione,  purché  la  famiglia  affidataria  o  adottiva  sia  residente  in  un

Comune della Toscana.

Gli  esiti  dell’istruttoria  dei  Comuni  e  delle  Unioni  di  Comuni,  da  completarsi  entro  il
31/07/2025,  sulle  domande  presentate  dalle  famiglie  dovranno  essere  inseriti  e  validati
nell’apposito applicativo regionale. 
Nella definizione dell’elenco dei destinatari ammessi sarà data priorità ai  casi di minori segnalati

dai servizi  sociali  o sanitari,  o in possesso della certificazione di disabilità di cui  alla Legge n.

104/1992 o con problematiche psicofisiche, sensoriali certificate dalla competente ASL ancorché

prive  della  certificazione  di  disabilità  di  cui  alla  Legge  n.  104/1992  o  collocati,  sulla  base  di

provvedimenti della Autorità Giudiziaria, in affidamento familiare e/o struttura, nell’anno di affido

pre-adottivo, nonché in analogo periodo post adottivo nel caso di adozioni internazionali, oppure

soggetti a programmi/progetti di protezione, purché la famiglia affidataria o adottiva sia residente in

un Comune della Toscana. 

Esaurite tale priorità si procederà all’individuazione dei destinatari mediante apposita graduatoria in

base al valore ISEE del nucleo, secondo un ordine crescente (dal minore al maggiore). In tale caso il

Settore regionale competente darà successiva comunicazione a ogni amministrazione interessata dei

nominativi  dei  destinatari  delle  agevolazioni  di  cui  al  presente  avviso  fino  al  raggiungimento

dell’importo assegnato alla stessa.

Una volta terminata l’istruttoria delle domande di adesione alla misura, la Regione approverà le

liste, per ciascuna amministrazione comunale, dei destinatari ammessi (mediante indicazione del

solo codice univoco della domanda), con indicazione dell’ISEE, la tariffa/retta mensile e annuale

totale prevista e l’importo dello sconto a carico della misura Nidi Gratis; contestualmente assegnerà

le corrispondenti risorse alle amministrazioni comunali in nome e per conto delle famiglie.

Articolo 9

Erogazione dell’anticipo dei contributi assegnati

La Regione Toscana eroga le risorse ai Comuni e alle Unioni di Comuni per conto dei destinatari

alla Misura Nidi Gratis.

Contestualmente all’approvazione del decreto di individuazione dei destinatari della misura Nidi

Gratis di cui all’articolo 8, il Settore regionale competente provvede all'erogazione dell'anticipo alle

amministrazioni comunali fino ad un massimo del 50% dell’importo complessivamente assegnato.

Al fine di garantire la sostenibilità economica e finanziaria dei servizi privati accreditati, tenuti ad

applicare lo sconto delle rette previsto dal presente avviso dalla mensilità di settembre 2025, le

amministrazioni  comunali  possono procedere alla  liquidazione  di  quota  parte  del  contributo,  in

favore dei soggetti gestori di tali strutture. L’erogazione può essere disposta esclusivamente previa

verifica, anche a campione su almeno un destinatario della misura per ogni servizio per la prima

infanzia coinvolto nel progetto, della effettiva applicazione degli sconti previsti.

Tale acconto in favore dei soggetti gestori dei servizi privati accreditati non è soggetto a preventiva

autorizzazione regionale.
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Articolo 10

Ulteriori condizioni per il riconoscimento del beneficio

I  contributi  sono riconosciuti  per  intero a  fronte della  frequenza del  minore iscritto  nei  servizi

pubblici e privati, per almeno 5 giorni nell’arco del mese. 

Nel caso di  un numero di presenze per ciascuna mensilità inferiore a 5 giorni, i  beneficiari dei

contributi  regionali  possono  dimostrare,  con  la  documentazione  probatoria  utile  allo  scopo,  le

assenze dal servizio, unicamente se riguardanti i bambini e le bambine e se:

1)  dimostrate  mediante  certificato  medico  che  attesti  il  periodo  effettivo  di  assenza  per

malattia (data inizio e data fine malattia);

2) conseguenti a referto di pronto soccorso, per ricovero ospedaliero, day hospital o necessarie

per lo svolgimento di terapie salvavita,  oncologiche o riabilitative e  dei  giorni  di  assenza

causati dagli effetti collaterali di tali terapie.

Tale documentazione non può essere in alcun caso prodotta mediante dichiarazione sostitutiva ex

DPR 445/2000. I giorni di assenza documentati per le motivazioni di cui sopra sono considerati

come presenza.  La  documentazione  relativa  alle  assenze  per  le  motivazioni  di  cui  sopra  dovrà

essere resa disponibile al Comune ove ha sede il servizio per la prima infanzia.

Per tutto l'anno educativo, i mesi complessivi di assenza per le motivazioni sopra riportate possono

essere:

a) fino ad un massimo di due, anche non continuativi, nel caso delle assenze per malattia di

cui al punto 1);

b)  fino  ad  un  massimo di  quattro,  anche  non  continuativi,  nel  caso  delle  assenze  per  le

motivazioni di cui al punto 2).

La deroga fino ad un massimo di quattro mensilità sussiste inoltre, senza obbligo di motivazione,

per  tutti  i  bambini  e  le  bambine  in  possesso  dell’attestazione  di  cui  alla  legge  104/1992 o  di

invalidità.

Nel caso di assenze riconducibili alle motivazioni di cui ai punti 1) e 2) per lo stesso/a bambino/a, il

numero massimo di mesi che si possono riconoscere è pari comunque a 4.

Il riconoscimento del contributo è comunque vincolato alla permanenza dell’iscrizione al servizio

del minore.

Di  tali assenze  i  servizi  privati  accreditati assicurano  la  tempestiva  comunicazione  formale

all'amministrazione competente con le modalità da quest'ultima stabilite.

Sono parimenti da considerare come presenze, le assenze dovute alla chiusura dei servizi per la

prima infanzia disposte con ordinanza comunale o regionale.

Articolo 11

Variazioni dei servizi, rinunce al contributo ed eventuale riapertura dei termini per 

la presentazione delle domande da parte dei genitori/tutori dei bambini e delle bambine

Successivamente all’approvazione dell’elenco dei Comuni, delle Unioni di Comuni e delle relative

strutture aderenti alla misura non sarà possibile per l’amministrazione comunale modificare i servizi

indicati per l’intera durata dell’anno educativo, ad eccezione dei casi di:

-  inadempienza,  durante  l’anno  educativo,  degli  impegni  assunti  dal  servizio  privato

accreditato con l’atto unilaterale di impegno di cui all’allegato B;

- chiusura dei servizi;

- revoca dell’accreditamento al servizio privato.

Tali  variazioni  possono  determinare  la  modifica  della  struttura  per  la  prima  infanzia  prescelta

inizialmente;  in tal caso la famiglia può iscrivere il bambino ad un’altra struttura e continuare ad

usufruire del contributo, purché la struttura sia tra quelle già previste nell’elenco delle strutture

aderenti  alla  misura  approvate  con  decreto  dirigenziale  regionale.  L’eventuale  variazione  del

servizio, determinatasi per le tre cause sopra indicate, è formalizzata mediante domanda in cartaceo,

il  cui  modello  viene  reso  dal  settore  regionale  competente,  da  presentarsi  all’amministrazione
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comunale ove ha sede il servizio; tali domande sono trasmesse al settore regionale competente a

mezzo PEC, ai fini della relativa istruttoria e dell’adozione dei relativi provvedimenti.

Le amministrazioni comunali assicurano in ogni caso la tempestiva comunicazione di tali variazioni

al Settore regionale competente.

In caso di rinuncia al contributo regionale il genitore/tutore decade dal beneficio riconosciuto dalla

Regione Toscana, a decorrere dalla mensilità dallo stesso indicata. Le modalità di rinuncia saranno

specificate nell’avviso rivolto alle famiglie.

In presenza di ulteriori risorse disponibili il Settore regionale competente, avendo già esaurito le

richieste  di  accesso  alla  Misura  Nidi  Gratis  potrà  procedere,  previa  approvazione  del  relativo

decreto  dirigenziale,  alla  riapertura  mediante  avviso  dei  termini  per  la  presentazione  di  nuove

domande di accesso al  beneficio regionale da parte delle famiglie/tutori. Per queste domande il

beneficio potrà essere riconosciuto, ad esito positivo del procedimento analogo a quanto riportato

nei precedenti articoli dalla mensilità indicata nell’avviso di riapertura.

Le modalità di presentazione delle richieste sopra indicate saranno definite nello specifico avviso

rivolto alle famiglie. La riapertura dei termini utili per la presentazione delle domande non potrà

determinare la possibilità di presentare le stesse in un periodo successivo al 1 dicembre 2024. 

Gli esiti dell’istruttoria dei Comuni e delle Unioni di Comuni, su queste domande integrative
presentate dalle famiglie dovranno essere inseriti e validati nell’apposito applicativo regionale
alle scadenze fissate dall’avviso che provvede alla riapertura dei termini.
Non sono ammissibili, per i destinatari ammessi eventuali variazioni in aumento dell’importo della

tariffa/retta mensile prevista da parte del Comune e/o del  servizio privato accreditato al momento

dell’iscrizione dell’utente, dovute, ad esempio, a modifiche dell’orario di frequenza o a ricalcolo

della quota a seguito di variazione dell’ISEE del nucleo familiare o a esaurimento del “bonus Inps”.

Non possono essere modificate la tipologia di destinatari e le finalità generali del progetto.

Gli errori e le omissioni nella individuazione delle domande ammissibili e non ammissibili, così

come nella determinazione dei contributi regionali spettanti, possono essere sanati se l’informativa

viene resa dal soggetto interessato al settore regionale competente entro e non oltre il giorno 27

novembre 2025. Decorsa tale scadenza non è più possibile procedere alle rettifiche di tali errori.

Decorsa tale scadenza non è parimenti possibile procedere ad una modifica dei mesi di inizio e fine

frequenza prevista del/la bambino/a, così come del preventivo finanziario.

Articolo 12

Monitoraggio, rendicontazione e liquidazione in itinere

Preventivamente al monitoraggio intermedio Comuni e le Unioni di Comuni sono tenuti: 

-  a  verificare il  corretto adempimento degli  obblighi di  monitoraggio delle  famiglie,  così

come saranno specificati nell’avviso rivolto alle famiglie; 

- nel solo caso in cui l’intervento Nidi gratis abbia ad oggetto la riduzione delle rette pagate

dalle famiglie per  la frequenza dei servizi  privati  accreditati,  a  raccogliere e verificare le

richieste di rimborso delle strutture private alle amministrazioni comunali con l’indicazione

dell’importo degli sconti applicati da settembre 2025 a gennaio 2026, con il modello di cui

all’allegato E.

Ai fini del monitoraggio intermedio e della rendicontazione, anche sulla base della documentazione

sopra verificata, i Comuni e le Unioni di Comuni sono tenuti ad inserire sull’applicativo regionale le

informazioni utili alla predisposizione:

- della scheda contabile con l’indicazione dell’importo totale della tariffa/retta e degli sconti

applicati  da  settembre  2025 a  gennaio  2026 ai  destinatari  della  Misura  dalle  strutture  di

propria competenza, comunali e private;

-  della richiesta di rimborso  dell’importo corrispondente agli sconti applicati ai destinatari

della Misura frequentanti le strutture di propria competenza nel periodo di riferimento.
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Comuni e Unioni di Comuni dovranno inserire e validare tali documenti sull’applicativo regionale

entro il 2  7  /02/  20  2  6.  

Si precisa che nelle schede contabili devono essere inseriti esclusivamente i bambini destinatari del-

le Misure di cui al presente avviso.

I registri di presenza di cui all’allegato D delle mensilità  da settembre 2025 a gennaio 2026 sono

raccolti e tenuti agli atti dai Comuni e dall’Unione dei Comuni ai fini degli eventuali successivi

controlli disposti con la tempistica e le modalità di cui all’articolo 14. 

La liquidazione delle risorse alle amministrazioni beneficiarie dei contributi da parte della Regione,

fino ad un massimo del 90% delle risorse assegnate, avverrà al completamento con esito positivo

delle operazioni di monitoraggio di cui al punto precedente, tenendo conto delle eventuali economie

già registratesi in questa fase.

Gli adempimenti sopra richiesti, relativi al monitoraggio e alla rendicontazione intermedia,
sono  obbligatori;  il  settore  competente,  accertata  l’inosservanza  di  tale  impegno,  sollecita

l’amministrazione comunale ad adempiere. Nel caso di persistenza di tale inadempimento, provvede

alla revoca totale dei contributi assegnati.

Articolo 13

Controlli in itinere e a rendiconto dell'amministrazione regionale

Il Settore regionale competente in ogni fase del procedimento amministrativo svolgerà le attività di

controllo presso i Comuni, le Unioni di Comuni e i servizi per la prima infanzia, anche a campione,

al fine di:

- verificare l’effettiva erogazione dei servizi, anche effettuando controlli on line/in loco; 

- verificare la correttezza della documentazione e delle procedure seguite.

Nel  caso  in  cui,  a  seguito  di  tali  verifiche,  si  rilevino  irregolarità  la  Regione  Toscana  potrà

procedere alla revoca dei contributi e, laddove necessario, al recupero/compensazione delle somme

versate per l’abbattimento dei costi delle tariffe/rette.

In proposito si precisa che la Regione Toscana effettuerà controlli in loco ovvero on line nei casi

previsti dalla normativa di riferimento, a mezzo di personale appositamente autorizzato, presso le

amministrazioni  comunali,  nonché  presso  i  servizi  pubblici  e  privati  per  i  quali  si  sostiene

l'accoglienza dei bambini, in qualsiasi momento e senza obbligo di preavviso. I controlli in loco

verranno  effettuati  su  un  campione  minimo  pari  al  10%  delle  amministrazioni  comunali  che

corrisponda ad un importo minimo pari ad almeno il 5% degli importi complessivamente impegnati

in favore di Comuni e Unioni di Comuni.

Nei controlli alle amministrazioni comunali potrà essere richiesta la visione:

a) della determina dirigenziale con la quale si approva l’elenco dei servizi per la prima

infanzia comunali e privati accreditati ove è stato possibile beneficiare della misura di

cui  al  presente  avviso,  e  del  relativo  atto  propedeutico  (avviso  comunale  rivolto  ai

servizi privati accreditati);

b)  dell’atto  amministrativo  (deliberazione  o  determinazione)  o  regolamentare  di

approvazione delle tariffe comunali;

c)  degli  ulteriori  provvedimenti  amministrativi  o  regolamentari  che determinino una

variazione in aumento o diminuzione delle tariffe comunali o rette nei servizi privati

accreditati;  rientrano  tra  questi  ultimi  anche  quei  provvedimenti  che  riconoscano

ulteriori agevolazioni alle famiglie i cui figli frequentino i servizi per la prima infanzia

comunali, esclusivamente qualora non già ricomprese negli atti o regolamenti di cui al

punto precedente;

d) delle schede contabili;

e) dei registri di presenza;

f) della documentazione relativa agli sconti applicati trasmessa dai servizi ai comuni.

A seguito di tali controlli in loco, i cui esiti saranno riportati in apposito verbale, la Regione potrà:

- verificare il rispetto di quanto prescritto dal presente avviso;
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- prescrivere l’effettuazione di adeguamenti entro un termine prefissato;

- provvedere alla revoca dei contributi.

Si  precisa che  la  Regione Toscana dispone la  revoca,  parziale  o  totale in  ragione della  gravità

dell'inadempimento, del finanziamento attribuito all'amministrazione comunale in caso di rifiuto o

grave impedimento opposti ai controlli in loco.

Articolo 14

Rendicontazione finale e revoca dei contributi

Preventivamente al monitoraggio finale Comuni e le Unioni di Comuni sono tenuti: 

-  a  verificare il  corretto adempimento degli  obblighi di  monitoraggio delle  famiglie,  così

come saranno specificati nell’avviso rivolto alle famiglie;

- nel solo caso in cui l’intervento Nidi gratis abbia ad oggetto la riduzione delle rette pagate

dalle famiglie per  la frequenza dei servizi  privati  accreditati,  a  raccogliere e verificare le

richieste di rimborso delle strutture private alle amministrazioni comunali con l’indicazione

dell’importo degli  sconti  applicati  da  febbraio 2026 a luglio 2026, con il  modello  di  cui

all’allegato E.

Ai fini della rendicontazione, anche sulla base della documentazione sopra verificata, i Comuni e le

Unioni  di  Comuni  sono  tenuti  ad  inserire  sull’applicativo  regionale  le  informazioni  utili  alla

predisposizione:

- della scheda contabile con l’indicazione dell’importo totale della tariffa/retta e degli sconti

applicati  da febbraio 2026 a luglio 2026 ai destinatari della Misura dalle strutture di propria

competenza, comunali e private;

-  della richiesta di rimborso  dell’importo corrispondente agli sconti applicati ai destinatari

della Misura frequentanti le strutture di propria competenza nel periodo di riferimento.

Ai fini della rendicontazione finale, i Comuni e le Unioni di Comuni sono tenuti entro la scadenza

del 1  0  /  11  /202  6  ,  contestualmente all’inserimento e alla validazione dei documenti di cui sopra, a

generare sull’applicativo regionale la relazione finale di sintesi, dando conto:

– della  frequenza dei  bambini e  delle  bambine nei  servizi  riscontrata  nei  registri  di

presenza;

– delle modalità di attuazione delle disposizioni in materia di informazione e pubblicità

di cui all’articolo 17.

I registri di presenza di cui all’allegato D delle mensilità da febbraio 2026 a luglio 2026 sono rac-

colti e tenuti agli atti dell’amministrazione comunale ai fini degli eventuali successivi controlli.

Il Settore regionale procederà ad una verifica a campione dei registri di presenza di cui all’allegato

D dei servizi coinvolti nell’intervento; tale campione sarà pari ad almeno il 10% dei registri dei

servizi nei quali i genitori/tutori hanno beneficiato della misura di cui al presente avviso. 

I  riferimenti  dei  registri  su cui  verrà operato il  riscontro sono comunicati  dal  Settore regionale

competente all’amm.ne comunale interessata.

Il  Settore  regionale  procederà  ad  una  verifica  a  campione  delle  dichiarazioni  sostitutive  dei

genitori/tutori ove le stesse hanno attestato gli importi degli sconti di cui hanno beneficiato; tale

campione sarà pari ad almeno il 10% dei genitori/tutori hanno beneficiato della misura di cui al

presente avviso. 

In sede di rendiconto finale il Settore regionale competente potrà richiedere alle amministrazioni

comunali di fornire chiarimenti o integrazioni a mezzo di specifica richiesta; in caso di omessa o

insufficiente risposta potrà essere trasmesso un sollecito definitivo stabilendo un termine perentorio

per  la  risposta.  Trascorso  tale  termine  senza  che  sia  pervenuta  la  documentazione  richiesta  o

motivata richiesta di proroga con indicazione della data entro la quale si  intende provvedere,  e

comunque  non  oltre  l'eventuale  ulteriore  termine  accordato,  il  Settore  regionale  competente

procederà alla revoca parziale o totale dei contributi in ragione della gravità dell'inadempimento. 

Ulteriori  indicazioni  sul  monitoraggio  e  sulla  rendicontazione  potranno  essere  fornite  alle

amministrazioni beneficiarie dal Settore regionale competente.
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La mancata osservanza dei termini da parte delle amministrazioni comunali o dei servizi privati

accreditati  comporta  la  non  erogazione  delle  risorse  assegnate,  fino  ad  assolvimento  degli

adempimenti sopra indicati.

La Regione Toscana dispone la revoca, parziale o totale in ragione della gravità dell'inadempimento,

del finanziamento attribuito all'amministrazione comunale aderente al presente avviso nei seguenti

casi:

a) revoca totale o parziale in caso di mancata applicazione degli sconti;

b) revoca totale in caso di rifiuto o grave impedimento opposti ai controlli sulle attività da

parte dell'amministrazione regionale;

c) revoca totale o parziale in caso di omessa o insufficiente o ritardata trasmissione delle

integrazioni  richieste  dall'amministrazione  regionale,  senza  che  precedentemente  sia  stata

formalizzata la richiesta di proroga;

d)  revoca  totale  ove  risulti  che  l'amministrazione  comunale  non  abbia  effettuato  il

monitoraggio e la rendicontazione intermedia o finale;

e) revoca totale in caso di scioglimento, operativo a tutti gli effetti in una data successiva a

quella  della  presentazione  del  progetto  preliminare  o  nel  corso  dell'anno  educativo,

dell’esercizio della gestione associata così come descritta all’articolo 4;

f)  revoca totale in caso di aumento delle rette/tariffe disposto successivamente alla data di

presentazione della candidatura di cui all’articolo 7, limitatamente ai servizi coinvolti da tale

incremento;

g) in tutti gli altri casi stabiliti dal presente avviso in cui il mancato adempimento costituisce

motivo di revoca.

La documentazione relativa al rendiconto finale dovrà essere conservata dal beneficiario agli atti del

proprio ufficio fino al termine di 10 anni dall’emissione dei giustificativi di spesa.

Avverso il  presente avviso ed i relativi provvedimenti di assegnazione e revoca dei contributi è

ammesso il ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria amministrativa competente per legge nei

relativi termini. 

Le  amministrazioni  comunali  beneficiarie  dovranno  inoltre  conservare  e  archiviare  la

documentazione necessaria a comprovare, per ogni pratica, l’erogazione e la fruizione dei servizi, e

la conseguente determinazione della tariffa/retta mensile, ai fini degli eventuali controlli successivi

di competenza della Regione Toscana.

Articolo 15

Responsabile del procedimento

Ai  sensi  della  Legge  241/90  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  il  responsabile  del

procedimento di cui al presente avviso è il dirigente del Settore Educazione e istruzione.

Articolo 16

Trattamento dei dati personali

La Regione, i Comuni e le Unioni di Comuni - rispettivamente parti del presente Avviso - ognuno

per il perseguimento dei propri fini istituzionali, ed i soggetti privati titolari e gestori dei servizi per

la prima infanzia privati,  provvederanno al trattamento dei dati personali in qualità di autonomi

titolari, trattando i dati strettamente necessari, adeguati e limitati unicamente per le finalità di cui

all'art. 1 dello stesso, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di protezione

dati  personali,  ivi  compreso  quanto  previsto  in  merito  all'adozione  delle  misure  di  sicurezza

adeguate.

I dati conferiti in esecuzione del presente atto saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente

esclusivamente per le finalità relative al  procedimento amministrativo per il  quale essi  vengono

comunicati, nel rispetto dei principi e previsti all’Art. 5 del Reg. (UE) 679/2016.

A tal fine si precisa quanto segue:
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-   la  Regione  Toscana  è  tenuta  ad  acquisire  i  dati  dei  partecipanti  per  le  finalità  di

monitoraggio,  verifica,  rendicontazione e  valutazione  degli  interventi  cofinanziati,  in

conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria ed in particolare il Regolamento

(Ue) 2021/1057 del Parlamento Europeo e Del Consiglio del 24 giugno 2021;

-  Gli  interessati  del  trattamento  sono  i  genitori/tutori  dei  bambini  e  delle  bambine  che

frequentano i servizi per la prima infanzia;

- costituiscono oggetto del trattamento in particolare:

- i dati anagrafici dei genitore/tutore (nome, cognome, codice fiscale, data di nascita)

dati di residenza/domicilio, indirizzo mail, recapito telefonico, dati economici (valore

ISEE del nucleo familiare), i giustificativi previsti dal presente avviso;

- i dati anagrafici del bambino (nome, cognome, codice fiscale, sesso, cittadinanza, data

di nascita) e dati relativi alla residenza;

- il  trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e

trasmessi attraverso reti telematiche;

- la Regione Toscana adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di

sicurezza idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati;

- i dati, inoltre, sono comunicati a soggetti terzi,  e specificatamente al soggetto incaricato

della gestione e manutenzione dell’applicativo regionale, ai soggetti incaricati dalla Regione

per l’esercizio delle funzioni di controllo, verifica e monitoraggio dei progetti, ai Comuni e

alle Unioni di Comuni aderenti al presente avviso; l’elenco di detti soggetti terzi è disponibile

presso la sede del Titolare;

-  i  dati  potranno  essere  altresì  comunicati  a  Irpet  o  all’Istituto  degli  Innocenti  per  le

valutazioni sull’efficacia della Misura e ai fini di ricerca e statistica; le modalità di utilizzo e

valutazione di tali dati sono definiti dal Settore regionale competente in protocolli comunicati

a tali soggetti;

- i dati personali non saranno diffusi;

- la durata massima di conservazione dei dati è pari a 10 anni, dalla data di acquisizione del 

dato, ciò anche in applicazione di quanto previsto dalla normativa europea;

- i Comuni, le Unioni di Comuni e i soggetti privati titolari e gestori dei servizi per la prima

infanzia privati che raccolgono i dati personali degli interessati per le finalità del presente

Avviso sono tenuti a dare adeguata informativa agli stessi, specificando nella stessa che i loro

dati  personali  saranno  comunicati  alla  Regione  per  obblighi  di  legge  (art  4  ter  Legge

regionale n. 32/2002);

-  i  dati  personali  forniti  dalle  parti  per  le  finalità  del  presente  Avviso  sono  esatti  e

corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori

materiali  di  compilazione,  ovvero per  errori  derivanti  da un’inesatta imputazione dei  dati

stessi negli archivi elettronici e cartacei;

-  ciascuna parte provvede ad individuare il  proprio personale da istruire ed autorizzare al

trattamento dei dati personali;

- ciascuna parte può trattare e registrare i dati ad essa comunicati ai fini del presente Avviso;

- ciascuna parte riconosce agli interessati i diritti di cui agli articoli 15-22 del Regolamento

UE/2016/679 e ne definisce le modalità di esercizio, nel rispetto della normativa in materia di

protezione dei dati personali.

Titolare del trattamento è la Regione Toscana - Giunta Regionale - P.zza duomo 10 - 50122 Firenze.

I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei dati sono i seguenti: dpo@regione.toscana.it.

Aderendo alle Misure previste dal presente avviso Comuni, Unioni di Comuni e soggetti privati

titolari  e  gestori  dei  servizi  per  la  prima  infanzia  privati confermano di  presentare  garanzie

sufficienti  per  mettere  in  atto  misure  tecniche  e  organizzative  adeguate  in  modo  tale  che  il

trattamento risponda ai  requisiti  prescritti,  anche al fine di garantire la tutela dei  dati personali,

qualora presenti, e i diritti degli interessati.

I trattamenti effettuati per conto del Titolare Regione Toscana cesseranno al termine del periodo di

riferimento delle attività previste negli atti richiamati nelle premesse o di ulteriori atti successivi che
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ne prevedano la prosecuzione, ovvero in caso di cessazione anticipata delle attività, per qualsiasi

altro motivo.

Se  una  disposizione  del  presente  articolo  è  o  diventa  invalida  o  inapplicabile,  la  validità  e

l'applicabilità delle altre disposizioni del medesimo rimangono inalterate. In questo caso, Titolare e

soggetti coinvolti concordano di adottare una disposizione che corrisponda al meglio allo scopo

previsto nella disposizione non valida o agli interessi comuni.

Comuni,  Unioni di  Comuni e  soggetti privati  titolari  e gestori dei  servizi per la prima infanzia

privati che aderiscono si impegnano a rispettare gli obblighi previsti dalle disposizioni del GDPR e

del D. Lgs. 196/03, come modificato dal D. Lgs. 101/18; in particolare, ai sensi dell’art. 28 GDPR,

si impegnano a:

• effettuare le operazioni di trattamento dei suddetti dati personali nel pieno rispetto dei principi

e  delle  disposizioni  della  vigente  normativa  sulla  protezione  dei  dati  personali  ed

esclusivamente ai fini dell’esecuzione delle disposizioni di cui al presente avviso;

•  trattare i  dati  personali  soltanto sulla  base delle  disposizioni  previste dal  presente avviso

ovvero dalle ulteriori  documentate istruzioni  fornite da Regione Toscana quale Titolare del

trattamento  nei casi non disciplinati dallo stesso, adottando le adeguate garanzie secondo la

vigente  normativa  europea  e  nazionale  di  riferimento,  garanzie  di  cui  andrà  mantenuta

adeguata documentazione da fornire, ove richiesto, a Regione Toscana;

• adottare tutte le misure richieste per la sicurezza del trattamento, ai sensi  dell’art.  32 del

GDPR nonché dei  provvedimenti  prescrittivi  del  Garante  in  tema di  sicurezza  dei  dati  ed

amministratori di sistema fino alla loro eventuale modifica;

•  assistere  il  Titolare  del  Trattamento  nel  garantire  il  rispetto,  per  quanto  di  relativa

competenza, degli obblighi in tema di sicurezza, notifica all’Autorità per la protezione dei dati

personali (nel seguito “Garante”) di eventuali violazioni di dati personali e, se del caso, loro

comunicazione  agli  interessati,  nonché  di  valutazione  d’impatto  sulla  protezione  dati  ed

eventuale consultazione preventiva, ai sensi degli articoli da 32 a 36 del GDPR, tenendo conto

della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione dello stesso Titolare, nonché

delle documentate istruzioni via via impartite dal  Titolare in relazione all’adempimento dei

suddetti obblighi;

• informare tempestivamente e, in ogni caso senza ingiustificato ritardo e comunque entro il

termine di 30 ore dall’avvenuta conoscenza, il Titolare del Trattamento di ogni violazione di

dati personali (cd. data breach); tale notifica è accompagnata da ogni documentazione utile, ai

sensi degli artt. 33 e 34 del Regolamento UE (una descrizione della natura della violazione di

dati personali e delle conseguenze della stessa, e le misure proposte o adottate dal Responsabile

per porvi rimedio);

•  individuare  le  persone  autorizzate  al  trattamento  dei  dati  personali  (gli  Incaricati),  che

operano sotto la propria autorità, nonché adottare le misure volte a:

(i) garantire l’assunzione da parte di tali persone di idonei obblighi di riservatezza in ordine ai

dati personali trattati,

(ii) fornire loro adeguate e documentate istruzioni circa il rispetto, in particolare, delle misure

per la sicurezza dei dati e

(iii) vigilare sulla osservanza, da parte delle persone autorizzate, delle istruzioni impartite per il

trattamento dei dati personali e delle vigenti disposizioni normative in materia di protezione dei

dati personali;

• assicurare, ai fini della corretta applicazione della vigente normativa sulla privacy, il costante

monitoraggio degli adempimenti e delle attività effettuati da chi opera sotto la propria autorità

(se applicabili: fornire l’informativa, raccogliere il consenso, l’elaborazione ed archiviazione,

la  comunicazione  e  la  diffusione,  etc.)  in  relazione  alle  operazioni  di  trattamento  di

competenza;

• informare periodicamente il Titolare del Trattamento, su richiesta di quest’ultimo, in ordine

all’attività svolta, sia sotto il profilo del trattamento, sia sotto il profilo della sicurezza dei dati;
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• conservare i dati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un periodo

di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per le quali sono

stati raccolti e successivamente trattati;

•  inviare  al  Titolare  del  Trattamento,  previa  apposita  richiesta  scritta,  al  momento  della

cessazione  delle  operazioni  di  trattamento  o  anche  antecedentemente  in  caso  di  specifica

richiesta del Titolare del Trattamento, la documentazione comprovante l’avvenuta esecuzione

degli adempimenti privacy;

• informare prontamente il  Titolare del Trattamento di ogni questione rilevante ai  fini della

presente nomina, quali a titolo indicativo: (i) istanze di interessati; (ii) richieste del Garante;

(iii) violazioni o messa in pericolo della riservatezza, della completezza o dell’integrità dei dati

personali;

• fornire per quanto di competenza la massima collaborazione al Titolare del Trattamento in

caso di  istanze avanzate da  parte  degli  interessati,  ex artt.  dal  15 al  22 del  GDPR, le cui

informazioni  sono  trattate  in  esecuzione  dei  Servizi  o  in  caso  di  accertamenti  o  ispezioni

effettuate da parte del Garante, nonché in caso di qualsiasi controversia avente ad oggetto la

normativa a tutela dei dati personali;

•  garantire  per  quanto  di  competenza  l’esecuzione  di  ogni  altra  operazione  richiesta  o

necessaria per ottemperare agli obblighi derivanti dalle disposizioni di legge e/o da regolamenti

vigenti in materia di protezione dei dati personali; 

•  mettere  a  disposizione  del  Titolare  del  Trattamento  tutte  le  informazioni  necessarie  per

dimostrare  il  rispetto  degli  obblighi  di  cui  al  presente  Accordo  ed alla  vigente  Normativa

Privacy, nonché consentire e contribuire alle attività di revisione, comprese le ispezioni che il

Titolare del  Trattamento (con preavviso minimo di  5 giorni), direttamente o avvalendosi  di

terzi,  potrà effettuare per verificare la puntuale osservanza di quanto previsto dalla vigente

normativa in materia di protezione dei dati personali nonché delle proprie indicazioni;

• comunicare al  Titolare del  Trattamento il  nome ed i dati del  proprio “Responsabile della

protezione dei  dati”  (DPO), qualora,  in ragione dell’attività  svolta,  ne abbia designato uno

conformemente all’articolo 37 del Regolamento UE; il Responsabile della protezione dei dati

personali (DPO) di Toscana Promozione Turistica collabora e si tiene in costante contatto con il

Responsabile della protezione dei dati (DPO) del Titolare del Trattamento.

L’esecuzione delle attività di cui al presente avviso non originano alcun diritto a percepire compensi

ulteriori.

Comuni,  Unioni di  Comuni e  soggetti privati  titolari  e gestori  dei  servizi per la prima infanzia

privati si impegnano a tenere indenne il Titolare da ogni responsabilità, costo, spesa o altro onere,

discendenti da pretese, azioni o procedimenti di terzi a causa della violazione, da parte propria (o di

suoi dipendenti o collaboratori ovvero di sub-responsabili) degli obblighi a suo carico in base alla

presente e/o della violazione delle prescrizioni di cui alla vigente normativa in materia di protezione

dei dati personali. 

I  dati  acquisiti  in esecuzione del  presente atto  potranno essere comunicati  ad organismi,  anche

Comunitari  o  Nazionali,  direttamente  o  attraverso  soggetti  appositamente  incaricati,  ai  fini

dell’esercizio delle rispettive funzioni di controllo sulle operazioni che beneficiano del sostegno del

FSE. Potrebbero inoltre essere conferiti alla banca dati ARACHNE, strumento di valutazione del

rischio sviluppato dalla Commissione europea per il contrasto delle frodi. Tale strumento costituisce

una delle misure per la prevenzione e individuazione della frode e di ogni altra attività illegale che

possa minare gli interessi finanziari dell'Unione, che la Commissione europea e i Paesi membri

devono  adottare  ai  sensi  dell'articolo  325  del  trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  Europea

(TFUE). I dati acquisiti saranno conservati presso gli uffici  regionali per il tempo necessario alla

conclusione  del  procedimento  stesso,  saranno  poi  conservati  in  conformità  alle  norme  sulla

conservazione della documentazione amministrativa.

L’interessato ha il diritto di accedere ai suoi dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione o

la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro

110 mercoledì, 19 marzo 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 12



trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei  dati

dpo@regione.toscana.it).

Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni

riportate sul sito dell’Autorità, facendo riferimento al Regolamento Generale della Protezione Dati;

del D. Lgs. 101/2018 e al GDPR (Regolamento UE 679/2016).

Articolo 17

Informazione e pubblicità

I soggetti finanziati devono attenersi, in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi

strutturali, a quanto disposto nell’Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060, art. 47 in tema di

uso dell’emblema UE, alle indicazioni contenute nel Manuale d’uso e al kit Loghi ufficiali del PR

FSE+ 2021-2027 disponibili alla pagina https://www.regione.toscana.it/pr-fse-2021-2027/obblighi-

di-informazione-e-pubblicità.

Nello specifico, al fine di assicurare la trasparenza, il riconoscimento e la visibilità del sostegno dei

fondi UE, i Comuni e i servizi per la prima infanzia sono tenuti a:

- a fornire, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali una breve descrizione

dell’operazione, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto

dall’Unione;

- apporre una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui

documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al

pubblico o ai partecipanti;

-  esporre  in  un  luogo  facilmente  visibile  al  pubblico  almeno  un  poster/cartello  di  misura  non

inferiore a un formato A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione

“Nidi Gratis” che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi.  

In  applicazione  di  quanto previsto  dal  RDC (art.  50,  comma 3)  l’Autorità  di  Gestione  applica

misure, tenuto conto del principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 3 % del sostegno dei

fondi all’operazione interessata, qualora il comune: 

• non rispetti i gli obblighi di cui all’articolo 47, riguardo l’uso dell’emblema dell’Unione in 

conformità dell’allegato IX; 

• non adempia a quanto sopra specificato (par. 1 dell’art. 50); 

• non ponga in essere azioni correttive. 

L’autorità di gestione, almeno ogni quattro mesi, mette a disposizione del pubblico l’elenco delle

operazioni selezionate per ricevere sostegno dai fondi sul proprio sito web a norma dell’art. 49 § 5

del Reg. (UE) 1060/2021.

I  materiali  inerenti  alla  comunicazione  e  alla  visibilità,  devono,  su  richiesta,  essere  messi  a

disposizione delle  istituzioni,  degli  organi  o  organismi  dell’Unione.  All’Unione  è concessa  una

licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare tali materiali e tutti

i  diritti  preesistenti  che ne derivano,  in  conformità dell’allegato IX (art.  49 § 6 del  Reg. (UE)

1060/2021).  

Allegati:
A: Avviso

B: Atto unilaterale di impegno per l’adesione alla Misura da sottoscrivere dal servizio privato accreditato

C: Candidatura delle amm.ni comunali di adesione all'avviso regionale

D: Registro di presenza

E: Richiesta dei servizi aderenti alla Misura di erogazione del contributo per conto degli assegnatari

F: Format censimento operatori per accesso applicativo

G: Modulo per l’indicazione delle rette/tariffe e per il calcolo delle relative variazioni 
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Marco FERRETTI

SETTORE ATTIVITA' FAUNISTICO VENATORIA, PESCA IN MARE E RAPPORTI
CON I GRUPPI DI AZIONE LOCALE DELLA PESCA (FLAGS). PESCA NELLE
ACQUE INTERNE.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD005630

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 4168 del 29-02-2024

Numero adozione: 4883 - Data adozione: 11/03/2025

Oggetto: L.R. nr.  7/2005, art.4 bis. Avviso pubblico per manifestazione d'interesse per l'attività di 
recupero fauna ittica a rischio ed interventi di emergenza - Annualità 2025, 2026 e 2027.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/03/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

112 mercoledì, 19 marzo 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 12



IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 7 del 03/01/2005 “Gestione delle risorse ittiche e regolamentazione della pesca nelle

acque interne” e ss. mm. ii.;

Visto il Regolamento di attuazione della suddetta legge DPGR n. 6/R del 07/02/2018;

Visto il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1,

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”;

Visto l’art. 8 ter della L.R. 7/2005, che proroga la validità dei piani provinciali per la pesca nelle acque

interne fino all’approvazione del piano regionale;

Considerato  che  l’articolo  56  del  Decreto  Legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  prevede  che  le

amministrazioni pubbliche possano stipulare convenzioni con organizzazioni ed associazioni del terzo

settore per lo svolgimento di attività o servizi di interesse generale e che dette convenzioni possono

prevedere il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate;

Visto l’art. 4bis della L.R. 7/2005, che prevede che la Regione per le attività di recupero della fauna

ittica a rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela possa avvalersi di soggetti terzi, in particolare

delle associazioni di pescatori;

Vista la legge regionale n.70/2019 “Disposizioni urgenti per il rafforzamento delle funzioni della polizia

provinciale e della polizia della Città metropolitana di Firenze e per il contenimento degli ungulati in

aree urbane e ulteriori  disposizioni in materia di  istituti  faunistico venatori“ che all’art  1 comma 2

prevede che le polizie provinciali e la polizia della Città metropolitana di Firenze  svolgano, tra le altre

la  funzione di attività di recupero della fauna ittica a rischio  ed interventi di emergenza per la sua

tutela  in collaborazione con le associazioni  di  pescatori  sulla  base delle  convenzioni stipulate  dalla

Regione ai sensi dell’art.4 bis della L.r 7/2005;

Vista  la  deliberazione  2  ottobre  2024,  n.  73  con  la  quale  il  Consiglio  regionale  ha  approvato  il

Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2025;
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Vista la Deliberazione 19 dicembre 2024, n. 100: Nota di aggiornamento al documento di economia e

finanza regionale (DEFR) 2025. Approvazione.

Considerato che la “Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale (DEFR)

2025”,  prima citata,  individua  gli  interventi  di  dettaglio  degli  obiettivi  dei  progetti  regionali  ed  in

particolare quello afferente al progetto regionale 27  “Interventi nella Toscana diffusa (aree interne e

territori montani)” – Obiettivo 8 - equilibrio faunistico del territorio: 

- Interventi volti a garantire le attività di soccorso della fauna selvatica ed ittica in difficoltà;

- Interventi per la gestione degli istituti ittici, incubatoi e vigilanza ittica, secondo quanto previsto dalla

normativa vigente;

Richiamata  la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  105  del  10/02/2025  che  approva  e  finanzia

l’attuazione degli  interventi  di  sostegno alle attività  di  gestione degli  incubatoi  ittici  pubblici  e del

recupero della fauna ittica a rischio, di cui al Progetto regionale n. 27 della Nota di aggiornamento del

DEFR  2025,  approvata  con  D.C.R.  n.  100/2024,  per  le  annualità  2025,  2026  e  2027  cosi  come

specificato nelle schede ad essa allegate;

Richiamata in particolare la scheda n. 2 allegata alla suddetta Delibera di Giunta relativa al sostegno

delle attività di  recupero della fauna ittica a rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela per la

quale è stato stanziato, sul capitolo n. 55115 (puro) del Bilancio di Previsione finanziario 2025-2027, un

finanziamento di € 10.000,00 per ciascuna annualità, a titolo di contributo;

Ritenuto pertanto di dover destinare all’attività di  recupero della fauna ittica a rischio ed interventi di

emergenza per la sua tutela, la somma di € 10.000,00 per ciascuna annualità  2025, 2026 e 2027 facendo

riferimento  alle  risorse  di  cui  al  punto  precedente,  individuando  il/i  soggetto/i  beneficiario/i  tra  le

associazioni  regionali  di  pesca  dilettantistica  di  cui  all’art.  4  bis  della  L.R.  7/2005  mediante  una

procedura di manifestazione d’interesse;

Ritenuto  pertanto  di  dover  approvare  un  avviso  pubblico  di  cui  all’allegato  A,  parte  integrante  e

sostanziale del presente atto, per acquisire manifestazioni d’interesse da parte delle associazioni di cui

all’art. 4 bis della L.R. 7/2005 per la attività di recupero della fauna ittica a rischio ed interventi di

emergenza  per  la  sua  tutela,  in  collaborazione  con  le polizie provinciali e  la  polizia  della  Città

metropolitana ai sensi L.R.70 art.1 comma 2 lett. f;
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Ritenuto che l’attività di recupero della fauna ittica a rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela

dovrà essere regolata da apposita convenzione  redatta secondo lo schema di cui all’allegato B, parte

integrante e sostanziale del presente atto;  

Considerato che dagli esiti del presente avviso pubblico verrà individuata l’associazione o il gruppo di

associazioni  a  cui  verrà  affidata  l’attività  di  recupero  della  fauna  ittica  a  rischio  ed  interventi  di

emergenza  per  la  sua  tutela,  in  collaborazione  con  la  polizia  provinciale  e  la  polizia  della  Città

metropolitana di cui L.R.70 art.1 comma 2 lett.f , tramite la stipula della convenzione  richiamata al

punto precedente ;

DECRETA

1) di approvare l’avviso pubblico per la manifestazione d’interesse di cui all’allegato A, parte integrante

e sostanziale del presente atto, finalizzata a raccogliere adesioni all’attività di recupero della fauna ittica

a rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela per le annualità 2025, 2026 e 2027, da effettuarsi in

collaborazione con le polizie provinciali e la polizia della Città metropolitana di Firenze ai sensi della

L.R.70 art.1 comma 2 lett. f;

2) di approvare lo schema di convenzione disciplinante le attività di recupero della fauna ittica a rischio

ed interventi di emergenza per la sua tutela, di cui allo schema allegato B, parte integrante e sostanziale

del presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
372f96dcbdb82376cde2d06370cf7cac574aae5ea86fcfed1dff3296c0c12719

Avviso manifestazione d'interesse

B
757ebe9080ba1ec7920d461ce325c5487fcdfe9be1ec039c7e983c0592e81744

schema di convenzione
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ALLEGATO A

AVVISO PUBBLICO

per l’ acquisizione di manifestazioni di interesse per il recupero della fauna ittica a rischio e
interventi di emergenza per la sua tutela per  le annualità 2025, 2026 e 2027.

DESTINATARI DELL’AVVISO
Potranno presentare la manifestazione di interesse le associazioni di pescatori dilettanti operanti nel
territorio della Regione Toscana, di cui all’art. 4 bis della L.R. 7/2005 che a norma della L.R 70
2019 dovranno collaborare  con  le  polizie  provinciali  e  la  polizia  della  Città  Metropolitana  di
Firenze per l’attività di recupero della fauna ittica a rischio ed interventi di emergenza per la sua
tutela  nelle acque pubbliche  di interesse per la pesca ai sensi della stessa L.R. 7/2005. I soggetti
interessati potranno presentare proposte anche in forma compartecipata, indicando un’associazione
capofila.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Per poter partecipare alla selezione le Associazioni interessate dovranno presentare una domanda in
carta libera contenente i seguenti dati: nome dell’associazione, sede, codice fiscale e/o Partita IVA,
indicazione del nominativo e delle generalità del legale rappresentante. 
La  domanda,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  con  allegato  un  documento  di  identità  del
medesimo, dovrà riportare allegata  una proposta progettuale relativa all’attività di recupero della
fauna ittica a rischio nei corpi idrici pubblici della regione Toscana, prevista dall’art. 4bis comma 1
lett.  h della L.R. 7/2005, in collaborazione con le polizie provinciali  della toscana e della  Città
Metropolitana di Firenze. 
Saranno presi  in considerazione solo progetti  che garantiranno la copertura dell’intero territorio
regionale; i soggetti proponenti dovranno indicare per ogni provincia almeno un referente operativo
per le attività in oggetto .
La proposta dovrà riportare un prospetto economico delle spese che si prevede di sostenere, entro
un limite massimo di 10.000,00 euro per ciascuna annualità 2025, 2026 e 2027, che sarà erogato al
soggetto beneficiario a titolo di contributo dietro rendicontazione delle spese sostenute in ciascun
anno  che  dovrà  essere  prodotta  secondo quanto  previsto  dal  Decreto  Dirigenziale  n.  2678 del
05/06/2007. I soggetti che partecipano alla manifestazione d’interesse dovranno prendere visione
della bozza di convenzione di cui all’allegato B del presente decreto che regolerà i rapporti tra la
Regione ed il/i soggetto/i individuato/i, impegnandosi alla sottoscrizione della medesima in caso di
esito positivo della selezione.

La  documentazione  richiesta  dovrà  pervenire  alla  Regione  Toscana,  Settore  Attività  faunistico
venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare,  entro il giorno  31 marzo 2025 pena l’esclusione,
mediante  casella  di posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo PEC istituzionale di  Regione
Toscana: regionetoscana@postacert.toscana.it

Le domande potranno essere sottoscritte digitalmente.
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CRITERI PER LA SELEZIONE
Alle domande presentate verrà attribuito un punteggio, fino ad un massimo di 40 punti, sulla base
dei seguenti criteri:
- qualità del progetto gestionale proposto: massimo 5 punti;
-  esperienza  dell’associazione  nell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’art  4bis  comma 1 lett.  h):
massimo 5 punti;
- disponibilità di personale operativo su tutto il territorio regionale, di attrezzature per il prelievo e
la traslocazione della fauna ittica (elettrostorditori, reti, vasche con ossigenatore, ecc…): massimo
25 punti;
- progetto presentato da una associazione capofila rappresentante di almeno tre associazioni che
operano in modo congiunto: 5 punti.
A parità di punteggio verrà data priorità alla data di presentazione della domanda.

I  progetti  dovranno  riportare  elementi  utili  alla  determinazione  dei  suddetti  punteggi;  in  caso
contrario non si potrà provvedere all’assegnazione degli stessi.

L’associazione  che  avrà  ottenuto  il  maggior  punteggio  verrà  individuata  come referente  per  la
realizzazione del progetto di recupero della fauna ittica a rischio in collaborazione con le polizie
provinciali, con successivo decreto dirigenziale.

TRATTAMENTO DEI DATI
Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 informiamo che i dati personali, raccolti ai fini della
presente procedura, saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente.
A tal fine le facciamo presente che:
1. La Regione Toscana Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: Piazza Duomo
10 50122 Firenze); (regionetoscana@postacert.toscana.it)
2. Il conferimento dei dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o
informatizzata,  è  obbligatorio  e  il  loro  mancato  conferimento  preclude  la  partecipazione  alla
presente procedura. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obblighi
di legge, e saranno diffusi mediante pubblicazione sulla banca dati della Regione Toscana.
3. I dati  saranno conservati  presso gli  uffici  del Responsabile del procedimento,  Settore attività
faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare, per il tempo necessario alla conclusione
del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della
documentazione amministrativa.
4. Il richiedente ha diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della
protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it).
5.  Può  inoltre  proporre  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  seguendo  le
indicazioni riportate sul sito web dell’Autorità di controllo:
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb//docwebdisplay/docweb/4535524)

PUBBLICAZIONE
Il presente avviso verrà pubblicato, per generale conoscenza, sul B.U.R.T e  sulla banca dati della
Regione Toscana, consultabile sul sito internet:
http://www.regione.toscana.it/regione/leggi-atti-e-normative/atti-regionali

Per informazioni:
Dott. Andrea Lenuzza tel. 055/4382513, email andrea.lenuzza@regione.toscana.it
Dott. Roberto Scodellini tel. 055/4389038, email roberto.scodellini@regione.toscana.it
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REGIONE TOSCANA

CONVENZIONE PER INTERVENTI DI RECUPERO DELLA FAUNA

ITTICA A RISCHIO PER  LE ANNUALITÀ 2025, 2026 e 2027

L’anno ….. (……………...) addì …... (………….) del mese di ……….,

TRA I SOTTOSCRITTI

- Dott. ..……………., nato a ……….. (...), il …………., non in proprio

ma in qualità di dirigente del settore “Attivita' Faunistico Venatoria,

Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi di Azione Locale della Pesca

(Flags). Pesca nelle Acque Interne” della Regione Toscana, in nome e

per conto della Regione  Toscana, con sede legale in Firenze, presso

Palazzo  Strozzi,  piazza  del  Duomo,  10,  p.iva  01386030488,

domiciliato per le funzioni presso la sede della giunta regionale;

- Sig. …………….., nato a ………. il ………..., il quale interviene ed

agisce nella presente convenzione non in proprio ma nella sua qualità

di  Presidente  e  legale  rappresentante  della

………………………………………………………………………..

con sede legale in ………………………………………...…… P.IVA

…………………..., Cod. Fisc. ………………...

Pagina 1 di 8
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Premesso

- che la LR n. 7/2005 all’art. 4bis “esercizio delle funzioni con soggetti

terzi” al comma 1 lettera h prevede la possibilità per la Regione di

avvalersi di soggetti terzi ed in particolare le associazioni di pescatori

per operazioni di recupero della fauna ittica a rischio ed interventi di

emergenza per la sua tutela;

- che la L.R n. 70/2019 all’art 1 comma 2 lett.f prevede che le polizie

provinciali e la polizia della Città metropolitana di Firenze svolgono

attività  di  recupero  della  fauna  ittica  a  rischio  ed  interventi  di

emergenza per la sua tutela in collaborazione con le associazioni di

pescatori sulla base delle convenzioni stipulate dalla Regione ai sensi

dell’articolo 4 bis della L.R 7/2005 

- che  il  DPGR  6/r/2018  all’art.  14  commi  2  e  3  prevede  che  le

operazioni  di  recupero  di  fauna  ittica  in  difficoltà  possano  essere

effettuate senza preventiva autorizzazione, prescrivendo che i soggetti

responsabili degli interventi ne diano comunicazione alla Regione;

- che annualmente nei corsi d’acqua regionali si verificano situazioni di

criticità  per  la  sopravvivenza  della  fauna ittica,  in  particolare  per  i

ricorrenti fenomeni di siccità durante i mesi estivi;

- che  la  Regione  Toscana  con  Decreto  n.  6481  del  15/12/2009  ha

approvato le “Linee guida per la gestione di morie di ittiofauna nelle

Pagina 2 di 8
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acque  libere”  dettanti  indicazioni  operative  sulle  modalità  di

intervento in caso di morie di ittiofauna in acque libere;

- che con decreto dirigenziale n. ……... del ………….. è stata approvata

una  manifestazione  d’interesse  per  individuare  le  associazioni

piscatorie disponibili ad occuparsi delle attività di recupero della fauna

ittica a rischio per le annualità 2025, 2026 e 2027;

- che agli  esiti  della  suddetta  procedura è stata approvata la proposta

progettuale presentata da ………………………. in qualità di capofila

di  un  raggruppamento  di  associazioni  regionali,  di  cui  fanno  parte

………………………………………...;

- che le  associazioni  regionali  dei  pescatori  firmatarie  dispongono di

personale  volontario  dislocato  su  tutto  il  territorio  regionale,  con

competenze  ed  esperienza  necessarie  ad  effettuare  operazioni  di

recupero della fauna ittica in difficoltà in collaborazione con le polizie

provinciali e la polizia della Città metropolitana di Firenze ;

Tutto ciò premesso e nella  concorde intesa che le  premesse formino parte

integrante e sostanziale del presente contratto, tra le parti suddette si conviene

e si stipula quanto segue:

ART. 1: - La Regione Toscana, per mezzo del costituito suo rappresentante

Dott. ………………., come sopra qualificato, individua la/le Associazione/i

di  livello  regionale:  …………………………………………………………

per la/le quale/li intervengono ed accettano rispettivamente il/i Presidente/i e

Pagina 3 di 8
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Legale/i  Rappresentante/i,  per la gestione degli  interventi  di recupero della

fauna ittica in difficoltà nei corpi idrici pubblici regionali di interesse per la

pesca ai sensi della L.R. 7/2005, da effettuarsi in collaborazione con le polizie

provinciale e la polizia della Città metropolitana di Firenze;

L’Associazione  capofila  e  le  altre  associazioni  del  raggruppamento,  come

sopra elencate, esonerano la Regione da qualsiasi responsabilità per danni a

cose e persone derivanti da tali attività.

In particolare i soggetti affidatari dovranno curare le seguenti attività:

- raccogliere segnalazioni sulle possibili situazioni di criticità per la so-

pravvivenza  dell’ittiofauna  ed  effettuare  le  necessarie  verifiche  in

loco;

- monitorare in particolare nei periodi di crisi idrica i corsi d’acqua tra-

dizionalmente oggetto di situazioni di pericolo per la sopravvivenza

dell’ittiofauna;

- segnalare, ove ricorra il caso, il verificarsi di morie ittiche al corpo di

Polizia provinciale e alla polizia della Città Metropolitana di Firenze

territorialmente competente, per l’attivazione degli interventi previsti

dalle “Linee guida per la gestione di morie di ittiofauna nelle acque li-

bere” di cui al decreto dirigenziale n. 6481 del 15/12/2009;

- segnalare alle polizie provinciali e alla polizia della Città Metropolita-

na di Firenze la necessità di intervenire per il recupero e traslocazione

della fauna ittica a rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela;
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- effettuare gli interventi di recupero e traslocazione della fauna ittica a

rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela, in collaborazione

con i corpi delle polizie provinciali e della polizia della Città Metropo-

litana di Firenze, impiegando ove necessario reti ed elettropesca;

- informare preventivamente l’ufficio territoriale  del Settore  regionale

competente in materia di pesca nelle acque interne sugli interventi di

cui al punto precedente, secondo quanto previsto dal DPGR 6/r/2018

all’art. 14 comma 2;

- le sedi territoriali del Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in

Mare e Rapporti con i Gruppi di Azione Locale della Pesca (Flags).

Pesca nelle Acque Interne possono fornire indicazioni procedurali sul-

le modalità di intervento e traslocazione della fauna ittica prelevata,

che dovrà essere destinata preferibilmente nello stesso corpo idrico di

provenienza;

- alla fine di ogni recupero il personale intervenuto curerà la compila-

zione di una scheda d’intervento sul modello predisposto dalla Regio-

ne, trasmettendolo alla sede territoriale regionale competente.

- individuare un referente per ogni territorio provinciale e per la  Città

Metropolitana di Firenze, che dovrà relazionarsi con la polizia provin-

ciale localmente competente per concordare le attività di monitoraggio

e gli eventuali interventi.

Sono escluse le attività di recupero di fauna ittica rese necessarie, anche a se-

guito di specifiche prescrizioni da parte degli enti competenti, per la realizza-
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zione di cantieri e lavorazioni in alveo, per le quali gli interventi sono a carico

dell’esecutore dei lavori.

ART. 2: - Per il sostegno delle attività previste all’art.1, la Regione Toscana

stanzia  per  ciascuna  annualità  2025,  2026  e  2027  un  contributo  di  €

10.000,00  a  favore  della/delle  Associazione/i

………………………………………………………………....

Il  contributo annuale potrà essere erogato dietro rendicontazione delle spese

sostenute, che dovrà essere prodotta secondo quanto previsto dal Decreto Di-

rigenziale n. 2678 del 05/06/2007.

Per le spese generali può essere riconosciuto un contributo forfetario fino al

massimo del 10% del totale delle altre spese. Le spese per il personale di se-

greteria, amministrativo/contabile, rientrano nelle spese generali.

ART. 3: – L’associazione capofila firmataria  della  presente convenzione è

referente verso la Regione per le attività oggetto della presente convenzione

ed  è  deputata  al  coordinamento  degli  interventi  svolti  sul  territorio  dalle

associazioni aderenti all’iniziativa.

ART. 4: -. La presente convenzione copre le annualità di gestione 2025, 2026

e 2027; l’Associazione firmataria, in qualità di capofila, al fine di garantire la

continuità della tutela della fauna ittica a rischio potrà comunque proseguire le

attività di cui all’articolo 1 anche successivamente alla scadenza, nelle more

dell’approvazione di nuove convenzioni e dello stanziamento delle  relative

risorse. 
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ART. 5: La presente convenzione può essere risolta qualora dovesse essere

accertata  una  qualsiasi  violazione  degli  obblighi  posti  a  carico  delle

associazioni affidatarie. I soggetti affidatari esonerano la Regione Toscana da

qualunque  responsabilità  che  non  sia  ad  essa  imputabile  ovvero  per

inadempimenti  inerenti  le attività oggetto della presente convenzione e che

non attengano ai propri compiti istituzionali. 

ART. 6: - È vietata la cessione parziale o totale della presente convenzione.

ART. 7:  -  Le  spese del  presente contratto  e  quelle  consequenziali  sono a

carico dei soggetti affidatari, che espressamente dichiarano di assumerle, con

esclusione di qualsiasi azione di rivalsa. 

Ai fini fiscali  si precisa che la presente convenzione sarà registrata solo in

caso d'uso a  tassa  fissa  ai  sensi  dell'art.1  della  tariffa  parte  II°  allegata  al

D.P.R. 131/1986.

ART. 8: - Per quanto non previsto dal presente contratto le parti, di comune

accordo, dichiarano  espressamente  di  richiamarsi  alle  norme,  patti  e

condizioni previste negli atti citati (o comunque negli atti stessi richiamati),

nel codice civile e nelle leggi e regolamenti che disciplinano i contratti dello

Stato. 

ART.  9:  -  Per  ogni  controversia  nascente  dal  presente  contratto,  le  parti

concordemente  ed  irrevocabilmente  stabiliscono,  che  sarà  unicamente

competente il foro di Firenze.

Il presente contratto viene letto, approvato e sottoscritto dalle parti in segno di

accettazione.
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Per la Regione Toscana: firma

Per ……………………………………………… firma

Esente da bollo ai sensi del DLgs. N.117/2017 ‘Codice del terzo settore’
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Marco FERRETTI

SETTORE ATTIVITA' FAUNISTICO VENATORIA, PESCA IN MARE E RAPPORTI
CON I GRUPPI DI AZIONE LOCALE DELLA PESCA (FLAGS). PESCA NELLE
ACQUE INTERNE.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD005723

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 4168 del 29-02-2024

Numero adozione: 4887 - Data adozione: 11/03/2025

Oggetto: L.R. 7/2005 art. 4bis - Approvazione avviso pubblico per manifestazione d'interesse per la 
gestione dell'impianto ittico regionale di Tosi nel Comune di Reggello (FI) per le annualità 2025, 2026, 
2027 e schema convenzione.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/03/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 7 del 03/01/2005 “Gestione delle risorse ittiche e regolamentazione della esca nelle

acque interne” e ss. mm. ii.;

Visto il Regolamento di attuazione della suddetta legge DPGR n. 6/R del 07/02/2018;

Visto il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1,

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”;

Visto l’art. 8 ter della L.R. 7/2005, che proroga la validità dei piani provinciali per la pesca nelle acque

interne fino all’approvazione del piano regionale;

Visto il  Piano provinciale  per  la  pesca nelle  acque interne 2009-2014 approvato dalla  Provincia  di

Firenze con Del. C.P. n. 78 del 21/04/2009;

Considerato  che  l’articolo  56  del  Decreto  Legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  prevede  che  le

amministrazioni pubbliche possano stipulare convenzioni con organizzazioni ed associazioni del terzo

settore per lo svolgimento di attività o servizi di interesse generale e che dette convenzioni possono

prevedere il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate;

Visto l’art. 4bis della L.R. 7/2005, che prevede che la Regione per le attività di recupero della fauna

ittica a rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela possa avvalersi di soggetti terzi, in particolare

delle associazioni di pescatori;

Considerato  che  in  Comune  di  Reggello  (FI)  loc.  Tosi  è  presente  un  impianto  di  stabulazione  ed

incubazione di fauna ittica, di proprietà della Regione Toscana;

Vista  la  deliberazione  2  ottobre  2024,  n.  73  con  la  quale  il  Consiglio  regionale  ha  approvato  il

Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2025;

Vista la Deliberazione 19 dicembre 2024, n. 100: Nota di aggiornamento al documento di economia e

finanza regionale (DEFR) 2025. Approvazione.

Considerato che la “Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale (DEFR)

2025”,  prima citata,  individua  gli  interventi  di  dettaglio  degli  obiettivi  dei  progetti  regionali  ed  in

particolare quello afferente al progetto regionale 27  “Interventi nella Toscana diffusa (aree interne e

territori montani)” – Obiettivo 8 - equilibrio faunistico del territorio: 
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- Interventi volti a garantire le attività di soccorso della fauna selvatica ed ittica in difficoltà;

- Interventi per la gestione degli istituti ittici, incubatoi e vigilanza ittica, secondo quanto previsto dalla

normativa vigente;

Richiamata  la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  105  del  10/02/2025  che  approva  e  finanzia

l’attuazione degli  interventi  di  sostegno alle attività  di  gestione degli  incubatoi  ittici  pubblici  e del

recupero della fauna ittica a rischio, di cui al Progetto regionale n. 27 della Nota di aggiornamento del

DEFR  2025,  approvata  con  D.C.R.  n.  100/2024,  per  le  annualità  2025,  2026  e  2027  cosi  come

specificato nelle schede ad essa allegate;

Richiamata in particolare la scheda n.  1 dell’allegato A alla suddetta Delibera di Giunta relativa al

sostegno dell’attività di gestione dell’incubatoio ittico regionale di Tosi (Reggello–FI) per le annualità

2025, 2026 e 2027 per la quale è stato stanziato, sul capitolo n. 55115 (puro) del Bilancio di Previsione

finanziario 2025-2027, un finanziamento di € 30.000,00 per ciascuna annualità, a titolo di contributo;

Ritenuto  pertanto  di  dover  destinare  all’attività  di  gestione  dell’incubatoio  ittico  regionale  di  Tosi

(Reggello–FI), la somma di € 30.000,00 per ciascuna annualità  2025, 2026 e 2027 facendo riferimento

alle  risorse di  cui  al  punto precedente,  individuando il/i  soggetto/i  beneficiario/i  tra  le  associazioni

regionali  di  pesca  dilettantistica  di  cui  all’art.  4  bis  della  L.R.  7/2005  mediante  una  procedura  di

manifestazione d’interesse;

Ritenuto  pertanto  di  dover  approvare  un  avviso  pubblico  di  cui  all’allegato  A,  parte  integrante  e

sostanziale del presente atto, per acquisire manifestazioni d’interesse da parte delle associazioni di cui

all’art. 4 bis della L.R. 7/2005 per la gestione dell’incubatoio ittico regionale di Tosi (Reggello–FI);

Ritenuto che la gestione dell’incubatoio ittico regionale di Tosi (Reggello–FI) dovrà essere regolata da

apposita convenzione redatta secondo lo schema di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del

presente atto;  

DECRETA

1) di approvare l’avviso pubblico per la manifestazione d’interesse di cui all’allegato A, parte integrante

e sostanziale del presente atto, finalizzata a raccogliere adesioni per l’attività di gestione dell’incubatoio

ittico regionale di Tosi (Reggello–FI) per le annualità 2025, 2026 e 2027;
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2) di approvare lo schema di convenzione disciplinante le  attività di  gestione dell’incubatoio ittico

regionale  di  Tosi  (Reggello–FI), di  cui  allo  schema  allegato  B,  parte  integrante  e  sostanziale  del

presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
ee6c1046278b3966c8e5d8aae3cb6ab73665b89ed465d473b73488b32c8f2a85

Avviso manifestazione d'interesse

B
a7d64485aec874ecd6fc6e931814119214a8be5bb867cf543705c15645171267

Schema di convenzione
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ALLEGATO A

AVVISO PUBBLICO

per l’ acquisizione di manifestazioni di interesse per la gestione dell’impianto ittico regionale
di Tosi in comune di Reggello (FI) per  le annualità 2025, 2026 e 2027.

DESTINATARI DELL’AVVISO
Potranno presentare la manifestazione di interesse le associazioni di pescatori dilettanti operanti nel
territorio della Regione Toscana, di cui all’art. 4 bis della L.R. 7/2005.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Per poter partecipare alla selezione le Associazioni interessate dovranno presentare una domanda in
carta libera contenente i seguenti dati: nome dell’associazione, sede, codice fiscale e/o Partita IVA,
indicazione del nominativo e delle generalità del legale rappresentante. La domanda, sottoscritta dal
legale  rappresentante  con  allegato  un  documento  di  identità  del  medesimo,  dovrà  riportare  le
seguenti dichiarazioni:
- di aver preso visione dello schema di convenzione indicante i compiti del soggetto gestore ed i
rapporti con l’amministrazione regionale;
- di volere assumere la gestione dell’impianto ittico in oggetto per le annualità 2025, 2026 e 2027, 
Ai precedenti documenti dovrà essere allegata una proposta progettuale contenente una dettagliata
descrizione delle attività di gestione dell’impianto ittico relativamente alle attività di produzione di
trota autoctona ed alle relative attività di ripopolamento. La proposta dovrà riportare un prospetto
economico delle spese che si prevede di sostenere, entro un limite massimo di 30.000 euro per
ciascuna annualità 2025, 2026 e 2027.

La  documentazione  richiesta  dovrà  pervenire  alla  Regione  Toscana,  Settore  Attività  faunistico
venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare,  entro il giorno  31 marzo 2025 pena l’esclusione,
mediante  casella  di posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo PEC istituzionale di  Regione
Toscana: regionetoscana@postacert.toscana.it

Le domande potranno essere sottoscritte digitalmente.

CRITERI PER LA SELEZIONE
Alle domande presentate verrà attribuito un punteggio, fino ad un massimo di 30, sulla base dei
seguenti criteri:
-qualità del progetto gestionale proposto: massimo 20 punti;
-esperienza dell’associazione nella gestione degli incubatoi ittici: massimo 10 punti;

L’associazione  che avrà ottenuto  il  maggior  punteggio verrà  individuata  come soggetto  gestore
dell’impianto  ittico  regionale  di  Tosi  e  firmatario  di  una  apposita  convenzione  che  regolerà  i
rapporti  con  la  Regione  Toscana,  compiti  e  doveri  dell’affidatario  e  stanziamenti  finanziari
necessari al sostegno dell’attività.
A parità di punteggio verrà data priorità alla data di presentazione della domanda.

TRATTAMENTO DEI DATI
Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 informiamo che i dati personali, raccolti ai fini della
presente procedura, saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente.
A tal fine le facciamo presente che:

132 mercoledì, 19 marzo 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 12



1. La Regione Toscana Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: Piazza Duomo
10 50122 Firenze); (regionetoscana@postacert.toscana.it)
2. Il conferimento dei dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o
informatizzata,  è  obbligatorio  e  il  loro  mancato  conferimento  preclude  la  partecipazione  alla
presente procedura. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obblighi
di legge, e saranno diffusi mediante pubblicazione sulla banca dati della Regione Toscana.
3. I dati  saranno conservati  presso gli  uffici  del Responsabile del procedimento,  Settore attività
faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare, per il tempo necessario alla conclusione
del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della
documentazione amministrativa.
4. Il richiedente ha diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della
protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it).
5.  Può  inoltre  proporre  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  seguendo  le
indicazioni riportate sul sito web dell’Autorità di controllo:
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb//docwebdisplay/docweb/4535524)

PUBBLICAZIONE
Il presente avviso verrà pubblicato, per generale conoscenza, sul B.U.R.T e sulla banca dati della
Regione Toscana, consultabile sul sito internet:
http://www.regione.toscana.it/regione/leggi-atti-e-normative/atti-regionali
Per informazioni:
Dott. Vito Mazzarone tel 055/4383790, email vito.mazzarone@regione.toscana.it
Dott. Andrea Lenuzza tel. 055/4382513, email andrea.lenuzza@regione.toscana.it
Dott. Roberto Scodellini tel. 055/4389038, email roberto.scodellini@regione.toscana.it
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CONVENZIONE

TRA

REGIONE TOSCANA

E

…………………………………………….

PER

LA GESTIONE DELL’IMPIANTO ITTICO REGIONALE DI TOSI

PER LE ANNUALITÀ 2025, 2026 E 2027

L’anno 2025 (duemilaventicinque) addì …….. (……….) del mese di …... ,

TRA I SOTTOSCRITTI

- Dott. …………….., nato a ………….. (...), il …………., non in proprio

ma in qualità  di  dirigente  del  settore  “Attivita'  Faunistico  Venatoria,

Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi di Azione Locale della Pesca

(Flags). Pesca nelle Acque Interne” della Regione Toscana, in nome e

per  conto della Regione  Toscana,  con sede  legale  in  Firenze,  presso

Palazzo Strozzi, piazza del Duomo, 10, p.iva 01386030488, domiciliato

per le funzioni presso la sede della giunta regionale;

- Dott. ……………, nato a …………. (….) il ……….., il quale interviene

ed agisce nella presente convenzione non in proprio ma nella sua qualità

di  Presidente  e  legale  rappresentante  del  ……………………………..,

con sede in …………………………………………………………….....,
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Premesso

- che in  Comune di  Reggello  (FI)  loc.  Tosi  è  presente un impianto  di

stabulazione ed incubazione di fauna ittica, di proprietà della Regione

Toscana, gestito fino al 2015 dalla Città Metropolitana di Firenze;

- che l’art. 4bis comma 1 lett. f) prevede che la Regione per le attività di

gestione degli incubatoi ittici pubblici possa avvalersi di soggetti terzi, in

particolare delle associazioni di pescatori;

- che la Delibera di Giunta regionale n. 105 del 10/02/2025 ha approvato

l’attuazione  dell’intervento  di  sostegno  all’attività  di  gestione

dell’incubatoio  ittico  regionale  di  Tosi  per  le  annualità  2025,  2026 e

2027,  stanziando  per  lo  stesso  un  finanziamento  di  €  30.000,00  per

ciascun anno;

- che la Scheda 1 di cui all’allegato A della suddetta Delibera di Giunta

Regionale  prevede  l’attuazione  dell’intervento  connesso  alla  gestione

dell’impianto ittico regionale di Tosi, stanziando le risorse  a titolo di

contributo per il sostegno delle attività svolte dal soggetto gestore sulla

base di apposita convenzione stipulata con la Regione, dettante le attività

previste, le modalità di rendicontazione delle spese e di erogazione del

contributo.

- Preso atto che con decreto dirigenziale n. ……... del …………... è stata

svolta  una procedura volta  a raccogliere  manifestazioni  d’interesse da

parte  delle  associazioni  piscatorie  regionali  per  prendere  in  carico  la
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gestione dell’incubatoio ittico regionale di Tosi per le annualità 2025,

2026 e 2027;

- Considerato  che  a  seguito  della  suddetta  procedura  la  gestione

dell’incubatoio  ittico  regionale  di  Tosi  per  le  annualità  2025,  2026 e

2027  è  stata  affidata  a  ………………………………..  con  decreto

dirigenziale n. …………. del ………………...

Tutto ciò premesso e nella concorde intesa che le premesse formino parte

integrante  e  sostanziale  del  presente  contratto,  tra  le  parti  suddette  si

conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1:  Il personale della …………………….. per la quale interviene ed

accetta  il Dott.  ………………………... in  qualità  di  Presidente e  Legale

Rappresentante, partecipa alla gestione dell’impianto ittico regionale di Tosi

ed alle relative operazioni di consegna del materiale ittico ivi prodotto ai

soggetti addetti ai ripopolamenti;

L’associazione  ………………………………. in  questione  si  impegna  ad

eseguire  le  attività  di  gestione della  fauna  ittica  dell’Impianto  ittico

regionale di Tosi, con esonero della Regione da qualsiasi responsabilità per

danni a cose e persone derivanti da tali attività.

In particolare, l’associazione garantisce l’esecuzione delle seguenti attività:

- gestire l’attività di stabulazione e riproduzione degli esemplari di trota

autoctona presenti all’interno dell’impianto ittico;

- curare le consegne del materiale ittico ai soggetti addetti alle attività di

ripopolamento, rilasciando agli stessi apposito documento di trasporto;

Pagina 3 di 9

136 mercoledì, 19 marzo 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 12



- effettuare  eventuali  operazioni  di  catture  e  traslocazioni  ittiche,

concordate con il Settore competente della Regione, nei corsi d’acqua

oggetto di ripopolamento;

- curare  la  pulizia,  l’ordine  ed  il  decoro  degli  ambienti  di  pertinenza

dell’impianto ittico, sia in riferimento agli ambienti aperti che ai locali di

lavoro;

- effettuare  eventuali  attività  di  manutenzione  necessarie  per il  corretto

funzionamento dell’impianto;

- attuare  le  disposizioni  contenute  nel  “Disciplinare  di  norme

comportamentali  di accesso e di utilizzo dell’impianto ittico di Tosi e

sue pertinenze”, approvato con Atto Dirigenziale n. 2685 del 03/07/2008

dalla Provincia di Firenze, e vigilare sul rispetto dello stesso da parte dei

fruitori dell’area;

- mantenere  il  corretto  aggiornamento  del  registro  di  carico/scarico

dell’impianto  ittico  e  del  registro degli  eventuali  trattamenti  chimico-

farmaceutici effettuati;

- conservare  le  schede  tossicologiche  delle  sostanze  chimiche  presenti

nell’impianto ittico;

- curare la corretta segregazione delle sostanze chimiche e dei mangimi ed

il corretto rimessaggio dei materiali e delle attrezzature presenti;

- fornire il personale incaricato della gestione dell’impianto dei necessari

Dispositivi  di  Protezione Individuale,  secondo le normative vigenti  in

materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
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- garantire che il personale incaricato della varie fasi gestionali sia coperto

da opportuna polizza assicurativa per infortuni e danni causati  a terzi,

oltre  che  della  necessaria  formazione,  ivi  comprese  nozioni  di  primo

soccorso;

- curare  i  rapporti  con  il  servizio  veterinario  della  ASL  competente

riguardo  alla  gestione  delle  attività  di  produzione  e  destinazione  del

prodotto  ittico,  con  particolare  riferimento  alle  operazioni  di

campionamento  sanitario  sul  materiale  dell’impianto,  al  rilascio  di

certificazioni per il materiale destinato a ripopolamento ed a quant’altro

previsto dalla normativa in materia sanitaria;

- curare gli adempimenti previsti dal Decreto del Ministero della Salute 25

settembre  2024  ‘Requisiti  di  biosicurezza  per  stabilimenti

d’acquacoltura  riconosciuti  e  di  altre  tipologie  di  attività  ad  essi

correlate’;

- collaborare con la Regione per il miglioramento genetico del materiale

prodotto;

- elaborare,  entro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo,  una  specifica

relazione dettagliata sulla attività di gestione dell’impianto ittico e dei

ripopolamenti,  corredata  dalla  rendicontazione  finanziaria  delle  spese

sostenute;

- dare visibilità alla Regione Toscana in tutte le occasioni in cui venga

presentata  in  pubblico  l’attività  ed  i  risultati  gestionali  dell’impianto

ittico.
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ART. 2: L’Associazione …………………………….. cura l’organizzazio-

ne, il coordinamento e la supervisione delle attività di cui sopra e garantisce

la conformità del proprio operato alle disposizioni della Regione Toscana,

nonché alla normativa vigente in ambito sanitario e in materia di gestione e

tutela della fauna.

ART. 3: Per lo svolgimento delle attività previste all’art.1, è previsto uno

stanziamento economico complessivo di € 30.000,00  per ciascuna annualità

2025, 2026 e 2027 a beneficio della associazione firmataria, a titolo di con-

tributo per le spese gestionali sostenute.

Il contributo verrà erogato (oppure saldato a fronte di un primo acconto con-

cesso dietro richiesta dell’associazione) in più tranches, a seguito della ne-

cessaria rendicontazione delle spese sostenute, che dovrà essere prodotta se-

condo quanto previsto dal Decreto Dirigenziale n. 2378 del 05/06/2007;

potranno essere ammesse spese generali non rendicontabili per un ammonta-

re massimo del 10% delle spese sostenute. Successivamente alla stipula del-

la presente convenzione l’associazione firmataria può chiedere l’erogazione

a titolo di anticipo sulle spese da sostenere di una quota massima del 50%

del finanziamento previsto. Successivamente all’atto di assegnazione, al fine

dell’erogazione dell’anticipo, il soggetto beneficiario dovrà presentare una

dichiarazione dalla quale risulti che l’iniziativa è stata avviata ed una garan-

zia fideiussoria pari al 110% dell’importo richiesto.

ART.  4: I  prodotti  materiali  ed  intellettuali  dell’attività  di  gestione

dell’impianto ittico regionale sono di proprietà esclusiva della Regione To-
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scana; ogni utilizzo dei suddetti prodotti dovrà essere preventivamente auto-

rizzato e/o disposto dalla Regione stessa.

In occasione di eventuali visite guidate all’interno dell’impianto ittico, da

concordare con il la Regione Toscana, la ………………………….. potrà ri-

chiedere ai partecipanti un contributo economico, da destinare alle spese di

gestione, nella misura massima di tre euro a persona. Tali eventuali entrate

ed i relativi utilizzi dovranno essere riportati nella rendicontazione di cui al

precedente art. 3.

ART. 5: Per le attività di gestione dell’impianto ittico e dei relativi ripopo-

lamenti ittici, la ……………………………………. potrà avvalersi di per-

sonale  proprio  e  di  propri  collaboratori  appositamente  incaricati.  In  ogni

caso …………………………………. rimane l’unico soggetto referente nei

confronti della Regione per le attività di cui al presente accordo, dovendo

inoltre garantire la conformità dell’operato dei propri collaboratori alle di-

sposizioni della presente convenzione e ad ogni altra indicazione fornita dal-

la Regione stessa.

La ………………………... esonera la Regione Toscana da qualunque re-

sponsabilità che non sia ad essa imputabile ovvero per inadempimenti ine-

renti le attività oggetto della presente convenzione e che non attengano ai

propri compiti istituzionali.

ART. 6: Il  presente accordo si intende a copertura delle  annualità  2025,

2026 e 2027 con scadenza in data 31/12/2027; la ……………………. al

fine di garantire la continuità gestionale dell’impianto ittico potrà comunque
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proseguire le attività di cui all’articolo 1 anche successivamente alla scaden-

za, nelle more dell’approvazione di nuovi accordi di gestione e dello stan-

ziamento delle relative risorse. 

Qualora, a giudizio concorde delle parti, l'oggetto dell’accordo fosse ritenu-

to superato,  o si  ritenessero più opportune altre  forme di collaborazione,

l’accordo potrà essere risolto con scambio di note tra le parti che diano con-

to della motivazione. 

Comunque, nel caso in cui vengano accertate inadempienze a quanto previ-

sto dal presente atto, la Regione potrà recedere dall’accordo salvo il diritto

al risarcimento del danno.

A prescindere dall’ipotesi di cui al precedente comma è facoltà insindacabi-

le della Regione revocare l’accordo in qualsiasi momento, pagando le sole

spese dovute a titolo di rimborso per le attività già svolte.

ART. 7: È vietata la cessione parziale o totale del presente accordo.

ART. 8: Le spese del presente accordo e quelle consequenziali sono a cari-

co della …………………….., che espressamente dichiara di assumerle, con

esclusione di qualsiasi azione di rivalsa. La convenzione sarà Registrata in

caso d’uso (art. 4, parte II Tariffa- DPR 131/1986).

ART. 9: Per quanto non previsto dal presente accordo, le parti dichiarano

espressamente di richiamarsi alle norme, patti e condizioni previste negli atti

citati (o comunque negli atti stessi richiamati), nel codice civile e nelle leggi

e regolamenti che disciplinano i rapporti con la Pubblica Amministrazione.
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ART. 10: Per ogni controversia nascente dal presente contratto, le parti con-

cordemente ed irrevocabilmente stabiliscono, che sarà unicamente compe-

tente il foro di Firenze.

Il presente contratto viene letto, approvato e sottoscritto dalle parti in segno

di accettazione.

Per la Regione Toscana: Dott. ……………………….. firma

Per il …………………  : Dott. ……………………….. firma

Esente da bollo ai sensi del D.Lgs. N.117/2017 ‘Codice del terzo settore’
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 ESTAR Sede legale Via di San Salvi, 12 - Palazzina 14 50135 Firenze  

http://www.estar.toscana.it Partita Iva 06485540485 

 

 

                                                                  

 

 

(23/2025/SC) 
BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO 
DELLA DURATA DI 5 ANNI RINNOVABILE, A TEMPO DETERMINATO E CON 
RAPPORTO ESCLUSIVO, AD UN DIRIGENTE FARMACISTA NELLA DISCIPLINA DI 
FARMACIA OSPEDALIERA (AREA DI FARMACIA) PER LA DIREZIONE DELLA 
STRUTTURA COMPLESSA “FARMACIA DI CONTINUITA’” DELL’AZIENDA USL 
TOSCANA CENTRO 

 
ESTAR - Ente di supporto Tecnico Amministrativo della Regione Toscana – è un Ente a cui è 
conferita, secondo quanto previsto dalla LRT 40/2005 e ss.sm.ii., la funzione di espletare procedure 
concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 
Regionale. 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale di ESTAR n. 85 del 7/3/2025, è indetta una 
selezione pubblica per il conferimento di n. 1 incarico della durata di cinque anni rinnovabile, a tempo 
determinato e con rapporto esclusivo, ad un Dirigente Farmacista nella disciplina di Farmacia 
Ospedaliera (Area di Farmacia) per la direzione della Struttura Complessa “Farmacia di 
Continuità” dell’Azienda Usl Toscana Centro, afferente al Dipartimento del Farmaco 
(23/2025/SC). 

La selezione è indetta ai sensi del D.lgs. 502/1992 e ss.mm.ii., del D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., del 
D.P.R. 484/1997, del D.M. Sanità 30.01.1998 e s.m.i., della LRT 40/2005 e ss.mm.ii., e del 
“Regolamento delle procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale” approvato con 
deliberazione del Direttore Generale n. 424 del 08/10/2024, ove applicabile. 

Mission della Struttura  
La mission della Struttura consiste: 

 nel coordinare le attività previste dalla normativa nazionale e regionale di riferimento relativamente alle diverse 
forme di erogazione diretta dei farmaci e del materiale sanitario e svolte dalle Farmacie di Continuità presenti nei 
Presidi Ospedalieri dell’ambito Fiorentino (Ospedali di: San Giovanni di Dio, Santa Maria Annunziata, 
Serristori, Santa Maria Nuova, Borgo San Lorenzo, AOU Careggi), Pratese (Ospedale Santo Stefano), 
Pistoiese (Ospedali San Jacopo e S.S. Cosma e Damiano) ed Empolese (Ospedale San Giuseppe); 

 nel coordinare l’attività di distribuzione diretta attraverso l’interfaccia con i Referenti individuati in ogni 
Farmacia di Continuità e con i rispettivi Direttori di SOS Ospedaliera essendo l’attività comunque svolta dal 
personale farmacista e tecnico a questi assegnato; 

 nell’adozione di procedure ed istruzioni operative al fine di uniformare l’erogazione del farmaco a seguito di 
prescrizione medica nell’ambito delle diverse forme di distribuzione diretta; 

 nel definire percorsi di gestione/conservazione/trattamento dei documenti giustificativi la dispensazione dei 
farmaci (ricette o Piani Terapeutici), assicurandone la lettura ottica e l’acquisizione digitale dell’immagine; 

 nel vigilare sul corretto svolgimento dell’attività del personale farmacista e tecnico dedicato alla distribuzione 
diretta prevedendo specifici controlli mirati a ridurre qualsiasi errore che si possa verificare in fase di 
dispensazione/registrazione/approvvigionamento del farmaco o del materiale sanitario; 

 nel collaborare alla realizzazione di progetti per garantire il rispetto della normativa regionale rivolta all’attività 
della distribuzione diretta mirata anche al governo della spesa farmaceutica; 

 nel collaborare con la SOC Governance farmaceutica per l’individuazione di metodi e strategie finalizzate al 
controllo dell’appropriatezza delle prescrizioni redatte in occasione delle dimissioni da ricovero, prestazione 
ambulatoriale, prescrizioni per pazienti in RSA, RSD, Case di cure, ADI e ADP; 

 nel collaborare con la SOC Governance farmaceutica per il raggiungimento delle azioni di appropriatezza 
prescrittiva definite dalla SOC Governance farmaceutica sia su indicazione regionale che aziendale; 
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 nel collaborare con la Ditta fornitrice il software di gestione della distribuzione diretta per garantirne l’efficacia e 
migliorarne le performance, e con i referenti regionali per le integrazioni/ evoluzioni del software di gestione dei 
Piani Terapeutici; 

 nel controllare la corretta alimentazione dei dati e garantire il rispetto degli adempimenti previsti a seguito della 
dispensazione in distribuzione diretta dei farmaci a monitoraggio AIFA anche ai fini del recupero dei MEAs; 

 nel collaborare con le altre strutture operative e con eventuali referenti aziendali e dipartimentali in merito alla 
corretta prescrizione ed erogazione dei medicinali innovativi; 

 nel collaborare con le altre strutture operative e con eventuali referenti aziendali, dipartimentali e regionali in 
merito alla corretta alimentazione del flusso informativo FED; 

 nel garantire il supporto ai clinici, agli utenti e alla SOSD Farmacovigilanza relativamente alle segnalazioni di 
farmaco e dispositivo-vigilanza; 

 nel gestire le attività della SOC ottemperando alle linee di indirizzo aziendale esplicitate negli obiettivi di budget 
annuali e proponendo eventuali modifiche in itinere sulla base della analisi dei flussi di attività. 

Tipologia dell’incarico e delle attività svolte nella Struttura (ai sensi dell’art. 59-bis della L.R.T. 
40/2005 e ss.mm.ii.) 
La gestione della distribuzione diretta prevede il Coordinamento di 10 Farmacie di continuità che nel 2023 hanno: 

 erogato farmaci per una spesa complessiva di 204.694.759 € 
 N° accessi giornalieri: 1.185  
 N° utenti serviti: 104.118 
 N° farmacisti (FTE) dedicati all’attività della diretta: 23 
 N° operatori tecnici impiegati nelle attività della distribuzione diretta:20€  
 Valori di magazzino complessivo 14.350.492€ 

Afferisce alla SOC Farmacia di continuità anche la gestione della fornitura dei farmaci per le 138 RSA che ospitano 
complessivamente circa 7.100 ospiti, servite dalle farmacie ospedaliere e dalla logistica aziendale. 

Caratteristiche richieste al Direttore della Struttura (ai sensi dell’art. 59-bis della L.R.T. 40/2005 e 
ss.mm.ii.) 
 Consolidata capacità di organizzazione, pianificazione e coordinamento nella gestione delle attività proprie della 

Struttura 
 Comprovata esperienza diretta nell’applicazione della normativa nazionale e regionale nell’ambito della materia 

messa a selezione 
 Consolidata esperienza nel coordinamento di personale dedicato a svolgere le attività previste della mission e capacità 

di sviluppare nei propri collaboratori competenze tecniche e gestionali specifiche. 
 Elevate competenze rispetto all’impiego appropriato delle risorse sia umane che economiche commisurato alle numerose 

attività da svolgere. 
 Capacità di individuare progetti per efficientare i percorsi per la presa in carico di pazienti e per migliorarne 

l’assistenza.  

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare alla selezione coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal D.P.R. 
484/97: 

A. Cittadinanza italiana. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. possono altresì 
partecipare: 
- i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; 
- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 

B. Età. La partecipazione a procedure concorsuali o selettive indette da PP.AA. non è soggetta a 
limiti di età, salvo quelli previsti dalle vigenti norme in materia di collocamento a riposo. 
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In applicazione a quanto previsto dall'art. 1, comma 164-bis della L. 213/2023, non possono 
partecipare alla presente selezione i dirigenti sanitari trattenuti o riammessi in servizio ai sensi 
della normativa citata. 

C. Iscrizione all’Albo dell’Ordine Farmacisti. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei paesi della UE consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo della 
iscrizione all’albo in Italia, prima dell’assunzione in servizio. 

D. Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Farmacia Ospedaliera o 
disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina di Farmacia Ospedaliera o disciplina 
equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Farmacia Ospedaliera. 
L’anzianità di servizio deve essere maturata nei luoghi e nei modi previsti dall’art. 10 D.P.R. 
484/1997 o ad essi equiparati ai sensi dei successivi artt. 11, 12 e 13. Ai fini della valutazione del 
servizio prestato e della specializzazione posseduta, si fa riferimento alle tabelle stabilite dal D. M. 
Sanità 30.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. E’ altresì valutabile, ai sensi dell’art. 
1 del D.M. Sanità 184/2000, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso 
le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi 
nazionali. 

E. Curriculum professionale da cui risultino le attività professionali, di studio e direzionali–
organizzative nella disciplina, ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 484/1997. La specifica attività 
professionale di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del D.P.R. sopra citato, consistente in una 
casistica di specifiche esperienze e attività professionali, da stabilirsi con D.M. Sanità, non 
costituisce requisito specifico di ammissione fino all’emanazione del Decreto stesso, ai sensi 
dell’art. 15, comma 3 del D.P.R. 484/1997. La predetta casistica deve comunque essere 
presentata. 

F. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera “d” del D.P.R. 484/1997, 
come disciplinato dagli artt. 15, comma 8 e 16-quinquies del D.Lgs. 502/92 e ss.mm.ii. L’incarico 
sarà attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di 
conseguirlo entro un anno dall'inizio dell'incarico di direzione di struttura complessa; il mancato 
superamento del primo corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento 
dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, l’idoneità specifica alla mansione viene accertata, prima dell’eventuale 
assunzione, a cura del Medico competente dell’Azienda/Ente. 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione. 

A norma degli artt. 7, comma 1, e 57, comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., è garantita parità e pari 
opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa 
al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla condizione di disabilità, alla 
religione od alla lingua, nell'accesso al lavoro. 

 
DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 
Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere presentate esclusivamente in forma 
telematica connettendosi al sito ESTAR: www.estar.toscana.it seguendo il percorso: 

concorsi e selezioni - bandi aperti - strutture complesse e altri incarichi aziendali 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e della relativa documentazione è perentorio e 
deve avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del 30° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo 
non festivo. 
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L’accesso al portale per l’invio della domanda di partecipazione alla procedura selettiva 
avviene esclusivamente tramite una delle seguenti modalità: 

 Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID); 

 Carta di Identità Elettronica (CIE). 

La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo 
correttamente la procedura di cui al precedente capoverso, riceverà dal sistema il messaggio di 
avvenuto inoltro della domanda. Il candidato riceverà altresì una e-mail con il file riepilogativo 
del contenuto della domanda presentata.  

Le domande per le quali il sistema non rilasci il messaggio di avvenuto inoltro non possono 
essere intese pervenute: è pertanto onere del candidato assicurarsi della corretta ricezione della 
domanda, secondo quanto sopra descritto.  

Si segnala che il candidato, ogni qual volta abbia necessità di riaprire la domanda per eventuali 
integrazioni/modifiche, dovrà sempre procedere alla chiusura della stessa ed accertarsi della ricezione 
del messaggio di avvenuto inoltro della domanda.  

ESTAR non si assume responsabilità alcuna o onere conseguenti alla mancata verifica da parte del 
candidato, pertanto, non saranno prese in considerazione le domande che non risulteranno chiuse alla 
data di scadenza indicata nel bando. 

Al fine di evitare sovraccarichi del sistema, dei quali ESTAR non si assume responsabilità 
alcuna, si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo 
giorno utile per la presentazione della stessa.  

Non è ammessa, ed è pertanto priva di effetti, la presentazione delle domande con modalità diverse da 
quella sopra specificata e l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione successivamente alla 
scadenza dei termini.  

I candidati devono obbligatoriamente inserire nella domanda online un indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata che sarà utilizzato come domicilio digitale al quale inviare le eventuali 
comunicazioni relative allo svolgimento della procedura selettiva.  

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso il domicilio digitale 
comunicato, né per la dispersione di comunicazioni dipendente da incuria, da inesatta indicazione o 
tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo.  

Al fine di garantire un’adeguata selezione, nel caso in cui il numero delle domande pervenute sia 
inferiore a tre, l’Azienda richiedente si riserva di confermare la volontà di procedere comunque con la 
selezione oppure riaprire i termini di partecipazione. Nel caso in cui dopo la riapertura il numero di 
domande sia comunque inferiore a tre, si procede ugualmente alla selezione con la/le domande 
pervenute. 

Per la partecipazione al concorso è previsto il pagamento di un contributo di segreteria pari a € 
10,00, da effettuarsi nella sezione "PAGAMENTI" tramite piattaforma PagoPA. Il candidato 
potrà procedere al pagamento direttamente dal portale, seguendo le istruzioni e selezionando 
le opzioni "Paga online" oppure "Scarica Avviso di pagamento". Il contributo non potrà in 
nessun caso essere rimborsato, anche nel caso di revoca della presente procedura. 

DICHIARAZIONI DA INSERIRE NELLA DOMANDA ONLINE 
I requisiti generali e specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati nel paragrafo “Requisiti generali 
e specifici di ammissione” e dalla normativa vigente per l’ammissione al pubblico impiego, dovranno essere 
dichiarati dal candidato nella domanda online e nel curriculum ad essa allegato. Tali dichiarazioni 
saranno considerate dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà/certificazione ai sensi degli articoli 46 e 
47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. e saranno soggette a quanto previsto dai successivi articoli 75 e 76 in 
materia di decadenza dai benefici e responsabilità penale in caso di dichiarazioni non veritiere. 

ALTRE DICHIARAZIONI 
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Ai fini di quanto previsto dall’art. 9, comma 5 della Legge n. 24 del 08.03.2017 “Azione di rivalsa o di 
responsabilità amministrativa”, nella domanda online sarà richiesto di dichiarare: 
- le pronunce di condanna passate in giudicato relative a domande di risarcimento proposte dal 
danneggiato; 
- ulteriori risarcimenti che dovessero essere stati riconosciuti dall’azienda di appartenenza per fatti 
ascrivibili a responsabilità sanitaria. 

Il candidato con disabilità deve, se intende avvalersene, specificare nella domanda di partecipazione, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 20 della legge n. 104 del 05.02.1992, l'ausilio necessario, in relazione 
alla specifica condizione di disabilità, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento 
di ciascuna delle prove previste. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE  
Alla domanda online devono essere obbligatoriamente allegati: 
a) Curriculum professionale ad uso della Commissione redatto ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

484/1997, in cui sia documentata specifica attività professionale ed adeguata esperienza nella 
disciplina. Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui all’art. 6 del D.P.R. 484/1997, si prescinde 
dal requisito della specifica attività professionale (art. 15, comma 3 del D.P.R. 484/1997). 
Il contenuto del curriculum dovrà concernere: 
1. la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 

sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
2. la posizione funzionale del candidato nelle strutture e le sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
3. i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

4. l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 
delle ore annue di insegnamento; 

5. la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche effettuati all’estero, nonché le 
pregresse idoneità nazionali; 

6. la produzione scientifica, strettamente pertinente alle discipline oggetto della selezione, pubblicata 
su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità scientifica. 

I candidati sono invitati a formulare il proprio curriculum utilizzando il facsimile allegato “B”, 
predisposto come dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà (vedi paragrafo 
DICHIARAZIONI DA INSERIRE NELLA DOMANDA ON LINE). 

 Curriculum professionale contenente le stesse informazioni del curriculum di cui al punto a) da 
pubblicare sul sito internet di ESTAR e dell’Azienda che procede al conferimento dell’incarico, in 
formato aperto, pertanto privo informazioni personali e/o sensibili secondo il facsimile allegato “C”. 

 Elenco delle eventuali pubblicazioni presentate, numerate progressivamente in relazione al 
corrispondente allegato di cui al punto d). 

 Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti alla disciplina oggetto della 
selezione, edite a stampa e in unico file, avendo cura di numerarle nello stesso ordine dell’elenco di 
cui al punto c); 
OVVERO  
eventuale ricevuta della raccomandata/pacco di invio delle pubblicazioni tramite servizio 
postale/corriere. Per i candidati che intendono avvalersi dell’invio cartaceo delle pubblicazioni, in 
luogo della copia cartacea è ammessa la presentazione di copia digitale, su CD o altro supporto 
digitale, contenente i lavori in formato PDF da inviare per posta, compilando l’allegato “A”, 
all’indirizzo indicato. 

 La casistica di specifiche esperienze e attività professionali, riferita al decennio precedente alla 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale, deve essere certificata dal 
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Direttore sanitario, sulla base della attestazione del Dirigente di secondo livello responsabile del 
competente Dipartimento o Unità Operativa, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2 del 
D.P.R. 484/1997, e deve essere comunque presentata secondo quanto previsto dall’art. 8, comma 5 
dello stesso D.P.R. La casistica presentata non dovrà contenere eventuali dati sensibili dei pazienti. 

 
ACCERTAMENTO REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 
documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti prescritti nonché di quelli le cui 
domande risultino irregolari o inviate con modalità diverse da quelle previste dal bando verrà disposta 
dalla Commissione.  
L’esclusione sarà comunicata dalla Commissione ai candidati interessati nello stesso giorno indicato per 
l’espletamento della selezione o preventivamente, qualora la Commissione si riunisca in data 
antecedente.  In ogni caso la comunicazione di esclusione sarà formalizzata tramite posta elettronica 
certificata. 

PROCEDURA DI NOMINA E COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
La Commissione della presente procedura verrà nominata, con atto di ESTAR, dopo la scadenza del 
bando di selezione e sarà composta ai sensi dall’art. 15, comma 7 bis del D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii. e 
del “Regolamento delle procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale” approvato 
con deliberazione del Direttore Generale n. 424 del 08/10/2024 e consultabile sul sito istituzionale 
dell’Ente. 

La Commissione è così composta: 
- Direttore Sanitario dell’Azienda Usl Toscana Centro; nel caso l’Azienda o Ente non abbia un 
Direttore Sanitario o questi non possa essere nominato nella Commissione, il Direttore Generale 
individua il Direttore Sanitario di altra Azienda o Ente del SST. Se, successivamente alla nomina in 
Commissione, il Direttore Sanitario non può partecipare ai lavori della Commissione per un 
sopraggiunto impedimento, sarà sostituito dal suo facente funzioni, formalmente individuato 
dall’Azienda interessata; in caso di nomina di un nuovo Direttore Sanitario, questi entrerà di diritto 
nella Commissione in sostituzione del precedente; 

- tre componenti identificati come titolari e tre nominativi come componenti supplenti estratti 
dall’elenco nazionale dei Direttori di Struttura Complessa. L’elenco nazionale nominativo è costituito 
dall’insieme degli elenchi regionali di direttori di Struttura Complessa, nella medesima disciplina 
dell’incarico da conferire (fatta salva l’eventuale integrazione dell’elenco con nominativi delle discipline 
equipollenti nel caso in cui la numerosità non consenta un sorteggio, come meglio specificato 
nell’allegato A al Regolamento), appartenenti ai ruoli regionali del Servizio Sanitario Nazionale e 
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della Salute. La sequenza dei nominativi viene ottenuta 
tramite sorteggio così come previsto nell’allegato A del Regolamento. Tra i tre nominativi dei 
componenti titolari selezionati, almeno due devono essere titolari di Struttura complessa in regioni 
diverse dalla Toscana. Se all’esito del sorteggio di cui sopra un terzo dei direttori di Struttura Complessa 
non è di genere diverso (almeno uno su tre dei sorteggiati deve essere di genere diverso dagli altri due), 
si procede nella sequenza precedentemente sorteggiata fino ad assicurare - ove possibile - l’effettiva 
parità di genere nella composizione della Commissione, fermo restando il rispetto del criterio 
territoriale. Assume le funzioni di presidente della Commissione il componente presente con maggior 
anzianità di servizio maturata come direttore di Struttura Complessa nella disciplina oggetto 
dell’incarico; a parità di anzianità di servizio assume la funzione di presidente il componente maggiore 
di età; 

- un segretario titolare ed un segretario supplente individuati dall’Azienda o Ente richiedente fra i 
dipendenti del ruolo amministrativo, Area non inferiore a quella dei Professionisti della salute e dei 
funzionari.  

Allo scopo di garantire la massima trasparenza, imparzialità, oggettività e riproducibilità, il Regolamento 
sopra citato determina in maniera univoca le modalità di sorteggio dei componenti delle Commissioni, 
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individuati negli elenchi dei direttori di Struttura Complessa, sulla base delle estrazioni del Lotto 
Nazionale. Impiegando i suddetti criteri e strumenti in maniera del tutto oggettiva e verificabile, una 
commissione di sorteggio, nominata con deliberazione del Direttore Generale di ESTAR, procede alla 
nomina dei componenti della Commissione secondo le procedure dettagliatamente descritte nella 
“Procedura nomina Commissioni”, allegata al Regolamento, redigendo apposito verbale. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 
La Commissione, nominata da ESTAR secondo le modalità indicate nel paragrafo precedente, è 
presieduta dal componente presente con maggior anzianità di servizio maturata come direttore di 
struttura complessa nella disciplina oggetto dell’incarico; a parità di anzianità di servizio assume la 
funzione di presidente il componente maggiore di età. 

In caso di parità di voti nelle deliberazioni della Commissione, prevale il voto del Presidente. 

La Commissione sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto 
anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti di un colloquio, attribuisce al candidato un punteggio 
complessivo secondo criteri stabiliti preventivamente e redige la graduatoria di merito dei candidati 
idonei, secondo l’ordine determinato dalla somma dei punteggi conseguiti.  A parità di punteggio totale 
prevale il candidato più giovane di età.  

La Commissione esaminatrice disporrà di 100 punti, così ripartiti: 

 Curriculum massimo   50 punti 
Colloquio massimo      50 punti 

La valutazione del curriculum professionale dei concorrenti viene effettuato in riferimento a:  

A) Esperienze di carattere professionale sulla base delle definizioni di cui all’art.8, comma 3 del D.P.R. 
484/97 ed in relazione alla caratteristica della struttura ed agli specifici fabbisogni richiesti per la 
direzione della struttura stessa (MAX PUNTI 40) di cui: 
1. alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 

sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (max punti 5); 

2. alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazioni di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (max punti 15); 

3. alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, nella disciplina 
oggetto della selezione, tenuto conto delle specifiche esperienze ed attività professionali, con 
riferimento alle caratteristiche specifiche del candidato sopra descritte (max punti 20). 

B) Attività di formazione, studio, ricerca e pubblicazioni (MAX PUNTI 10) di cui: 

Con particolare riferimento alle competenze organizzative e professionali, in tale ambito verranno 
presi in considerazione: 

 i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori; 
partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, nonché alle 
pregresse idoneità nazionali (max punti 4); 

 l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle 
ore annue di insegnamento effettuate; sarà data particolare rilevanza all’attività svolta nell’ambito 
oggetto della  selezione (max punti 3); 

 alla produzione scientifica, di ricerca e di proprietà intellettuale (non autocertificabile) strettamente 
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla  comunità scientifica (max punti 3). 
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Il punteggio minimo per conseguire l’idoneità nel colloquio e quindi essere inseriti nella graduatoria 
degli idonei dovrà essere pari a 35/50. 

La data ed il luogo del colloquio saranno comunicati ai candidati, almeno venti giorni prima della 
data di effettuazione del medesimo, tramite PEC ovvero tramite pubblicazione di apposito bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 4° serie speciale “Concorsi ed Esami”. I candidati dovranno 
presentarsi muniti di un valido documento di identità. 

A tale scopo, i candidati dovranno obbligatoriamente indicare nella domanda di partecipazione un 
indirizzo PEC personale al quale ricevere le comunicazioni. 

In caso di inserimento di un indirizzo mail ordinario non certificato, o di indirizzo PEC errato, 
ovvero di mancata indicazione di variazione dell’indirizzo PEC personale, ESTAR non si assume 
responsabilità alcuna per mancata o tardiva comunicazione della convocazione. 

 Il candidato che non risulti presente nel giorno, ora e luogo indicati sarà considerato rinunciatario, 
qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà del candidato stesso. 

ESITO DELLA SELEZIONE E CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
Alla fine dei lavori la Commissione, anche tramite il segretario, provvede all’invio formale degli atti della 
procedura ad ESTAR, contenenti: i criteri di attribuzione del punteggio, i curricula dei candidati risultati 
idonei, la relazione della Commissione e la graduatoria degli idonei. 

ESTAR trasmette formalmente la graduatoria e gli atti della procedura all’Azienda Usl Toscana 
Centro per i provvedimenti di competenza, chiedendo contestualmente la comunicazione dell’avvenuta 
nomina, e provvede alla pubblicazione nel proprio sito internet del bando inerente all’incarico da 
conferire con il profilo professionale del dirigente da incaricare, dei criteri di attribuzione del punteggio, 
della graduatoria degli idonei, dei loro curricula e della relazione della Commissione. 

Il Direttore generale dell’Azienda Usl Toscana Centro procede alla nomina del candidato che ha 
conseguito il miglior punteggio. A parità di punteggio prevale il candidato più giovane di età.   

Al momento della nomina del titolare dell’incarico, l’Azienda pubblica sul proprio sito internet il 
profilo professionale e la graduatoria degli idonei ed invia comunicazione ad ESTAR dell’avvenuta 
nomina. 

In caso l’Azienda decida di non procedere alla nomina dell’incarico ne dà comunicazione ad ESTAR.  
Ricevuta la comunicazione dall’Azienda dell’atto di nomina dell’incaricato, ESTAR manterrà sul 

proprio sito l’avviso ed il riferimento all’atto di nomina.  
Nel caso in cui l’Azienda decida di non procedere al conferimento dell’incarico, ESTAR manterrà 

pubblicato sul proprio sito soltanto il bando ed il riferimento al provvedimento di mancata nomina. 

L’incarico avrà una durata di cinque anni, rinnovabile per lo stesso periodo o per periodo più breve, e 
potrà essere conferito solo in regime di rapporto esclusivo, da mantenere per tutta la durata 
dell’incarico stesso. L’assegnazione dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto di 
lavoro per compimento del limite massimo di età previsto dalla normativa vigente in materia. In tal caso 
la durata dell’incarico è correlata al raggiungimento del predetto limite. 

L’Azienda Usl Toscana Centro non intende, nei due anni successivi alla data del conferimento 
dell’incarico, nel caso di dimissioni o decadenza del dirigente a cui è stato conferito l’incarico, procedere 
alla sostituzione conferendo l’incarico mediante scorrimento della graduatoria dei candidati. 

Il contratto di lavoro sarà stipulato con l’Azienda Usl Toscana Centro ed allo stesso sarà applicato il 
CCNL Area Sanità vigente al momento dell’assunzione. 
 
RESTITUZIONE DELLE PUBBLICAZIONI INVIATE CON IL SERVIZIO POSTALE 
Le eventuali pubblicazioni, presentate in modalità cartacea o su supporto elettronico (chiavetta usb o 
cd), potranno essere restituite ai candidati che hanno sostenuto il colloquio solo dopo il compimento 
del 120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento con cui è stato conferito l’incarico da parte 
dell’Azienda interessata. 

In caso di eventuali ricorsi davanti alla competente autorità giudiziaria, le pubblicazioni potranno 
essere restituite solo dopo l’esito dei ricorsi stessi. 
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Ai candidati che non si sono presentati a sostenere il colloquio, e che quindi sono considerati 
rinunciatari, le pubblicazioni inviate per posta (in modalità cartacea o su supporto elettronico) potranno 
essere restituite anche prima dei 120 giorni.  

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il servizio postale, le spese saranno a carico degli 
interessati.  
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (di seguito “RGPD”), recante disposizioni a tutela delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati e 
del Codice Privacy i dati personali forniti dai candidati formeranno oggetto di trattamento nel rispetto 
della normativa sopra richiamata. 
L’informativa completa è consultabile all’indirizzo:  

https://www.estar.toscana.it/index.php/protezione-dei-dati-personali/ 

NORME FINALI 
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e 
contrattuali in vigore. 

La partecipazione alla selezione presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei 
candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti all'assunzione del personale presso il Servizio 
Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare. 

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso entro 60 giorni ed entro 120 giorni 
rispettivamente al Giudice Amministrativo ed al Presidente della Repubblica. 

ESTAR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o 
revocare il presente bando qualora ricorrano ragioni di pubblico interesse, disposizioni di legge e/o 
finanziarie, o a seguito di ridefinizione degli assetti organizzativi delle aziende interessate. 

Per chiarimenti e informazioni i candidati potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di ESTAR tramite 
e-mail all’indirizzo concorsionline@estar.toscana.it. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Daniele Testi) 
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           ALLEGATO A 
 
 
MODELLO DA UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE PER INVIO 
CARTACEO/CD/CHIAVETTA USB DELLE PUBBLICAZIONI qualora non sia possibile 
allegarle alla domanda online. 
 

AL DIRETTORE GENERALE 
ESTAR - Ufficio Concorsi 
Sezione Territoriale Centro 
Via di San Salvi 12 Palazzina 14 
50135 Firenze 
  

 

Il sottoscritto COGNOME……………………………. NOME ….……………...…………………. 

Codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 

 a corredo della domanda di partecipazione alla selezione pubblica per il conferimento di n. 1 incarico 
della durata di cinque anni rinnovabile, a tempo determinato e con rapporto esclusivo, ad un Dirigente 
Farmacista nella disciplina di Farmacia Ospedaliera (Area di Farmacia) per la direzione della 
Struttura Complessa “Farmacia di Continuità” dell’Azienda Usl Toscana Centro (23/2025/SC), 
presentata on line, invia le pubblicazioni di cui all’elenco allegato. 
La ricevuta della raccomandata/pacco/corriere relativa al presente invio verrà allegata alla domanda 
online. 
 
Distinti saluti 
 

Luogo e data ___________________ 

   FIRMA    
                                              

    
 ……………………………………………… 

Allegati: 

1. Elenco numerato delle pubblicazioni (da allegare anche alla domanda online) 

2. N. _____ pubblicazioni (numerate con la stessa numerazione indicata al punto 1) 

 

N.B. NON SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE EVENTUALI DOMANDE DI 
PARTECIPAZIONE INVIATE IN MODALITA’ CARTACEA    
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           ALLEGATO B 

 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 

FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000 
(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’) 
(ad uso della commissione) 

 
Il sottoscritto ….…………………….………………………………… …..……………………,    
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai 
sensi e per gli   effetti di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria personale responsabilità 

DICHIARA 

I seguenti stati, fatti e qualità personali: 

Laurea in  …………………………………………………………………………………………… 
conseguita presso ………..……………………………………….. ……………………………… 
voto ……………………….. in data …………….……… …………….. 
 
Specializzazione in  …………………………………………………………………………… 
conseguita presso ………..……………………………………….. …………………………… 
in data …………….……… …………………. ………………… 
 
Altro (es. Dottorato di ricerca, Master universitario) …………………………………………… 
conseguito presso ………..……………………………………….. ………………………… 
in data …………….……… ……………………………………. 
 
Iscrizione all’albo dell’ordine dei _________________di ………………… n. posizione …………….. 
decorrenza iscrizione ……………………………………………….… 
 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture dove è stata svolta l’attività: 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
Tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture  
 ...................................................................................................................................................................................... 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Posizione funzionale e disciplina (indicare esatta denominazione, disciplina/settore scientifico-
disciplinare in caso di servizio presso Università e tipologia del rapporto in caso di co co co e/o 
prestazione d’opera): ………………………………………………………………………... 
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
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A tempo pieno / a tempo definito ovvero impegno orario ridotto (indicare n. ore settimanali o 
percentuale): ………….. 
Ricorrono / non ricorrono (cancellare l’ipotesi che non interessa solo in caso di servizi presso SSN) le 
condizioni di cui all’art. 46 ultimo comma D.P.R. 761/1979 
 
Competenze del candidato con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia 
professionale con funzioni di direzione  
 ...................................................................................................................................................................................... 
 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): …………………………………………………… 
Tipologia di incarico (barrare la voce che interessa):  
 

TIPOLOGIA incarico 

(Nel caso in cui la tipologia di incarico abbia 
una denominazione diversa aggiungere o 
sostituire una riga) 

DATA INIZIO 

DATA FINE 

DENOMINAZIONE INCARICO 

Incarico di direzione di struttura complessa  Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico di direzione di struttura semplice a valenza 
dipartimentale o distrettuale   

Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico di direzione di struttura semplice  Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico professionale di altissima professionalità   Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico professionale di alta specializzazione Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico professionale, di consulenza, di studio e di 
ricerca, ispettivo, di verifica e di controllo  

Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico professionale iniziale  Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 
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Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina e 
effettuati in rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con 
esclusione dei tirocini obbligatori): 
Struttura: …………………………………………………………………………………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Attività svolte: ……………………………………………………………………………………… 

Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, laurea o 
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario):   
Corso ……………………………………………………………………………………….................... 
Materia di insegnamento: ..........................……………………………………………………………… 
Struttura …....................................................................................................………......................... 
Anno accademico ……………………………………..……… Ore annue di insegnamento/ore totali 
 docenza n. ……………………… 

Partecipazione a corsi, congressi, convegni, e seminari anche effettuati all’estero, nonché le 
pregresse idoneità nazionali 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con 
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
Pregresse idoneità Nazionali: 
disciplina ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Votazione. ………… 

Produzione scientifica, strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica: 
Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale, copia conforme o altro): 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 

Il sottoscritto dichiara inoltre che le copie delle pubblicazioni eventualmente allegate sono conformi agli 
originali in suo possesso e che quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde 
al vero. 
 
Luogo e data …………………………………… 

                                  FIRMA 
                                               
                    
 ……………………………………… 
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ALLEGATO C 

 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 

FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000 
(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’) 
(da pubblicare sul sito internet) 

 
Nota per la compilazione (riquadro da ELIMINARE PRIMA DI INVIARE): 
IL PRESENTE CURRICULUM SARA’ PUBBLICATO SUL SITO INTERNET DI ESTAR E/O 
SUL SITO INTERNET DELL’AZIENDA CHE PROCEDE AL CONFERIMENTO 
DELL’INCARICO, PERTANTO DOVRA’ AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: 
- File in Formato aperto (.docx, .pdf aperto) 
- Informazioni identiche a quelle del curriculum di cui all’allegato B 
- Nessuna firma autografa 
- Nessun dato personale e/o sensibile non pubblicabile 
 
Il sottoscritto ….…………………….………………………………… …..……………………,    
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai 
sensi e per gli   effetti di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria personale responsabilità 

DICHIARA 

I seguenti stati, fatti e qualità personali: 

Laurea in  …………………………………………………………………………………………… 
conseguita presso ………..……………………………………….. ……………………………… 
voto ……………………….. in data …………….……… …………….. 
 
Specializzazione in  …………………………………………………………………………… 
conseguita presso ………..……………………………………….. …………………………… 
in data …………….……… …………………. ………………… 
 
Altro (es. Dottorato di ricerca, Master universitario) …………………………………………… 
conseguito presso ………..……………………………………….. ………………………… 
in data …………….……… ……………………………………. 
 
Iscrizione all’albo dell’ordine dei _________________di ………………… n. posizione …………….. 
decorrenza iscrizione ……………………………………………….… 
 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture dove è stata svolta l’attività: 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
Tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................................................................... 
 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture  
 ...................................................................................................................................................................................... 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
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Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Posizione funzionale e disciplina (indicare esatta denominazione, disciplina/settore scientifico-
disciplinare in caso di servizio presso Università e tipologia del rapporto in caso di co co co e/o 
prestazione d’opera): ………………………………………………………………………... 
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno / a tempo definito ovvero impegno orario ridotto (indicare n. ore settimanali o 
percentuale): ………….. 
Ricorrono / non ricorrono (cancellare l’ipotesi che non interessa solo in caso di servizi presso SSN) le 
condizioni di cui all’art. 46 ultimo comma D.P.R. 761/1979 
 
Competenze del candidato con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia 
professionale con funzioni di direzione  
 ...................................................................................................................................................................................... 
 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): …………………………………………………… 
Tipologia di incarico (barrare la voce che interessa):  
 

TIPOLOGIA incarico 

(Nel caso in cui la tipologia di incarico abbia 
una denominazione diversa aggiungere o 
sostituire una riga) 

DATA INIZIO 

DATA FINE 

DENOMINAZIONE INCARICO 

Incarico di direzione di struttura complessa  Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico di direzione di struttura semplice a valenza 
dipartimentale o distrettuale   

Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico di direzione di struttura semplice  Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico professionale di altissima professionalità   Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico professionale di alta specializzazione Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

Incarico professionale, di consulenza, di studio e di 
ricerca, ispettivo, di verifica e di controllo  

Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 
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Incarico professionale iniziale  Data inizio __/__/____ 
Data fine __/__/____ 
Azienda che ha conferito l’incarico___________ 
Eventuale atto di conferimento _____________ 
Denominazione incarico ___________ 

 
Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina e 
effettuati in rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con 
esclusione dei tirocini obbligatori): 
Struttura: …………………………………………………………………………………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Attività svolte: ……………………………………………………………………………………… 
 
Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, laurea o 
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario):   
Corso ……………………………………………………………………………………….................... 
Materia di insegnamento: ..........................……………………………………………………………… 
Struttura …....................................................................................................………......................... 
Anno accademico ……………………………………..……… Ore annue di insegnamento/ore totali 
 docenza n. ……………………… 
 
Partecipazione a corsi, congressi, convegni, e seminari anche effettuati all’estero, nonché le 
pregresse idoneità nazionali 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con 
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
Pregresse idoneità Nazionali: 
disciplina ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Votazione. ………… 
 
Produzione scientifica, strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica: 
Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale, copia conforme o altro): 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre che le copie delle pubblicazioni eventualmente allegate sono conformi agli 
originali in suo possesso e che quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde 
al vero. 
 
Luogo e data …………………………………… 

                                 
    Originale Firmato    
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Gabriele GRONDONI

SETTORE FORMAZIONE PER L'INSERIMENTO LAVORATIVO

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD004685

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10143 del 14-05-2024

Numero adozione: 4894 - Data adozione: 11/03/2025

Oggetto: PR FSE+ 2021-2027- DD 6806/2024 Modifica scadenze approvazione domande per 
l’inserimento nel Catalogo dell’offerta formativa just in time

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/03/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la DGR n.321 del 18/03/2024 con la quale sono stati approvati gli elementi essenziali per l’emanazione
delle procedure di evidenza pubblica per il finanziamento dei voucher formativi just in time e la costituzione
del Catalogo dell’offerta formativa just in time;

Visto il Decreto n. 6806 del 28 marzo 2024 di approvazione dell’avviso pubblico per il catalogo dell’offerta
formativa just in time;

Considerato che  l’art 9 dell’avviso prevede l’approvazione delle domande a cadenza mensile;

Considerato inoltre che attualmente il catalogo dell’offerta formativa just in time contiene un elevato numero
di attività formative e che risulta necessario rivedere le relative tempistiche di aggiornamento al fine di
giungere  a scadenze più adeguate alle necessità degli enti formativi e della struttura regionale;

Ritenuto pertanto   opportuno modificare le scadenze per l’approvazione delle domande di inserimento dei
corsi nel Catalogo;

Ritenuto quindi di modificare le scadenze per l’approvazione delle domande per l’inserimento nel catalogo
di cui all’avviso pubblico per la formazione di un catalogo dell’offerta formativa just in time stabilendone
una cadenza bimestrale e che la prossima scadenza sarà il 30.04.2025 per l’approvazione delle domande che
saranno pervenute dal giorno 01.02.2025 al 31.03.2025;

DECRETA

1. di  modificare,  per  quanto  espresso  in  narrativa,  la  scadenza  per  l’approvazione  delle  domande  per
l’inserimento nel  catalogo  di  cui  all’ Avviso pubblico per  la  formazione di  un catalogo dell’offerta
formativa just in time approvato con DD n. 6806/2024, stabilendone una cadenza bimestrale;

2. di dare atto, pertanto, che  la prossima scadenza sarà il 30.04.2025 per l’approvazione delle domande che
saranno pervenute dal giorno 01.02.2025 al 31.03.2025;

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei confronti dell'Autorità giudiziaria competente
per legge nei relativi termini. 

Il Dirigente
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Marco FERRETTI

SETTORE ATTIVITA' FAUNISTICO VENATORIA, PESCA IN MARE E RAPPORTI
CON I GRUPPI DI AZIONE LOCALE DELLA PESCA (FLAGS). PESCA NELLE
ACQUE INTERNE.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD006054

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 4168 del 29-02-2024

Numero adozione: 5077 - Data adozione: 13/03/2025

Oggetto: L.R. n. 7/2005, art.4 bis: avviso pubblico per manifestazione d'interesse per l'attività di 
tabellazione degli istituti ittici pubblici (Zone di frega, Zone di protezione) e delle acque classificate a 
salmonidi, ai sensi dellˇart. 8 del DPGR 6/r/2018, per lˇannualità 2025.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/03/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 7 del 03/01/2005 “Gestione delle risorse ittiche e regolamentazione della pesca nelle

acque interne” e ss. mm. ii.;

Visto il Regolamento di attuazione della suddetta legge DPGR n. 6/R del 07/02/2018;

Visto il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1,

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”;

Visto l’art. 8 ter della L.R. 7/2005, che proroga la validità dei piani provinciali per la pesca nelle acque

interne fino all’approvazione del piano regionale;

Considerato  che  l’articolo  56  del  Decreto  Legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  prevede  che  le

amministrazioni pubbliche possano stipulare convenzioni con organizzazioni ed associazioni del terzo

settore per lo svolgimento di attività o servizi di interesse generale e che dette convenzioni possono

prevedere il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate;

Visto l’art. 4 bis della L.R. 7/2005, che prevede che la Regione per le attività di gestione delle zone di

frega e delle zone di protezione parziale o totale della fauna ittica possa avvalersi di soggetti terzi, in

particolare delle associazioni di pescatori;

Vista  la  deliberazione  2  ottobre  2024,  n.  73  con  la  quale  il  Consiglio  regionale  ha  approvato  il

Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2025;

Vista la Deliberazione 19 dicembre 2024, n. 100: Nota di aggiornamento al documento di economia e

finanza regionale (DEFR) 2025. Approvazione.

Considerato che la “Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale (DEFR)

2025”,  prima citata,  individua  gli  interventi  di  dettaglio  degli  obiettivi  dei  progetti  regionali  ed  in

particolare quello afferente al progetto regionale 27  “Interventi nella Toscana diffusa (aree interne e

territori montani)” – Obiettivo 8 - equilibrio faunistico del territorio: 

- Interventi volti a garantire le attività di soccorso della fauna selvatica ed ittica in difficoltà;

- Interventi per la gestione degli istituti ittici, incubatoi e vigilanza ittica, secondo quanto previsto dalla

normativa vigente;
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Richiamata  la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  146  del  17/02/2025  che  approva  e  finanzia

l’attuazione degli interventi in materia faunistico - venatoria e pesca, di cui al “Progetto regionale 27

“Interventi nella Toscana diffusa (aree interne e territori montani)” – Obiettivo 8 - equilibrio faunistico

del territorio” del Documento di Economia e Finanza Regionale 2025, approvato con Deliberazione del

Consiglio Regionale del 19 dicembre 2024, n. 100, cosi come specificato nelle schede ad essa allegate;

Richiamata in particolare la scheda n. 2 allegata alla suddetta Delibera di Giunta relativa alle attività di

tabellazione degli istituti ittici pubblici (Zone di frega, Zone di protezione) ai sensi dell’art.8 del DPGR

6/r/2018 e delle acque classificate a salmonidi, per l’annualità 2025, per la quale è stato stanziato, sul

capitolo di bilancio 2025 n. 55115 “puro”, un finanziamento di € 10.000,00 a titolo di contributo;

Ritenuto pertanto di dover destinare all’attività di gestione degli istituti ittici pubblici (Zone di frega,

Zone di protezione) ai sensi dell’art.8 del DPGR 6/r/2018 e delle acque classificate a salmonidi, la

somma di  €  10.000,00 facendo riferimento  alle  risorse di  cui  al  punto  precedente,  individuando il

soggetto beneficiario tra le associazioni regionali di pesca dilettantistica di cui all’art. 4 bis della L.R.

7/2005 mediante una procedura di manifestazione d’interesse;

Ritenuto  pertanto  di  dover  approvare  un  avviso  pubblico  di  cui  all’allegato  A,  parte  integrante  e

sostanziale del presente atto, per acquisire manifestazioni d’interesse da parte delle associazioni di cui

all’art.  4  bis  della  L.R.  7/2005 per  accedere al  sostegno alle  attività  di  gestione  degli  istituti  ittici

pubblici  (Zone  di  frega,  Zone  di  protezione)  ai  sensi  dell’art.8  del  DPGR 6/r/2018  e  delle  acque

classificate a salmonidi, per l’annualità 2025;

Considerato che potranno accedere alle presenti forme di sostegno  le associazioni regionali di pesca

dilettantistica di cui all’art. 4 bis della L.R. 7/2005;

Considerato che dagli esiti del presente avviso pubblico verrà individuata l’associazione o il raggruppamento di

associazioni  che beneficeranno del sostegno alle attività di gestione degli istituti ittici pubblici (Zone di

frega, Zone di protezione) ai sensi dell’art.8 del DPGR 6/r/2018 e delle acque classificate a salmonidi;

DECRETA

di approvare l’avviso pubblico per la manifestazione d’interesse di cui all’allegato A, parte integrante e

sostanziale del presente atto, per l’accesso al sostegno all’attività di gestione degli istituti ittici pubblici

(Zone di frega, Zone di protezione) e delle acque classificate a salmonidi, per l’annualità 2025, con

particolare riferimento alla tabellazione ai sensi dell’art.8 del DPGR 6/r/2018.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Avviso manifestazione d'interesse
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allegato    A

AVVISO PUBBLICO

Sostegno  alle  attività  di  tabellazione  degli  istituti  ittici  pubblici  (Zone  di  frega,  Zone  di
protezione) e delle acque classificate a salmonidi, ai sensi dell’art. 8 del DPGR 6/r/2018, per
l’annualità 2025.

DESTINATARI DELL’AVVISO
Potranno accedere al sostegno le associazioni di pesca dilettantistica di cui al comma 1 dell’art. 4
bis  della  L.R.  7/2005.  I  soggetti  interessati  potranno  presentare  proposte  anche  in  forma
compartecipata, indicando un’associazione capofila.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Per poter partecipare alla selezione le Associazioni interessate dovranno presentare una domanda in
carta libera contenente i seguenti dati: nome dell’associazione/associazione capofila, sede, codice
fiscale e/o Partita IVA, indicazione del nominativo e delle generalità del legale rappresentante. 
La  domanda,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  con  allegato  un  documento  di  identità  del
medesimo,  dovrà  riportare  la dichiarazione di  volere  accedere  al  sostegno  per  le  attività  di
tabellazione degli istituti ittici pubblici (Zone di frega, Zone di protezione) ai sensi dell’art.8 del
DPGR 6/r/2018 e delle acque classificate a salmonidi, per l’annualità 2025.

Ai precedenti documenti dovrà essere allegata una proposta progettuale illustrante le attività che
si intende implementare nelle  Zone di frega, nelle Zone di protezione e nelle acque classificate a
salmonidi, in riferimento alla tabellazione ai sensi dell’art. 8 del DPGR 6/r/2018.

La proposta dovrà riportare un prospetto economico delle spese che si prevede di sostenere, entro
un limite massimo di  10.000,00 euro per l’anno 2025, che sarà erogato al soggetto beneficiario  a
titolo di contributo per il sostegno dell’attività svolta, a seguito della presentazione di una relazione
riportante  il  dettaglio  degli  interventi  effettuati  e  della  rendicontazione  analitica  delle  spese
sostenute, che dovrà essere prodotta secondo quanto previsto dal Decreto Dirigenziale n. 2678 del
05/06/2007.

La  documentazione  richiesta  dovrà  pervenire  alla  Regione  Toscana,  Settore  Attività  faunistico
venatoria, pesca in mare e rapporti con i gruppi di azione locale della pesca (FLAGS), pesca nelle
acque  interne, entro  il  giorno  10  aprile 2025 pena  l’esclusione,  mediante  casella  di  posta
elettronica  certificata  (PEC)  all'indirizzo  PEC  istituzionale  di  Regione  Toscana:
regionetoscana@postacert.toscana.it

Le domande potranno essere sottoscritte digitalmente.

CRITERI PER LA SELEZIONE
Alle domande presentate verrà attribuito un punteggio, fino ad un massimo di 40 punti, sulla base
dei seguenti criteri:
- qualità del progetto di tabellazione proposto: massimo 10 punti;
- esperienza dell’associazione nell’esercizio delle funzioni di cui all’art 4bis comma 1 lett. a) e b):

massimo 10 punti;
- copertura del territorio regionale degli interventi di tabellazione 20 punti;
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A parità di punteggio verrà data priorità alla data di presentazione della domanda.

I  progetti  dovranno  riportare  elementi  utili  alla  determinazione  dei  suddetti  punteggi;  in  caso
contrario non si potrà provvedere all’assegnazione degli stessi.

TRATTAMENTO DEI DATI
Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 informiamo che i dati personali, raccolti ai fini della
presente procedura, saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente.
A tal fine le facciamo presente che:
1. La Regione Toscana Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: Piazza Duomo
10 50122 Firenze); (regionetoscana@postacert.toscana.it)
2. Il conferimento dei dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o
informatizzata,  è  obbligatorio  e  il  loro  mancato  conferimento  preclude  la  partecipazione  alla
presente procedura. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obblighi
di legge, e saranno diffusi mediante pubblicazione sulla banca dati della Regione Toscana.
3. I dati  saranno conservati  presso gli  uffici  del Responsabile del procedimento,  Settore attività
faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare, per il tempo necessario alla conclusione
del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della
documentazione amministrativa.
4. Il richiedente ha diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della
protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it).
5.  Può  inoltre  proporre  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  seguendo  le
indicazioni riportate sul sito web dell’Autorità di controllo:
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb//docwebdisplay/docweb/4535524)

PUBBLICAZIONE
Il presente avviso verrà pubblicato, per generale conoscenza, sul B.U.R.T e sulla banca dati della
Regione Toscana, consultabile sul sito internet:
http://www.regione.toscana.it/regione/leggi-atti-e-normative/atti-regionali

Per informazioni:
Dott. Andrea Lenuzza tel. 055/4382513, email andrea.lenuzza@regione.toscana.it
Dott. Roberto Scodellini tel. 055/4389038, email roberto.scodellini@regione.toscana.it
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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